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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


li non vuole consegnare 
tutto il poter» ai clericali, 
levi oggi la sua voce. La 

di dare scacco 
ai truffatori esistei 
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h grande patriota 


Mai come in questo momen¬ 
to, in cui politicanti e fiaccen- 
dieri di parte si accaniscono 
a dividere il Paese e ad asser¬ 
virlo allo straniero, è apparsa 
tanto grande la figura politica 
e morale del compaguo To¬ 
gliatti. Tutta la sua opera, in¬ 
fatti. si può definire come 
quella di un grande patriota 
e statista. Essa è stata volta 
tenacemente a studiare, chia¬ 
rire, risolvere i problemi ur¬ 
genti e fondamentali della Pa¬ 
tria, e la soluzione di ogni 
questione è sempre stala pro¬ 
spettata e sollecitata in fun¬ 
zione deH'unione e dell’esal¬ 
tazione di tutte le forze sane 
e creatrici della nazione. 

La stessa giovanile adesione 
di Togliatti al marxismo e al 
movimento operaio militante è 
una manifestazione di questa 
esigenza essenziale .del siio 
spirito. Egli aveva riconosciu¬ 
to nel mar.vismo la sola guida 
capace di districare dalla com¬ 
plessità delle situazioni stori¬ 
che ciò che si decompone ed 
è destinato a scomparire e 
cciò che nasce e si sviluppa > 


lercio stesso è invincibile. 


Egli aveva riconosciuto, gra- 
zie’appunto al mar.vismo, nel¬ 
la classe ftper.'iia la forza nuo¬ 
va in isviluppo, capace di crea¬ 
re, anche in Italia, la storia 
ouo\a della Patria. 

Da allo)a la sua scelta è 
fatta. Egli si schiera decisa¬ 
mente contro le forze più rea¬ 
zionarie della nazione che, per 
i loro sordidi interessi di ca¬ 
sta, compromettono resistenza 
stessa e Tavvenire della Patria. 
Egli si schiera decisamente 
con il popolo, con gli operai, 
con la parte più'avanzata di 
essi che si battono per un rin¬ 
novamento della vita sociale, 
per una società nuova e su¬ 
periore. 

E’ la pcice/ioue aòiita degli 
interessi fondamentali della 
Patria c del popolo che lo 
guiderà in tutta la sua lotta 
contro la dominazione fasci¬ 
sta. Il fascismo è denunciato 
e combattuto da Togliatti co¬ 
me nemico della Patria e del 
popolo, che porta l’Italia alla 
Toviiia. < Salviamo il nostro 
Paese dalla catastrofe > è il 
grido d’allarme e di raccolta 
del nostro Partito. < La guer¬ 
ra contro l’Aliissinia non è 
guerra dciritalio, ma del fa¬ 
scismo >. E’ la posizione di 
Togliatti. Così per l’aggressio¬ 
ne contro la Repubblica spa¬ 
gnola, cosi per l’occupazione 
militare dcH’Albania, così per 
le alleanze militari concluse 
tra fascismo e hitlerismo. Op¬ 
porsi a queste avventure, .spez¬ 
zare queste alleanze, lottare 
per rovesciare il fascismo si¬ 
gnifica battersi per difendere 
la pace e la nostra indipen¬ 
denza nazionale, significa bat¬ 
tersi per salvare l’Italia dalla 
catastrofe. 

A questo preciso orienta¬ 
mento nazionale e patriottico 
si è accompagnata l’azione po¬ 
litica di Togliatti per racco¬ 
gliere, organizzare, portare al¬ 
la lotta le forze capaci di ro¬ 
vesciare la situazione; di dare 
un nuovo corso alle sorti di 
Italia. Di qui l’azione dì To¬ 
gliatti per salvaguardare l’iini- 
tà, la combattività, la forza 
del Partito comunista; di qui 
il lavoro per la realizzazione 
del fronte unico e deirunità 
d’azione con tutte le corren¬ 
ti operaie: dì qui i ripetuti 
appelli aH'azione comune con 
tutti i gruppi e movimenti 
ispirati a ideali di libertà e 
progresso; di qui la cura co¬ 
stante per percepire, incorag¬ 
giare, sviluppare ogni mani¬ 
festazione sintomo, il quale J 
indicasse che nelle stesse file 
delle organizzazioni fasciste 
incominciava a farsi sentire il 
bist^no di liberazione e di 
salvezza della Patria. 

QiiC'ta azione allaiiirnle 


comunisti liescono, nell’Italia 
oMijpata dal tedesco, a dar 
vita a un possente movimen¬ 
to partigiano, a trascinare al 


loro seguito e con il loro e- 


sciupio tutte le correnti aii 
tifasciste, a fare dei Comitati 
di liberazione iiazinuale de¬ 
gli organismi unitari, patrio't- 
tici, rapprescntati\ì di tutto 
il popolo. La classe operaia, 
in questo momento, diventa 
effettivamente la class; diri¬ 
gente {Iella Patria, clic avv a 
sulla stinda della liberazione, 
deirunità iiti/ionalc c della 
rina.scila. ' - 

Dopo la lihera/ioue dal le- 
tlesco e diil fasciMuo. sono le 
forze della reazione italiana, 
quelle •'te-'.e che a\e\anu ali¬ 
mentalo. per oltre un \enleii- 
nio, la ^li^a>.trosa politica fa¬ 
scista e coilabointo con ro<- 
cupanli- nazista, che sì op¬ 
pongono alla iealizz:izione 
del progruininu di unità e di 
rinascita nazionale indicato 
da Togliatti. Incapaci dì op¬ 
porre artromenti \iilidi alle 
urgenti e'igenze sociali e pa¬ 
triottiche, sono ricorse alle 
crtK'iate reliaioie e alla ''co¬ 
munica. Impotenti a re.sisfe- 
ic alia xoloiità del popolo. 
Iiaitno ehie-lti l'aiuto delle 
aiuti doirimpeiialisino nnie- 
I ictiim per la protezione dei 
Imo piixileai ili casta- Non 
sono rifuggite nemmeno dal¬ 
l'attentato personale, ilalla di- 
xisione del popolo, daii’alie- 
nazione della soxranità na/io- 
nale. niir di non cedete. 

Oggi, qiieste forze, sono 
giunte al culmine della loro 
offeii'ivu: calpestano i priii- 
ei{)i l'O'tiin/ionali. eompro- 
nietiono la pace, tentano imi 
nirinfaiiie legire elettmale di 
escludere il (lopulo da ogni 
fiai tei ipa/ioiie <dla direzione 
politùu c di sowertire le 
•'tesse basi della eonvhenza 
nazionale stabilite dalla lotta 
e dal .sacrificio ilei patrioti 
italiani. Perìcoli di guerra c 
di ritorni fasi-isti tutiiaccìano 
ili nuovo 'In lihorlà e l'nx ve¬ 
nite della Patria. Più che 
mai spetta ai comunisti e ni 
ileinocratiei prendere la dire¬ 
zione della nazione pei '•ni- 
\ar!a dalla miseria, ilalloii- 
pre^sione dello straniero e da 
una ninna e fdù spaxento-a 


PER 70 ORE L'OPPOSIZIONE HA DATO SCACCO Al LADRI DI SEGGI 


Oggi gg gaspeN Dorrà l'assurdo uniinanim 


por imporro la loggo Ma antro 40 orai 


Anche ieri e stanotte sono proseguite senza interruzione al Senato le dichiarazioni di voto dei senatori di sinistra 
sulla legge per le mondariso - Dissensi nel Consiglio dei ministri sul colpo di testa che sarà tentato dal Cancelliere 


Il pie/id'u insegnamento 
datoci continuamente dal 
compagno Togliatti c a cui. 
in mudo particolare, in 'u- 
c.isioiic ilei buo (ilP complean¬ 
no si rixolge lo studio e l’at- 
teii/ione del Partito, la sua -i- 
ciira e continua azione di ilì- 
rigeiite c di capo, ci fanno si¬ 
curi che. nonostante le diffi¬ 
coltà c le durezze ilella lotta, 
il iiobtro Partito, alla le-ta 
(lei laxoratori, dei democrati¬ 
ci c dei patrioti tutti, saprà 
coiiiliirre a xìttnriu la batta¬ 
glia per liberare la Patria da 
tutti i «noi sfruttatori e op¬ 
pressori e ridare al popolo 
la padronanza dei propri de¬ 
stini. 

LUIGI LOXGO 


Al FUORI LEGGE 

la meritata risposta 


Tutto /ascia prevedere die 
sottuntu stamane, dopo circa 
70 ore, avranno termine le di 
diiarazioni di voto dell’Oppo¬ 
sizione in favore della 
sulle mondine. Che cosa acca¬ 
drò allora? 

La battaglia coutinnerà con 
fermezza e vigore immutati. 1 
termini di questa battaglia — 
sarà bene ricordarlo — sono 
linear/ e perfettamente elita¬ 
ri . Ili n ecrrò tollerato nessun 
sovvertimento della norma 
parlamentare, nessuna meno¬ 
mazione delle prerogative del 
Senato, nessuna limitazione 
dei diritti regolamentari c co¬ 
stituzionali della Opposizione. 

Deve ancora chiudersi la di¬ 
scussione generale sulla leg¬ 
ge truffa, dovranno essere di¬ 
scussi e votati gli ordini del 
giorno, clourà essere discu.ssn 
c votata la proponibilità della 
fiducia, dovrà essere disctussa 
c votata la fiducia, dovranno 
essere discusse c votate le mo¬ 
difiche proposte alla legge 
elettorale, dovrà essere votala 
la legge elettorale punto per 
punto e nel suo complesso. La 
legge truffaldina, dunque, non 
ha la più pallida possibilità di 
essere approvata con mezzi le¬ 
gali, net termini voluti dal go¬ 
verno, c qualsiasi ricorso a 
mezzi illegali, alla violenza, al 
banditismo politico, alP ulti¬ 
matum di tipo poliziesco, sa¬ 
rà rigettato. 

Ciò premesso, si continuava 
a porre ieri come un ritornel¬ 
lo la domanda: Che cosa ha In 
mente il governo? La tesi piti 
accreditata confiiiua ad essere 
qttclla secondo la quale De 
óasperi prenderà stamane la 
parola, .subito dopo la conclu¬ 
sione delle dichiarazioni di 
voto, per porre T ultimatum 
della votazione della fiducia e 
delia legge entro un determi¬ 
nato numero di giorni, di ore, 
di minuti. L’assurdità di que¬ 
sto piano c l’impossibilità che 
csso sm attuato sono qió state 
ampiamente rilevate, così che 
non é necessario insìstervi. E 
da molti segni si aveva ieri 
l'impressione che dell’assttrdì- 
tà della manovra siano per¬ 
suasi non pochi esponenti del¬ 
la stessa maggioranza. 

Si supponeva che il Consi¬ 
glio dei Ministri — riunitosi 
ieri mattina a Palazzo Mada¬ 
ma in seduta speciale — a- 
vrebbe deliberato sul da farsi, 
.ài contrario, sebbene la riu¬ 
nione SI sia prolungata per 
un’ora c un quarto, nessun ac¬ 
cordo è stato raggiunto. Cin¬ 
que ministri, di cui sono noti 
i nomi, avrebbero chiaramen¬ 
te espresso la convinzione che 


che 


la battaglia è perduta c 
nullo ha da guadagnare il oo- 
vcr/io ad insistervi. 

Non, pochi senatori della 
maggioranza si dimostrano, 
nei colloqui di corridoio, dello 
stesso auoiso. E non c passato 
itiosscrvato il fatto che il mi¬ 
nistro Malvestiti, sotto uno 
pseudonimo, abbia pubblica¬ 
mente esposto i vantaggi che 
a suo avviso deriverebbero ai 
clericali da n»m rinuncia alla 
legge elettorale con contem¬ 
poraneo scioglimento del Se¬ 
nato. I soli che avversino in¬ 
condizionatamente questa so¬ 
luzione sembrano essere i ca¬ 
pi dei partiti minori, che prof¬ 
feriscono le più pazzesche mi¬ 
nacce contro il Parlamento , 
ma ciò non ha impedito alla 
voce dello scioglimento del 
Senato di riacquistale ieri 
nuovo credito, negli ambienti 
politici e sulla stampa gover¬ 
nativa. 

Certo è che De Cnsperi ha 
più che mai l’acqua alla gola 
Un semplice ed elementare 
calcolo dimostra che l’estrema 
speranza dei clericali di poter 


tenere le elezioni tl 7 giugno è 
tramontata. Anche prendendo 
per buoni i calcoli di Sceiba, 
per tenere le elezioni il 7 giu¬ 
gno bisognerebbe approvare In 
legge entro il aprile. Oggi è 
il 29 marzo e se si pensa che 
almeno quattro giorni sareb¬ 
bero necessari solo per la vo¬ 
tazione filiale della legge, non 
è difficile tirare le conseguen¬ 
ze. D’altra parie non è affatto 
vero che siano .snl/ìcienti 62 
giorni tra la convocazione dei 
contiri elettorali (cioè l’appro¬ 
vazione della legge) e la data 
delle elezioni : basti pensare 
che i sindaci hanno quaranta 
giorni di tempo per la conse¬ 
gna dei certificati elettorali 
(art. J8 della legge del 1948) 
e i cittadini 30 giorni di tem¬ 
po per avanzare eventuali re¬ 
clami : ciò che implica un 
margine complessivo di alme¬ 
no 70 giorni. 

A meno che il governo non 
sia disposto a rinviare le ele¬ 
zioni oltre il 14 giugno — ciò 
che sembra da escludere — il 
margine di fcnipo per impor¬ 
re l’approvazione della legge 


truffaldina si è ridotto prati¬ 
camente a zero. Che cosa dun¬ 
que farà De Gaspcri? Come 
può ragionevolmente pensare 
che il Senato accetti di annul¬ 
lare totalmente le sue prero¬ 
gative, per il solo fatto che il 
governo ha sbagliato i suoi 
calcoli c si Irono oggi con te 
spalle al muro? Come può 
pensare che, in. queste condi¬ 
zioni, la truffa elettorale avrà 
via libera? 

Concila si è scagliato ieri 
contro gli « antiquati ordina¬ 
menti parlamentari » : ecco la 
preziosa confessione dell'urto 
insanabile tra gli ordinamenti 
parlamentari della Nazione 
quali essi sono e i piani del 
governo. Se il governo oserà 
tentare di calpestare questi 
ordinamenti, più di quanto già 
non abbia fatto, la risposta sa¬ 
rà esemplare : nell’aula del 
Senato, dove l’Opposizione si 
batte mirabilmente forte del 
suo buon diritto c dei grandi 
successi ottenuti, c nel Paese, 
dove sempre più alta si leva 
in questi giorni cruciali lo no¬ 
ce popolare. 


La memorabile lotta continua 


La prima seduta fiume che 


si sia tenuta da quando il Se¬ 
nato ha cominciato la sua vita 
(per il Patto atlantico a Pa¬ 
lazzo Madama seduta fiume 
non ci fu) continua ancora 
mentre scriviamo. Alle ore tre 
di stanotte sono già pas¬ 
sate 65 ore dail’inizio della 
seduta, ma le dichiarazioni di 
voto non sono ancora termi¬ 
nate. Si prevede che rultiino 
oratore di Opposizione pren¬ 
derà la parola nelle primissi¬ 
me ore di questa mattina. An¬ 
che ieri mattina, dopo il Con¬ 
siglio dei ministri, De Gasperi 
ha fatto capolino nell’ aula 
con la famosa borsa di cuoio 
che contiene il pazzesco ulti¬ 
matum mirante a costringere 
il Senato alla capitolazione. 
Ma neanche ieri il presidente 
del Consiglio ha potuto pren¬ 
dere la parola e, vista l'atmo¬ 
sfera esistente in aula, si e af¬ 


frettato a tornarsene a casa, .sali otto giorni dall’insedia- - 

_ - . I_ _ A . _tl_ __S___ -is * 


La terza giornata di questa !t«ento alla vicepresidenza di 


memorabile seduta fiume è 
trascorsa tranquilla, per lo 
meno in superficie, dal mo¬ 
mento che le voci e le dicerie 
piu diverse continuano a te¬ 
nere in agitazione i corridoi 
e le sale. Inchiodati da 60 ore 
alla discussione della proce¬ 
dura urgentissima per la leg¬ 
ge sull'assistenza alle mondine 
e incapaci di apprezzarne la 
importanza sociale e il valore 
umano, i democristiani cer¬ 
cano di farsi coraggio diffon¬ 
dendo notizie sui colpi di for¬ 
za che il loro stato maggiora 
.starebbe preparando per trar¬ 
re la legge elettorale truffal¬ 
dina dalla secca in cui si è 
arenata. 

Il bilancio di questi ultimi 
giorni è infatti vei-amente di¬ 
sastroso per i ladri di seggi. 
Proprio ieri, sabato, sono pas- 


♦JONTltO LA LE6ì(JH TKIIFFA E PER DIFENDERE IL PARLAMENTO 


Milioni di elettori scenderanno in sciopero 

a Roma, Milano, Livorno, Ancona, Messina, Pesaro 


La mobfiitazione in Toscana - Petizioni al Senato sottoscritte da insigni personalità della cultura 


Mentre i deputati dell'oppo- 


«izione SI battono da giorni e 
notti contro i ladri di seggi che 
tentano d: imp<irre al nostro 
Paese la più mo.struosa delle 
leggi elettorali, meiitre la sto¬ 
na parlamentare italiana si ar- 
ricch.sce di uno dei più ap- 
pa-sionati c decistvi episodi 
quaTc questa eroica battaglia 
delle sinistre In difesa di quel¬ 
la Co.'tituz’.one che il popolo 
volle e che un pugno di cle¬ 
ricali pen'a di poter «ox'ver- 
tire, migl.aia e migliaia di ope¬ 
rai, di contadini, di cittadini 
d’ ogni opinione sono entrati 
nuovamente nel x’ix'o della bat¬ 
taglia. per far sentire con .«cio- 
peri, manife«tazion;, pet.zioni, 
il pc.«o dello loro forza a del 
loro diritto aH’eguagl.anza de! 
voto. 

In To.«cana, da doxe sono 
giunte nella capitale eltrc due 
delegazioni, una di mezzadri 
della Val di Comia e l'altra 
di mezzadri da Gros.^eto. s. so¬ 
no r’.nnovatc le dimostrazioni 
di protesta a Livorno. 

In questa città si sono svolte 
decine di riunioni di caseggiato 


••wiio riappar.se numero.«e 


^Clltte per terra contro lu truf 
fa clericale. Migliaia di x'olan- 
tini sono stati inoltre lanciati 
al teatro Politeama e ::i altri 
lucali pubbbei cittadini. 


Ofl liwMiit a Milan* 


Sempre in prima linea, ve¬ 
diamo schierate a rappresen¬ 
tare la volontà di milioni di 
elettori, le Camere del lavoro. 
Martedì, con sospensioni di la- 
x'oro che andranno da una a 
due ore di durata, scioperi ge¬ 
nerali avranno luogo nelle pro- 
vincie di Livorno, 'Ancona. Pe¬ 
saro, uno sciopero generale 
avrà anche luogo lunedi a Mes¬ 
sina mentre a Chicti, sempre 
nella giornata di lunedì. la 
astensione dal lavoro sarà at¬ 
tuata dagli edili. 

Particolare rilievo acquista¬ 
no fra queste manifestazioni di 
massa, gli scioperi generali che 
ax'ranno luogo a Roma e Mi¬ 
lano. Nella Capitale l’astensio¬ 
ne dal lavoro avrà luogo nel 
pomeriggio di lunedi. 

A Milano, promossa dalla Ca- 


PLR REALIZZAR!: L ARMISTIZIO CHE l POPOLI DESIDERANO 


Kim Ir-sen propone a Clark 

la ripresa dei negoziali 



/ ciiio-coreaiii coii-seiitono mi imo scambio immediato dei prigionieri inalaii o feriii 


mera del Lavoro, si è svolta 
una riunione di tutti gli orga¬ 
nismi c le associazioni demo¬ 
cratiche cittadine, per discute¬ 
re sugli ultimi gravi avveni¬ 
menti determinatisi a seguito 
del dibattito per la legge truf¬ 
faldina. Erano presenti alla 
riunione parlamentari, consi¬ 
glieri provinciali e comunali. 
E’ stato deciso di attuare una 
grande protesta cittadina c di 
proclamare uno sciopero gene¬ 
rale in uno dei prossimi giorni. 

Analoghe decisioni sono sta¬ 
te prese dalle C.d.L. di Geno¬ 
va, Ravenna, Forlì. Rimini c 
Vicenza. Grandi manifestazio¬ 
ni, inoltre, si avranno a Fer¬ 
rara c a Trento. 

Ieri, in provincia di Modena, 
a Correggio, Cadclbono Sopra 
e S. Martino del Rio si sono 
sx'olti comizi e manifestazioni. 
A Poggiorusco. Ostiglia c San 
Benedetto, nel Mantovano, mi- 


zareno, Monacliesi Sante, Ven- 
turoli Marcello, Franchina Ni¬ 
no, Spalmaci] Gino, Omìccìolì 
Giovanni, Morgante Federico, 
Lombardi Pietro, Accardi Car¬ 
la, Turcato Giulio. SanfUippo 
Antonio, Guttuso Renato, Ma¬ 
fai Mario ed altri ». 


Gli Ìnttll»tto«li ttscanl 


WASHINGTON, 28. — In condurre ad una piena sisie- 
una lettera indirizzata al ge- mozione dell'intero problema 
neralc Clark, il comandante in dei prigionieri di guerra e 
capK) dell'Esercilo popolare co- pertanto alla conclusione del- 
rcano Kim Ir-scn e il coman- l’armistizio che i popoli de¬ 
nazionale c patriottica di To-!<l3hte del corpo dei vo.ontarijsiderano ». 

gliatti appare in tutta la T^rte propone 

importanza e crficacia quan¬ 


do il fa'<-i'nio. a conclusione 
di tutte le sue avventure, 
giunse a traxolgcrr ritalia 
nella guerra mondiale proxo- 
cata da Hitler e a portarla ad 
aggredire rrnionc '««•x ieiira 
Da Togliatti parte Kappcllo 
ali'nnità patriottica e alla bit¬ 
ta. Caduto, il 25 luglio, il fa¬ 
scismo. sarà .ancora Togliatti 
che sblocca la situazione di 
inerzia c di pas«ixilà creala 
dai gruppi borghesi snccedu- 
ti al fascismo. Da luì parte, 
infatti, la proposta decisiva 
per la costituzione di un go¬ 
verno di unità nazionale che, 
accantonando i problemi ima 
urgenti i quali possono divi¬ 
dere il popolo, realizzi, nel 
più hrexe tempo possibile, la 
liberazione completa dell’Ita¬ 
lia e una politica di unità 
nazionale per la rinascita del 
Paese. 

ET seguendo queste precise 
direttive di Togliatti che ì 


.oroposto oggi rimmediala ri- .pertanto che i delegati delle 


armistizio riprendano imme. 
ralmcnte interrotte dalla par- diatamente le loro trattative 
te americana. 'a Pan Miin Jon. Il nostro uf-j 


i pngionieri secondo la Con-1 In modo oMilc hanno rca- 
x'enzione di Ginevra. Solo la | gito invece i dirigenti ame- 


prctesa degli americani di 
violare questi accordi, da loro 
stessi sottoscritti, impedisce 
la conclusione deH’armistizio. 
Le proposte di Kim Ir-sen 


ricant. lasciando comprende¬ 
re che Washington, anche se 
sara costretta a procedere con 
cautela p>er non esporsi alla 
condanna dell’ opinione pub 


c di Peng Te-huai hanno de- blica. persisterà nel «^botag- 
presa delle conversazioni pcrjdtie parti alla conferenza dijstato vivo interesse c spcran-' gio della pace in Corea. Il 
la tregua in Corea, unilate- armislùio riorendano imme- 


ze all'ONU e in molti Circoli j segretario di Stato, John Fo- 
occidentah. ' sler Dullcs, si è sforzalo in 

. iuna sua dichiarazione di por- 

La lettera d: Kim Ir-sen e f/ciale di collegamento è| UwlOT MQM (re l’accento sulla parte della 

di Peng Te-huai risponde,pronto ad incontrarsi con il 
alla proposta, avanzata il 22.rostro per discutere la data 
febbraio da Clark, di una - della ripresa delle trattative ». 
riunione degli uffìciali di \ . Le trattative per Tarmisti 


collegamento delle due parti, 
da tenersi a Pan Mun Jon, 
per stabilire le modalità del¬ 
lo scambio dei feriti e dei 
malati, in conformità del¬ 
l’articolo 109 della Conven¬ 
zione di Ginex^. 


La vUi è avaria 

Aderendo a tale richiesta, 
Kim Ir-sen e Peng Te-huai 
dichiarano: 

c Poiché la vostra parte si 
dichiara disposta od. appli¬ 
care le clausole della Con- 
venzione di Ginevra per la 
questione dei malati e dei 
feriti detenuti dalle due par¬ 
ti, concordiamo ' pienamente 
con la proposta di scambiare 
t prigionieri màtafl o feriti 
Riteniamo ol tempo '■ stesto 
che una ragionevole soluzio¬ 
ne della questione' doi^bbe 


zio in Corea furono sosi^se 
l'8 ottobre scorso per unila¬ 
terale iniziativa degli ameri¬ 
cani, i quali abbandonarono la 
seduta ignorando puramente 
e semplicemente le proposte 
conciliative loro presentate 
dai cìno - coreanL Con questa 
mossa, compiuta alla vigilia 
della sessione dell’ ONU. la 
parte americana si proponeva, 
evidentemente di esercitare 
una pressione sull’organizza¬ 
zione mondiale elio scopo di 
costringerle a sanzionare Vil- 
legale pretesa di rimpatriare 
ima parte soltanto dei pri¬ 
gionieri di guerra. 

Dieci mesi di negoziati 
hanno portato ad un* accordo 
su aessantatre paragrafi did 
progetto di armistizio, com¬ 
presi nove paragrafi che sta. 
bOìsoono fi rimpatrio di tutti 


Un portavoce del Foreign 
Office ha detto a Londra che 
esse « vanno studiate con mol¬ 
ta attenzione- mentre com¬ 
menti non ufficiali le defini¬ 
scono •• un probabile passo 
verso la sistemazione della 
guerra in Corea», L’agenzia di 
notizie francese ha comunica¬ 
to che ri cìrcoli diplomatici di 
Parigi hanno accolto con fa¬ 
vore la proposta ed hanno e- 
spresso la speranza che, se a 
Pan Mun Jon le cose procedo¬ 
no bene, ciò potrà contribuire 
ad una soluzione- anche del 
problema indocinese. La Fran¬ 
cia comunque non può che 
piaudire od un’iniziativa in¬ 
tesa a porre fine al conflitto 
in Corea *, 

All’ONU. il delegato india¬ 
no Dayal e lindanasiaBo Pa¬ 
lar si sono trovati' d’acoosdo 
nel giudicare tPe le notizie 
odierne « potrebbero eso^e 
riaizio della sciuiione del 
problema eoretMO». 


lettera di Kim Ir-sen che si 
riferisce allo scambio dei fe¬ 
riti e dei malati, aggiungen¬ 
do che c questo scambio non 
richiede la ripresa dei nego¬ 
ziati di armistizio >. 

Infine, Dulles si è preoccu¬ 
pato di ribadire che l’avere 
Clark invocato l’ert. 109 della 
Convenzione di Ginexu^ come 
base della sua richiesta di 
scambiare i feriti e i malati 
non significa che gli ameri¬ 
cani intendono rispettare la 
Convenaone anche,per quan¬ 
to riguarda il rimpatrio to¬ 
tale dei prigionieri. «L'orft- 
colo 109 — ha asserito Dulles 
— prevede che ai.rhalati sia 
permesso'il ritorno su una 
base volontaria, sottolineo vo¬ 
lontaria •. 

D rimpatrio cosi detto vo¬ 
lontario è. come è noto, la 
formula sulla quale s’imper¬ 
nia il aabotaggio americano 
aU’aecordtk / ' 



Un altro documento, clic re¬ 
ca le firme degli uomini to¬ 
scani i più in x'ista nel cam¬ 
po della cultura regionale c 
nazionale, sopraggiunge da Fi¬ 
renze. Eccone il testo con le 
prime firme: « Gli uomini del¬ 
la cultura napoletana, nel no¬ 
me di una tradizione che va 
dal Giannone al De Sanctis e 
al Croce, hanno recentemente 
per primi (e non per la prima 
volta nella recente storia ita¬ 
liana) elex’ato un monito con¬ 
tro la minaccia che si sta sem¬ 
pre più chiaramente profilan¬ 
do, di una più grax'c inx'olu- 
zione politica del nostro Pae¬ 
se. la quale renderebbe xano il 
patto di unione che iti nome 
della riconquistata libertà de¬ 
mocratica gli italiani hanno 
riconosciuto quale norma fon¬ 
damentale, x'otando la Costitu¬ 
zione della Repubblica. 

La cultura toscana, nelle sue 
tre sedi unix’ersitarie e m ogni 
parte ricca di nobilissime tra¬ 
dizioni di affermazione contro 
l’inlollcranza, affermazioni che 
troxano radici nella antica li¬ 


bertà spirituale del suo popolo, 
accoglie il monito e lo fà suo, 


ponendo in guardia contro i 


chiari propositi di determinate 
correnti, di condurre il nostro 
Paese e la nostra cultura a una 
condizione nella quale siano 
aiinuUnti non solo i frutti del¬ 
la libertà di recente conqui¬ 
stata, ma negli stessi valori af¬ 
fermati dal Risorgimento, che, 
sono dix'enuti patrimonio del¬ 
la nazione. Tali infatti sono gli 
effetti di leggi che limitino la 
libertà di .stampa e l’eguaglian¬ 
za del x’oto a profitto di un 
occasionale raggruppamento po¬ 
litico; tali gli effetti dell’an¬ 
nullamento di alcune conqui¬ 
ste sociali, che sono il natura¬ 
le sx'iluppo dei presupporti sui 
quali si fondano le libertà de¬ 
mocratiche. 

Sia quindi anciie no^ro lo 
impegno a non consentire che 
il patrimonio di riconquistate 
libertà cix’ili e spirituali vada 
nuox-amente compromesso sotto 
la pressione di interessi eco¬ 
nomici personali o di parte, 
che noi. contro ogni tentativo 
di mistificazione, denunciamo 
come contrari aH'interesse na¬ 
zionale, perchè attentano alla 
cultura, alla dignità, al prò- 
gre,sso. alla pace c alla libertà 
dcll'lTalia ». 

Alberto Bertolino, ordinario 
presso la facoltà di economia 
e commercto drll’universita di 


Tupini, sul quale i democri¬ 
stiani contavano per risolvere 
in quattro e quattr’otto il di¬ 
battito sulla legge truffaldina. 
Si sa quello che successe. Lu- . 
nedì la crisi della Presidenza ' 
scoppiò in pieno con le di¬ 
missioni di Paratore. La gior¬ 
nata di martedì fu occupata 
dalla discussione sulle pen- . 
sioni di guerra e, a tarda not¬ 
te, le dimissioni di Paratore 
furono accettate dalla mag- ; 
gioranza. Mercoledì democri- - 
stiani e satelliti elessero il 
nuovo Presidente. Giovedì, 
quando dopo quattro giorni di 
attesa spasmodica i clericali 
credevano di poter finalmen¬ 
te entrare nella fase finale del 
dibattito sulla legge elettora¬ 
le, cominciò la seduta,, fiume, 
che ancora si prolunga. Pra¬ 
ticamente da una settimana la 
legge truffaldina,non ha fatto 
un passo innanzi. 

Si comprende quindi lo sta¬ 
to d’animo dei democristiani 
e dei loro alleati. Cingolani, 
capo del gruppo d-c-, ha cer¬ 
cato ieri di risollevare il mo¬ 
rale dei suoi con dichiarazio¬ 
ni di piena fiducia nell’axrve- 
nìre. Ma, più che per questo, 
Cingolani è stato apprezzato 
dai suoi colleghi di partito 
per l’invenzione di un nuoxro 
coktaìl che, a quanto assicu¬ 
rano gli intenditori, è coonpo-- 
sto dì ben sette qualità di li¬ 
quori. Cingolani, personatgglo > 
un po’ buffo per il suo ince¬ 
dere (sembra un bersagliere 
con 65 anni d’età e la pan-^ 
celta), non è nuovo alle in¬ 
venzioni: quella che gli ha 






-t 


-a 


dato la maggior fama, è la 


bandiera della marina mili¬ 
tare. • 

Gli oratori che hanno pre¬ 
so la parola dalle prime ore 
del mattino di venerdì alla 
nottata in corso hanno sof- 


(Continua in 8. pae.. 2. col.) 


n prof. Pirro Calamandrei 
che. ron Ernesto Codignola, 
Roberto Longhi. Pietro Ja- 
faier, Nlatteo MaranROni e 
altre insigni personalità fio¬ 
rentine ha firmato nn mani¬ 
festo contro la legge truffa 


gliaia di mondine hanno mani¬ 
festato chiedendo che il Senato 
approvi l’urgenza per la legge 
Bitossi. 

£ che la protesta popolare 
contro la legge truffa si allarga 
sempre più a tutti gli strati 
della società, è dimostrato dal 
susseguirsi di petizioni che al 
Senato vengono inviate da uo¬ 
mini di cultura e personalità 
del mondo deU'arte. Eccone 
una significatixm presentata ieri 
da una delegazione al Senato: 

« Noi sottoscritti pittori, scrit¬ 
tori e critici d’arte di Roma, 
reodendoci interpreti dei sen- 
thnenti diffusi * negli ambienti 
degli artisti, chiediamo il riget¬ 
to, della legge elettorale o'per 
lo'meno che si'indica un «re¬ 
ferendum» in proposito». La 
petizione è firroata dalle se¬ 
guenti persane: Fantuccl Klianot 
Lizzani Carlo, Novak Francesco, 
Pfau Sigfrido, Piccinato Pier 
Paolo, Guerrini' Lorenzo, Car¬ 
tocci Fausto, Rotella Stefano, 
Zarian Nonirih, Cugurra Naz-, 


Scioperi nel Veneto 


Lo j>fjopero generale nelle 
aziende di Venezia e Porto 
Marghera, c gli scioperi e le 
manifestazioni ; n provintia 
proclamati dalla C.d.L. di Ve¬ 
nezia c di Vicenza in segno di 
protesta contro !e violenze co¬ 
stituzionali, SI svolgeranno nel¬ 
la giornata di lunedì Durante 
lo sciopero avranno luogo co¬ 
mizi a Marghera, in piazza, a 
Murano ed alla Giudecca. 

Intanto una situazione a^ssai 
tesa SI sta creando alia Fiat 
di Tonno in seguito a una il¬ 
legale azione di intimidazione 
poliziesca sviluppata dalle di¬ 
rezioni. Infatti tecnici e sorve¬ 
glianti sono stati costretti dal¬ 
la direzione delia Fiat ad av¬ 
visare uno per uno tutti i la 
voratori che, nel caso inten¬ 
dessero partecipare ali’azit^ 
che sarà indetta al momento 
opportuno dalla Camera del la¬ 
voro contro la legge truffa, es¬ 
si verrebbero senz’altro colpi¬ 
ti con punizioni discipltnarL 
Inoltre sorveglianti in divisa 
sono stati costretti a pedinare 
i membri di commissione inter¬ 
na- sia dentro che fuori degli 
stabilimenti. 

Questi gravissimi fatti, che 
costituiscono una palese xriola- 
zione- deU’insindacabile dirit¬ 
to di sciopero dei laxrotatorì, 
un’aperta violazione dei con¬ 
tratti di laxroro e della Costi¬ 
tuzione e un reato perseguibi¬ 
le « norma del Codice penale 
in quanto lesivi della libertà 
personale « contemplati dallai 


legge sotto il titolo d, * minac¬ 
cia c violenza privata.. sono 
stati denunciati a'. Prefetto da 
una delegazione de: lavoratori 
metallurgici, tessili, chimici e 
autoferrotramvier:, in rappre¬ 
sentanza di tutte le categorie. 

In seguito airillcgatc prov¬ 
vedimento della FIAT di far 
pedinare continuamente 
membri di commissrone inter¬ 
na aU’inteiT.o e aU’estemo de¬ 
gli stabilimenti. :en mattina 
alle Ferriere, nei reparti La 
minatoi Valdocco. i lavoratori 
hanno effettuato spontanea 
mente una fermata di 45 mi¬ 
nuti per protestare contro la 
presenza di sorveglianti e -n 
difesa della commi-ssione in¬ 
terna. In aerata la Camera del 
Lavoro ha approvato un comu¬ 
nicato in cui invita i lavora¬ 
tori a respingere con estrema 
energia c decisione tali sopru¬ 
si, ed esorta i tecnici e sorve¬ 
glianti a rifiutarsi di obbedi¬ 
re agli ordini illegali della di¬ 
rezione FIAT che ledono la 
loro dignità di onesti lavora¬ 
tori. La C.dL, ha anche invi¬ 
tato tutti gli operai e gli im¬ 
piegati che sono stati fatti c^- 
getto di Violenza privata e di 
minacce da parte del corpo di 
sorveglianti e dell’apparato 
tecnico della FL\T a denun¬ 
ciare all'autorità giudiziaria 
normali denunce contro i te- 
^nsabili ai sensi degli arti¬ 
coli 294 e 610 del Codice p«- 
naloi. 


SI dimettono? 


Abbiamo dato notizia che 
il senatore Carlo De Luca, 
segretario del Gruppo par¬ 
lamentare democristiano, è 
stato denunciato come eva¬ 
sore dal Consiglio comuna¬ 
le di Montcfiascone. per non 
avere mai presentato de¬ 
nuncia di redditi (pur essen¬ 
do proprietario di cento 
ettari di terreno c di nume¬ 
rosi fabbricati) e non aver 
mai pagato l’imposta di fa¬ 
miglia. 

Eloinandìamo: può il De 
Luca continuare a rimanere 
in Parlamento, può ancora 
ricoprire la carica di segre¬ 
tario del grappo democri- 
stiano'7 Non intende egli di¬ 
mettersi? 


Inoltre, neanche ieri si è 
avuta una smentita della 
famosa lettera che il sena¬ 
tore d r. Umberto Tapini ha 
indirizzato a Concila per 
sottolineare la necessità di 
esercitare pressioni sulla 
Presidenza del Senato per¬ 
chè la legge truffa passas¬ 
se rapidamente. 

Domandiamo perciò nuo¬ 
vamente: può il Tapini re¬ 
stare vice Presidente del 
Senato? 


fermato la loro attenzione 
sulle questioni politiche che 
sì agitano di fronte al Sena¬ 
to. E’ lecito che l’assemblea 
sia da tante ore impegnata 
nella disinissione di una legge 
che interessa una particolare 
categoria? E’ giusto che l’Op- 
posizione si serva di tutte le 
armi fornitele dal Regola¬ 
mento? Su chi ricade la col¬ 
pa di questa estenuante sedu¬ 
ta fiume? A questi e ad altri 
numerosi interrogativi gli 
oratori di O]^>osìzione hanno 
dato ima risposta capace di 
smontare il cumulo di menzo¬ 
gne affastellate dai giornali 
govematixri. 

Il 71* or atore è fi comi>a- 
gno NEGARVILLE, che pren¬ 
de la parola alle 6 ctel matti¬ 
no, mentre presiede RUD^ 
Egli rileva che, se la maggio¬ 
ranza avesse accolta la pro¬ 
posta di discutere con la 
massima urgenza la legge per 
le mondine, questo dibattito 
si sarebbe esaurito in 
giornata. Ciò avrebbe contri¬ 
buito a creare latu disten¬ 
sione tra tutte le perti e 
avrebbe dato eoddisftgtene 
a una delle cetegorie più 
misere e maltrattate. 
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Pnamnira 29 marzo 1993 
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Temperatura di ieri: 

min. 6,5 - max. 17,4 


di Roma 


DECISO NELLA RIUNIONE STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 


I LAVOmi DELLA GIUNTA 


Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 20 

OMerrafotio 


In difesa del Parlamento e delle libertà truffa 

I lavoratori scioperano domani alle 16 ris"mii l’*^?!?''**** "* 

■ Presidenza dei compagno Sotglu. pallido tentativo iH IWcire olla 

-- Una prima deliberazione è stata luce del iole «doiartdo alcuni 

TI 1 . •• T 1 T*' 1 11 • 11 P®*" riguarda lo notevoli calibri del partito in 

L appello lanciato dopo la riunione di ieri -- Le modalità della sospensione del impianto deirascensore nei li- atverse sezioni romane. Gli 

eco SclcftviEico Oflvouir^ clic jie OT(xto^i clotiti^o di” 

lavoro — Il richiamo alla vigilanza — Nuove manifestazioni popolari nei quartieri Spioni® d^nSìSSa* coper‘l tendere la legg^ trutta avfiora 

__ U e del cortile dellTsUtuto tee- in discussione al Senato. I 

* nico Quintino Sella. precedenti sono noti e -ti ab- 

In un’atmosfera di grande del popolo italiaiio. Alla fine stata eseguita una forte affis- nuzzl. il senatore Terracini. Ve- Un’altra deilberaziona rlguar- biamo fatti conoscere ai lettori 
entusiasmo si è riunito ieri se- della riunione il Consiglio una- alone de l’I/nKd ed inviate de- Sanflllppo, Fidia C^m- da l’acquisto di due ^nenl: imo proprio ieri, pubblicando il Ic- 

ra il Consiglio Generale delle nime ha deci.so di lanciare a legazioni al Senato. Al merca-o“m.rHoiV sto di una circolare s riserva- 


Alcune deliberazioni di notavo- 

le interesse sono state prese ieri ■■ ■ " < . . 

a Palazzo Valentinl dalia Giunta ,„r i n 
provinciale, riunitasi sotto la ^ 

Presidenza dei compagno Sotglu. pallido tentativo di uscire alla 
Una prima deliberazione è stata luce del iole iriviatido alcuni 
presa per quel che riguarda lo notevoli calibri del partito in 
impianto deirascensore nel LI- diterse sezioni romane. Gli 
ceo Scientifico Cavour, che ne oTatoTi (ivT60t)€TO àovuto di- 

/«»««« I« in./'» «neo.» 
ta e del cortile dell’Istituto tee- in discussione al Senato. I 
nico Quintino Sella. precedenti sono noti e -ti ab- 

Un’altra deilberaziona rlguar- biamo fatti conoscere ai lettori 
da 1 acquisto di due terreni; uno 


Leghe e dei Sindacati di Roma tutti i lavoratori di Roma e lino del Celio ieri mattina hanno ““"sa ^AMaldl °Scude“r/' Carlo btrada^provhmla^^^ Mlremma'^ìp Ussima urgente* con la quale re-delegato'si è limitato a leg- 

e provincia per eammare gli provincia un appello che dice: avuto luogo land di volantini e Bemarl. Carla Capponi, Carlo l'altro per la cvstrtìzlone di una si disponeva l'oocupazione del- gere uno schema di conversar 

ultimi sviluppi della situazlo- rappresentanti dei lavo- discussioni animate contro il Salinari. Turcato. hanno festeg- casa cantoniera sulla via dei le sedi, un’ora prima dell'inizio 'zione evidentemente prepara¬ 
ne, caratterizzata dalla corag- rotori e del popolo conducono, caro vita e la legge-truffa, giato il lieto esito del processo ghi. al bivio per Neml. Sono dèlia conversaaione, da parte togli in precedenza dal comi- 

giosa battaglia condotta dalla jp nuesti giorni, al Senato una Forti gruppi di giovani hanno ® carico del pittori che avevano state decise inoltre le seguenti alcuni fedelissimi convocati tato romano della d.c,; ha 
Opposizione al Senato, e ag- dura e grande battaglia per la In serata lanciato nianlfestini «Uarte con cartolina precetto racco- parlato di forche, trascurando 

gravata dalla minaccia dell an- galvaguardia della Repubblica, nei Cinema Metropolitan c »• pasqualt^^i SersoLlTdlM^ mandata. le forchette; ha detto che W- 

nunciato colpo di forza di De ,{ rispetto della Costituzione, Trevi .mentre numerosi mani-l ^ ‘ *•* ' sogna difenaersi dalla dittatu- 

Garoeri per far pds^re la leg- tutela delle prerogative del testi sono stati affissi a via del ”®, ® |®“® ‘’f* ^ minto Romano pc^son.ile femminile avventizio »/;„ ar-’loue d c di rrasle- ra e dal totalitarismo àmen- 
g^lrulTa entro il termine di Parlamento, la difesa dei di- Babuino. ‘'®"/‘ ^®®® “•?' trattamento economico già In ticando che il suo campare 

48 ore. ritti o delle libertà democra- _ soltl sono siati oggetto di fell- alto per le dipendenti gestanti e ‘ Gonella voleva far eleggere al 

Dopo una breve e chiara re- Uche, poste in pericolo dalla n . . i • «u • i dazioni da parte degli inlerve- puerpere. 1 aumento dell inden- anche se In circolare Parlamento gli ex gerarchi fa- 

"‘‘■•“"''“o- ll weviniento ai pitlon _ SlJt chLi.w- »«.n. h» ««rtonio pw»- 


cisare, senza che nessuno glie 

10 chiedesse, che trattandosi di 
una < conversazione * u con¬ 
traddittorio non era ammesso, 
potevamo anche andarcene, 
perchè gli < argomenti » d. c. 
in difesa detta truffa elettorale 

11 conoscevamo già in antv^ipo. 
Ma abbiamo voluto ascoltare 
ugualmente U vtee-sindaco ài 
Roma e Ut delusione è ztata 
ancor più profonda. L’assesso- 
re-delegato si è limitato a leg¬ 
gere uno schema di conversar 


fissimi convocati 
precetto racco¬ 


modo previsto. C'è solo da ag¬ 
giungere, anche se la circolare 
non lo comunicava, che all'in- 


H IA ativìln trait/i il larmino ha poi preso In at- gresso della sezione faceva la 

jU 8 pril 6 SC3u6 II Ivimine tento esame il progetto per la „uardia un congruo drappello 

costruzione di un Autoaerodro- 


ge^lruira entro il termine di Wr/àn.cùiió: la di/es^ dei di- Babuino. della Pace dove gli Imputati a.,- {,^1 trattaménto economico glàin pere V*>rar*l“ono scolli ^ 

Dopo una breve e chiara re- S %S^n - edazio^^da pnrn'degM inlerte: puerp^e7e;'%’llCfm“ modo previsto C'è solo da ag- 

J.' eia b, Od f ampio d.: del partigiani della pace II 30 apiile scade II leimine If 

'S; „„ m,.» = 7 ^ per l cerlllicati airiNAN 

C T il Consifflio ha deciso i ^ . ■ f- "*/.T gruppo di personalità I vciiiiiiHii oii inHi ■ Aeroporto dell’Urbe e ha dellbe- Visa, mentre la sala, nella Qua- 

unanìme che i® lavoratoér d° costituziono- dell’arte e della cultura tra cui - Aito di aSÌrlJ"e‘'^aU’lmp^rl^ le ha parlato niente meno che 

Roma P nrovincia manifestino * Opposizione parlameli- abbiamo notato, TerenzI. la si- Si ricorda al lavoratori Iscritti iniziativa. </ prof. Andreoli, assessore de¬ 
itoma e provincia maniu^imo inre, onde impedirle di tenere gnora Visconti. Maurizio Ferrara. ail’INAM che il 30 aprile p.v, Altre decisioni riguardano: la ie„atn deiin Cìtnntn Rebccchi- 

prontamente con una -sospen- bandiera della libertà Ubertazzi. Muceini. Mirabella c scade li termine utile pre la pre- concessione di un conffité di iff ém fi bS m 

.sione di lavoro la loro ferma dell’unità, della concordia e «Ignora. Sibilla Aleramo, Guttu- sentazlone del certificato di stato so mila lire al Sindacato cronisti V®.. 

opposizione alla legge-truffa e dell’onestà ®® h^ichell. Natili, Fausto di famiglia, ai fini dell’inclusione romani per la festa popolare che riservatissimi signori 

alle gravissime violazioni delle r „ -intun/i iUnnntinrnnlUìn e Terni Ciaicnto, Penelope, ll Pre- nella Tessera assicurativa dei fa- si terr.à il 21 aprile prossimo allo m abiti civili in tutto simili 

, stampa plngovernaliva e dell'Aminlnlstrazlone Pro- miliari , aventi diritto all'assl- Stadio di Massenzio e la parte- ad agenti di puoblica sicu- 

- del grande capitale ha. f altra vlnclalc Sotglu e signora. Batta- stanza. cipazion. al Congresso del Tra- rezza. 

parte, rivelato l intendimento glia il corrispondente dell'agenzia Si fa presente che lo slato di sporti che si lerrà a Milano nei a Trastevere però la delu- 
II.. governo di impedire al Se- Tass, Antonello TrombadorI, famiglia può essere inviato tra- giugno venturo. , venutn ancnr mima 

l)n fìliiUSO CQlOrOSO H ubero esercizio della 9 *?vanna De Santls, Galvano mite 11 proprio datore di lavoro E’ stato Infine deciso di isti- ^ r. „ 

1 SHO funzione legislativa, mi- Volpe, Paolo Alatri, il prò- o presentato direttamente agli tuire anche per la prossima està- ^hc Andreoli cominciasse a 

f 111 II I nacciando versino l’intervento '®“or Lusona. D'Abbiero, Maz- sportelli della Sede deU'lNAM te le colonie marine e montane parlare, perchè il segretario 

31 sciiutori dcuiocrdtid forza pubbUca contro i Astrologo, Natoli. Nap- in Piazza Caprcttari. 70. per 1 figli del dipendenti. della sezione ha tenuto a pre- 

senatoTl dell’Oppostzio'ne e in- — " ■" . ■ <■> ' ' ■ —- . ■' - -- . 

Il Consiglio generale del- dipendenti per imporre, con la 

demó?r«‘ci«“SS DURANTE LA C OSTRUZIONE DI UNA DIG A SUL TEVERE Par RSnflrtiirP. llfl lari 


Un plauso caloroso 
ai senatori deuiocratiei 


Tm stnninn iilnnmiprnntìim e . '-'‘■■'-•'•io. i-euciupu, ii i-re- iieiia leaaera uaaicurn.iva uei lu- si terra II Zi aprile prossimo alio 

iM Stampa pingovernaiwa e gj^ente dell'Aminlnlstrazlone Pro- miliari , aventi diritto all'aasl- Stadio di Massenzio e la parte- 

del grande capitale ha, f altra vlnclalc Sotgh, e signora. Batta- stanza. cipazion. al Congresso del Tra- 

parte, rivelato l intendimento glia il corrlspondcnic dell'agenzia Si fa presente che lo slato di sporti che si lerrà a Milano nel 


della sezione ha tenuto a pte- 


le Leghe ha inviato ieri ai violenza. Va 
senatori democratici il se- legge truffa 
guente fonogramma: rittura, lo sci 

' *tD Consiglio generale nato, pur di 
delle Leghe e dei Sindacati sconfìtta del 
di Roma e provincia, riunì- rappresi 

to alla Camera del Lavoro, f'O lavorai 
saluta calorosamente 1 se- coloro che t 
Datori democratici che con- loro personal 
ducono la battaglia senza sa, compreiid 
sòste In difesa delle prero- deriverebben 
gative parlamentari e con- tie della leg 
Irò la legge elettorale go- ztone dei dir 
vemativa, che viola 1 dirli- democratiche 
li costituzionali. Assicurano Otorarnento d 
che la lotta democratica dei violazione de 
senatori dell'Opposizione ha 
l'incondizionato appoggio dei crescente. 
lavoratori e del popolo ro- legge ci 

mano. Viva il Senato re- 
pubblicano! Viva l’Opposl- » ‘ 

Jone democratica e costltu- ^jJ^dia e c 
Donale!». ti_ 


rittura, lo scioglimento del Se¬ 
nato, pur ili non dichiarare la 
sconfìtta del padronato e dei 
suoi rappresentanti politici. 

Le lavoratrici, t lavoratori, 
coloro che vivono grazie alla 
loro personale attività opero¬ 
sa, comprendono i pericoli che 
deriverebbero dalla applicazio¬ 
ne della legge truffa: limita¬ 
zione dei diritti e delie libertà 
democratiche e sindacali, peg¬ 
gioramento del tenore di vita, 
violazione dei contratti di la¬ 
voro, miseria e disoccupazione 
crescente. 

La legge elettorale d.c. mira 
a creare le condizioni per la 
distruzione della Costituzione 


DURANTE LA C OSTRUZIONE DI UNA DIG A SUL TEVERE p^j. ||g||3f j 

Due operai precipitano nel nume ci linetti ii pine 
e uno di essi annega miseramente vsh 

terreno nascosti nella cintura 


Il mortale incidente è avvenuto per lo schiantarsi di un pontone al 
28^ km. della via Tiberina — La salma non è stata recuperata 


costruzione di una diga mi essi, esperto nel nuoto* riusciva * pai A 77 #% mi 

rZ df?S«i i fj: .I«ln™pre» raÙr7®S,“"RÌ: "1 . . ~ 

». wi 1 ttotiio. va, ma lauro, im giovane eli ■■ •• 


prerogative parlamentari della ì cimmni 

minoranza, perpetrate dal go- opporsi «l tentativo di Alcuni operai erano intenti «PP®"® 23 anni, tele Antonio 

y^o e dalla aua maggioranza, imporre al Paese, una. \egg« «Uà loro ojwra, su un pontone 
La sospensione di lavoro s^ elettorale irùffaìdinS, che 

ri effettuata In tutte le adende ^ >„ .,oìontà deali elettori di- forse avendo battuto con yiolen. 

di. Roma e provinola a partire strug^ndo v Hupuoplionza- capo sul tondo, nè poteva 

dalle ore IG di domani lunedi voto.^ nema AUSilNlA (Via Pado* essere, raggiunto dal suoi com- 

3P marzo fino al termine della sospensione di lavoro di loogo il pagni di lavoro, immediatamen- 

giornata,lavorativa. lunedì 30 marzo è una prima rANVFfìNO AFNPDAIF accorsi in suo soccorso. 

I Sindacati di categoria di- manifestazione di protesta: suo. LVfnrLvnv vCntKHLL Nemmeno i Vigili del Fuoco, 

rameranno le modalità delia ni monito a tutti coloro che DFU'ATTlVfì DR PCI Slunti sul posto con zattere e 

sospenDone per i lavoratori ritengono di potere sopraffare ULixminw ULL i.v.l. con ima squadra di cinque som- 

addetti al turni e alle varie con l’inganno e la violenza la I\| OHMA F PPOVINTIA mozzatòrì, sono riusciti a rln- 

fasi della produzione. volontà del popolo lavoratore*. iwi ih l ri\UTim,lH tracciare il corpo dello sventu- 

■ Da onesta prima manifesta- Intanto nella città sono prò- parleranno t compagni rato operaio, sebbene le ricer- 

aione sono esclusi i servisi ur- seguite le manifestazioni di IVT i !• protratte fino a se¬ 
bani ed extra urbani del tram Protesta contro la legge-truffa. Alclo INatoll ™ ® siate estese per un 

del «reni Quartiere Italia sono stay x-i zr» • lungo tratto a valle del fiume, 

. I numerési intervenii hanno gfttaU centinaia di voIanUni e EmillO Sereni 

confermato la consapevolezza ut cinema Bolog_^^^^ „ . . . 


Aldo Natoli 
e Emilio Sereni 


dei lavoratori sulla gravità Nuove manifestazioni, accom- sul tema ^Contro lo legge prenderanno uclla rnatUnata di so delle discussioni svoltesi ai _ 

della legge-truffa, attraverso la Pagnale da distribuzione di vo- truffa, per elezioni oneste, uomani, approfittando della lu- Consigli Comunale e Provin- riduzioni ALLO ZOO ® accontentati, 

quale linciassi padronali e una lantini. scritte stradali, atfis- per un governo di pace». hanno dato la loro ade- , x,cfiv„ rimaneva che ascoltarlo. 

potenza straniera pretendono sioni di carteUi. si sono jwolte ^ ammesso dmasU KSiauTa“?milma l?”*' Parlamentari, sindacali- ^ese! l’indo sarà a prezzi pò- « ‘ «“««> ‘dovuto ascoltar- 

di conquistare nel nostro Pae- a Garbatclla, C^pitelb. A biglietto d'inviio stretta- e i detriti del fondo del Tevere ^^PPrc^culanli dei lavora- polari: lire 50 a persona • per i lo. s quello che aveva parlato 

se un dominio assoluto per di- Prenestino e Gordiani sono ap- mente personale. I^mnaenì hi Ji?’ ® degli induslriab. militari lire 25. male dell’UBSS ha fatto, come 

.à>>f «rF(TA*«A 1/i /I Avnrk/iratì-1 narco cvranHi crriltA tniirnli A*! Il” * V iiipagnl Ul iaVOFO UGl fll-1 | __ __ _ _ __ 


se un dominio assoluto per di- Prenestino e Gordiani sono ap- 
struggere le libertà democrati- parse grandi scritte murali, è' 
che, per ricacciare indietro i _ . 

lavoratori annullando tutte le 

S3aoai,T,!?r%„S'??«’'pao! U- DRAMMA DELLA CASA 

se alla guerra e alla rovina. A —— 

questo proposito è stato ascoi- ^ ff • ■ ■ ff 

Cinque famiglie sfrattate 

commissione di lavoratori e __ ^ _ 

SCO Lucarelli Vera sentito dalle casette a Casalbertone 

mandare; «Ma a voi che vi 

interessa la legge elettorale? ». ——————— 

tmrf”deiil®ch"m%? Anione” Sì tratta dì fedid persoBe che ora vnroDo m un prato 

opponevano non solo alla leg- —————— 

ge truffa, ma anche alle prò- Cinque iainiglle. abitanti a ca-i 


mente personale. 


Sgraziato giovane sono rimasti 
vivamente impressionati del 
tragico incidente, sulle cause del 
quale Vaulorità giudiziaria ha 
iniziato una inchiesta. 

Tenta di ueddersi 
gettandosi dalla finestra 

La ventiduenne Pierina Me- 
meo, abitante al lotto XIII di 
Tlburtlno III. ha tentato di por¬ 
re fine alla propria giovane vita, 
gettandosi da una finestra dei 
secondo piano dello stabile in 
cui abita. Fortunatamente la po- 


IN VIA GIUSEPPE SCOLARI 

j __ 

Precipita un soffitto 
su una stanza da letto | 

fili iiiquIlMi ieii’appirtMeiti - n Birabiriire bm la 
sua famiglia - haaN datata ritufiarsi pressa Baaaseeati 


_RADIO_ 

; rBOGBAJDU UDMIIIE — G:«r- 
’ Dall Radio: Ore 8 . 13. 14, 20,30. 

! 23.1.> — Ore 7j5: Beoejioiae - 
, Prerseini 4et lespe — Ore T.i3: 

la teda per i atdiei — Ore 8 : 

' Bassegee delle etasifa itelnsa - fre- 
! TÌ 5 Ì«ai del tempo — Ore 9,45: V»t» 
nei «"«pi — Ora 10.15: Trtemle- 
; sicoe per le fon* annale ~ Ore li: 

> baogoratitoe bootì tteeaeltitor: — 

; 0:e 12.15: Moslea legar»» — 

! 13: Prerirkot dei teape — Ore 
' 13,15: Csrìlltm . Alba mossale 
! — Ore 14.15: Meh die e diaw po- 
poUn — Ore 14.30: Xane* epe- ; 
risina — Ore 13: Mtfrafoti tedeecU , 


opponevano non solo alla leg- vera ragazza è rimasta presso- SUa lamigiia - aUMI l 8 fBl 0 nTUBiaTSI PrBSSa illlSeCaii tr—rMitor. - 

ge truffa, ma anche alle prò- Cinque iainiglle. abitanti a ca- ta fuori di casa, lia detto perchè Illesa, tanto che 1 sanitari ^ 

gettate leggi polivalente, anti- salbertone. sono etale ieri sfrat- non eravamo morti sotto le bom- dd Policlinico l'hanno ritenuta ; i^V. ^ Alba magale 

findacalc. e contro la liberta di tate in modo veramente bruta- be; Tuff, giudiziario le ha detto guaribile m dieci glornL Du ieri sera, a Romm, vi è ima Mencinl e 1 figli. Enzo, di cinque _’ 14.15- fitliilrt * -li r— pò- 

stampa. il .senatore d.c. rispon- le; esse sono accampate da ieri che se era. stufa di campare, ll La ragione che ha spinto Pie- famiglia di senza tetto In più, anni e Giancarlo, di tre anni. |i poj*,, _'ori 14.90: X»T kv «pe- 

deva candidamente che prima mattina sul prato posto dinanzi vicino c'era la Icirovla.» e li pri- fina Memeo al gesto disperato per il crollo di un soffitto, ve- Mentre im famiglia Faglialunga risina — Or* 13: Marrafori tcdcscU 

dovevano votare la legge elet- alle loro case. mo treno che passava-, sembra sla da ricercare! in una rifìcatosi. fortunatamente senza in cucina era intenta a consuma.- ^ Ml’SOO — Or* 13.43 •Mamaba.i — 

torale e solo dopo avrebbero Le famiglie in questione sono ora le famiglie sono accampa- delusione d’amore. La poverina, danni per le persone, in uno re la cena, veniva scossa da un / Ore 16 : O rctetia Pnjo* — ^ 

votato le altre tre leggi. quelle dei signori Umberto pm- te in un prato; hanno pavato infatti, sebbene in attesa di un stabile in vis Giuseppe Scolari 6 , fragoroso rumore, proveniente hZsaswsea P^|* 

Quanto l’opera di chiarifica- sian. Rocco Sibblo, Salvatore La tutta la notte aU'aria aperta; so- bimbo, è stata abbandonata dal proprio dinanzi al cinema Pre- dalia prossima camera da letto. ;l "i,^ *** “jw- m 

zione, attraverso la lotta, operi Rosa e Giuseppe Glovinareo che no tutte disperate e suprema Irò- fldar.z ato. _ neste. Spaventati 1 bambini e la si- ^ -^^0» 19.98: Wiocwaafa Ifo 

profondameli^ nella coscienza con un mtra sfraUata. la sipro- secondo un comunlosto del- IfoAj- iJRrli 1*^ appartamento <U quel- gnora fuggivano sul pianerotto- ulws'nu èri G. F. * Ag*»* - 

dei lavoratori è apparso da un rina Maria Zuccaia, ammoimno m Prefettura «In occasione del- Kvvaia 19 99 nitOO lo stabile, infatti, abitava ll ca- lo, dove cominciavano a gridare; > Nonna «portna — ®» CO: Crm- 
brev-e intervento di un operalo a sedici persone. E tutto ciò ao- reste pasquali, dal l al 15 marrkÌMa imumiIiiìm Jif i rabinlere Valerio Paglialunga. di invocando soccorso; mali caraW- ! p.:«s«o C«fsgio!i — Or* 20.30: Ilo»- 
edile, il ferraiolo Gino Faraoni, cade mentre alla Camera si sta aprile, non sarà concessa la for- ttWfWI livy ILO trentasette anni, in servizio pres- niere accórreva nella stanza e ' seaiaosi ^ areà* - R* 4 x»iiM 

ex segretario della Sezione del discutendo un progetto ffi i^ge ^ pubblica per l'esecuzione de- Ignoti ladri sono penetrati nel- so l'.Associazlone carabinieri In accertava che 11 tetto aveva in I 

M.S.I. di TUfeiio, Egli ha det- sugli sfrati, mentre li Comune gp gfntti ». la notte scorsa negli uffici dello congedo, con !a moglie Clara parte ceduto, ricoprendo con un \ «vw. 


I 6 J 8 : ffifii—SIS 4i isia Fsriils 
41 «Bici* — tr* 17,30: CMucrrt* 
«afoaicD Ore 19.13: QaaldM rit¬ 


to fra gli applau^ affettuosi di dà ogni giorno assicurazioni che 
tutti i presenti: « Sono stato questo problema, diienuto ormai 
fascista fino a 20 giorni fa. una piaga per Roma, sarà al più 
Avevo un fratello repubblichì- presto risolto; a pochi giorni dai 
no ed è caduto convinto di doloroso e tragico episodio dello 
combattere per ritalia. Ades- sfrattalo Mario Splgariol, 
so ho caoito che i padroni, se _ quello che più colpisce è 


Pìccola cronaca 


mucchio di calcinacci il pavi¬ 
mento e il Ietto matrimoniale. 

I Vigili del fuoco, subito av¬ 
vertiti. provvedevano a puntel¬ 
lare provvisoriamente l’apparta- 


Notici* iportn* — Or* CO: Cesi- ; 
p.le»M C«f»gio!i — Or* 20.30: Ilo»- 
eu Mttiwai sei areà* • Ksàxs^ 
— Or* 21: la pcKB 4ei bmììiA 
(21.<&l nccvKricèl — 0» 22: Tod 
4 b 1 — Or* S2.30: Tlafoacefo 

lisa Flebo Gcomì — Ora 23: fora 
Daicnad — Or» 23,15: QoesM CBra- 
fjrmsìm 4i «alo* - Oaragfora* D* 
llait'ai — Ora 21: tltiae eoiUie. 

SEOOm» nOGUBU — On 10,15 
IfottMAia ia era» — Or* il: kca- 
fra c i » B « «i n*ri tranir Iti trac. — 


so ho capito che i padroni, se *** queiio cne piu colpisce e - --mento iesionato; ma la famiglia , gararira * «i aaari tncMititra: — 

amsccoi-n ì Inro inte- ** modo veramente brutale con _ „ Ifoglialunga, per sicurezza, dove- ; (b« 11.43']2: D «mR 4«Q* fjrat — 

» IL v-mTnrmto U quale Ci Si è Comportati nel IL QIORNO sito per la duraU di otto giorni v. Emanuele Filiberto 145. Sal^- ^ essere osplUta in casa di OrAosfoa àsgdai — «r« 

resa ed ama^o veramente qf Queste farine di la- «..rr» P«r rlpararlonL stiano Castro Pieterio, Lndovlsl: r» espilare in casa ai , 3 ^. - 

ITtalia, amerebbero prima di Jt 55“ “ 2.1*^ cOmteremzf e «skMBLEE XX Settembre 47; v. S. Mar- amici. g,j ^ _ 

tutto i lavoratori che sono poi lalt ” *'** nid2^uìrao«ri *‘u® BattaMU •: v. Castel- - Ora 15; Aatrafog — Ore 15.45: fc- 

_ 11 : __t-, tr„ «i della lettera che cl è staU tramonU alle 18.45. — Compagnia Didascauea. Oggi 9 *- ao l_ia. - — -- i-u. ’• .'TrrrZ . _ . • 


Ul cl la situazione In cut ora si rem m, lemmme za. mammoni Goriria 56; v. G. B. Morgagni Ieri alle 19 ai è sjranU a Roma 

.vono piu povero di pnrna. che sono veramen- 1*- , • t ^ Aprile 31; pie Pro- la compagna Siena Berti in Ne- 

tre 1 padroni .wno diventati indicati^ di una menUlttà — BfUÉWi"»» meteorologico: Tem- FARNUCIE APERTE OOQI vincie «; via Tripoli 2; v. Saia- rozzi, fedele compagna di Walter 
ancora più ricchi. Io e mio „nutasl ormai a creare fi» sii 5^” .»*. *■*' * TORNO — FUmialo: vJe Vi- ria 286. Celio: v. Celimontana 11. Nerozzl. Segretario nazionale 

fratello .«amo stati ingannati ^cutori desìi sfratti abituati 5"Ì2, ^ **• Trieafale; v. An- Tettacelo, ostiense: pjza Testac- deU’ANPL La compagna Nerozzl. 

per tutta la vita. E’ la prima f^M^deraro sii 6 ?«tttandl mii * temperatura stazionaria, ure* I^ria 28; v. Sdplonl 69; do 48. TUrarthre; v. Tlbiirtina 71. che aveva solo quarenfaiinL è 

volta che mi trovo in ouesta *.fuuslder are g li sfraUan on _ aSCOLTANILC Tibullo 4; v. M a ri a nn a Dloni- TnscoUao, Appio, Latine: v. Ta- staU coIpiU dal male l’altrn se¬ 
ppia cm un lavoratnre^cnme Come esseri unmni cm vien w gl 33; p.zza Cola di Rienzo 31: vanto 50; v. Brttaimla 4; v. Appla ra; ieri sera è sopraggiuntn ima 

«ala. .cono un lavoratore come tolta la casa, uno del beni più — Cinema: «I,e belle della not- v. Lucilio 1. Borgo-Anrclle: l,ar- Nuova 4(B; v. Amba Aradain 23. emorragia ccrebrue alla quale 11 

VOI e vn dico che sono con v'oi prc^josl. ma cocnc persone su cui te» all’Aicyone. Atlante e Rialto; go p, Cavalleggeri 7. Trevi-Care- Milvia: v. Brofferlo B; vJe An- suo organismo, già provato, non 

e che ci resterò fino alia possano esercitare le più bru- «Operazione Cicero» all’Aurora poaarzìo-CoIonna: v. Ripetu 34; gelico 129. Monte Sacre; Cono ha resistito. Dia una bracciante 

morte ». udi angherie * IPI>olito; « Androclo e il v. Croce IO; v. TomacelU 1; p. tz a Seraplone 23; vJe Ionio 3. Monte bolognese, proveniva da una fa- 


lonlo 3. Monte I bolognese, proveniva da una fa- 


mozione e di entusiasmo si e «ntn» «1 fnlmloM- non --.v - ww. . «w «.zuitu- «uik: h ' oxtraa «mbovr» la lian. ■ 

tutm r^emWca S‘*^®>‘ Cine: «B corsaro deUTso- Campitelll, Colonna; v. Tor Mfi- la 37; v. CasiUna 37. Terpignat- guerra di Uberazieoe fu corag- ; - Ora 16.10: te «fon 4i llie- 

hanno dato tempo ne ppure verde» al Trevi, Una 6 ; p.zza Farnese 38. Tratte- tara: v. Tor Pignatura 47. Monte giosa staffetta partigiana. Lancia > 4«la»eM — Ore 16.45: Gli oraibraì 

sorta m piedi to applaiMito il di prendere quaicoe* di uecee- __ _-<»«*»«ai • vere: v. San Francesco a Ripa Verde Nuovo: Clrconv. Clanico- due figli: Paola c Sergio. Al ; e la nMfoa — in 19,30; FnU«- 

tesdo di un raloroso saluto ai sano ed utile. All* nostra rltgiie- INTERRUZIONI STRADALI ,jl. ^ 5 ,^ 1 , jj. l„ lense 188. Carbatelto: v. Pelle- compagno Walter NerozzL così 1 n£ «imi — «re 19.45: I «iràrefo 

senatori di Opposizione tmpe- sta l’tifficiaie giudiziario Zappnlà .. A parure da doreaal via della Pisclnula 18-a. MonU: v. Urbana giino Matteucci 38; v. Giacomo duramente colpito nel «noi più ' 4«1 forre — ire 38,15: Cw«tri* 

gnau in ima drammatica lotta ci ha risposto che ormai lo ave- Langara, nel tratto fra l'ex Col- il; v. Nazionale 245. Esiallina: Biga 10. Quadrare: v. dei Qnin- cari affetti, giungano le com- ! 4i ^ «ore — gre M; t aierea 

al Senato, in difesa dei diritti vamo stufato-.». «Mia moglie. legìo Militare e via degli Orti v. Cavour 63; v. Reg. Giovanna UU 195. CentoceUe; pxza dei Mir- mosse condoglianze del compagni W«tì — Ra 31,15: RaaNaiaU*. 

costituzionali dei lavoratori e povera donna, vedendosi sbattu- Allbertl sarà ttiarrata al tran- di Bulgaria 72; pjza Vittorio 116; ti, QnarUcctoIo: v. Ugento 38. dell’Unità- ^-r,mr,rm->rM-.mini -r-r ... 


CortmomIriiI gii Partito 

Iiren*^ tliHinR Mie regaretl ae- 

tlrei. iMieiN «i coam^i 8 »^UV>tl 
di IMe Mo» ereracati pn bwMI al¬ 
le «re 30. 

DU feilMe Treeilrei: Arpie, àppie 
.Vuoto, laiiM Neboafo. PNarafra*, Tor- 
rtgwliera. Toooeltna,, 

DU msUm Feste Fsrieai: Aorelis 
Borgo. OareUeggorl, UwsW, PrioUTalIe. 
Font» Patioee. ^ 

CONSULTE POPOLARI 
BtuM alle ere 18,90 il Largo Aro- 
asta 26 jaekrae at Oooitati Oimpt^oglio. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Sefretwi ««Uide eteàretaaràe foaui 
aUe era 15,89 la Fadraretoe. 

; CONVOCAZIONI ANPPIA 

$»ti>ai Trislefere - LoBodl site 19 
aremUre t*ew ei e nei focali del C.S.l. 
IO T)a Ruma L’bera 10. 




l>_ COMARNCIAld Ll U 

A. APPaontTATA GnndloM 
«Vdodita MoWU tutto gtu* Cantt 
e produiione locala F ren i Rm* 
lonUUvt Maasime facUltadoai! 
oagamentt. 8 ama-G«imaro Mlan», 
Napoli. CUala 33B. 


A. ARTH4IANI Cantù «vaodore» 
camaralatto pmao- tea, Arradt 
manti graahHBO • a w o ialcl Pg- 
dlltaMeal - Tania n (dlrtmpat- 
to ■nail. _W 

ACQUISTO rettami farro, me¬ 
talli. Vendo ferro da lavoro usa. 
to. Lamiere, reti Ietto, recinto. 
Prezzi imbattibUL Telefono 776144. 
Casilina* 291. 


fato romano della d.c,; ha 
parlato di forOhe, trascurando 
le forchette: ha detto che bi¬ 
sogna difendersi dalla dittatu¬ 
ra e dal totalitarismo dimen¬ 
ticando che il suo compare 
Gonella voleva far eleggere al 
Parlamento gh ex gerarchi fa¬ 
scisti. Ha aggiunto altre piace¬ 
volezze. ma sulla legge che 
ruba i voti ha pronunciato ao- 
lo una quindicina di parole, 
dicendo che non è come quella 
del fascista Acerbo. £ di/at(i, 
è anche peggio. 

Prima che la riunione si 
sciogliesse, il segretario della 
sezione ha invitato i presenti 
« a passare in ufficio » per nn- 
■ novare la tessera del 1953. 
Evidentemente, sono molte te 
tessere da rinnovare. 

« • * 

Un altro assessore, urbano 
Cioccetti. ha parlato al Prene¬ 
stino. h’on ha accettato il con¬ 
traddittorio: ha permesso solo 
domande, rispondendo in so¬ 
stanza che i fascisti non sono 
poi tanto cattivi. Bene, se li 
porli a casa sua. 




CIRCO 

NAZIONALE 


ì Ilei liuilic Cl nmene ii pooere categorici, a proposito del con- 

_______ traddittorio. L’On. Giuseppe 

ra ranregrerererere ra^rere^rav Sorpreso dalla dogana al- Bettiol, presidente del gruppo 

karel*>9 l’areoporlo con duemila doUa- parlamentare dJ:., lo ha co^ 

MI re ^1 ri frutto della vendita di un cesso. E ad un cittadino che 

terreno nascosti nella cintura documentava le piacevolezze 

- - .. — della legge cteruxi-fascista, sul- 

• A I Oi una disavventura... doganale 

rsi di un pontone al Iè rimasto vittima 11 cittadino ita- I 

, lo-ainericano Pasquale Soave di agit-prop e un 

e stata recuperata a»”* abitante a Detroit nel * topolino rosso» (Sic!) susci- 
* Michingan. Egli è rimasto sor- tondo molta pena verso la pro- 

- ' preso dai funzionari della doga- p|-(^ persona 

4 j . na di Clampliio Est. mentre 

- 4 *^ 'prendeva il volo per gli StaU *** 

* cintuTa di pelle a Torpignattara. il contrad- 

matogrS ^r li tK di ® ron‘“mo°U dUm- ha ricevuto ^gntficdtivi 

e un mUione e ottocento mila vfuurr?erreSersl 1 ?al*£ f 

■ I ~ ^ " 4 mesi imbarazzo fra t d.o. di 

A PALAZZO MARIGNOLl fa in Itafia, doi^ ttenla anni di SitfCffafo le argo- 

assenza, e vi aveva compiuto una mentazloni di un cittadino 
II JSIlAllilfi JAMfifiS piccola «operazione» all’ameri- contrario alla tfigge rubo-voti, 

II llinRIIIin II iniuiini «h® repHca dei- 

II UlUBIlllU II lUiNUlll ToTofoTc dx!. il Segretario della 

.III. . . . ^rovincl^* df Frifsmfne.”ri?alai“ 

done circa un milione e mezzo, *® irisoddiSfatto PCr la tepUca 
con questa sommetta li Soave del Suo amico di partito. 
aveva acquistato a borsa nera * » • 

duemila duecento dollari, quelli . 

Come già annunciato, lunedi che gli sono stati trovati daU'Uf- ma la scena più bella si è 

- verificata al Tuscoiano, dove 


llllillllllllllllllllllllllllllllllllllll ARTICOLI gomma, plasticanylon, 

battelli rlgonflablll. Riparazioni 
eseguisce Laboratorio specializ¬ 
zato. Lupa 4-A. 

gUMJNATS QU OCCOIAU non 
con lenti di contatto, ma eoii 
lenti corneali Invisibili «tnlcrou 
Uca» Via Porta Maggiore 61. Tele» 
fono 777A35). Richiedere opuscolo 
gr atuito, _ 4731 

•) ÀilTU-CtCU-ai'tiK'l u 14 

A. AUTISTI AVTOTRENISTI ìu 
verrete sollecitamente, cconoml- 
camenta alle Autoscuole < STRA¬ 
NO», Emanuele Filiberto 60. Re- 
boria. 220504 

l>_ tHiCAglUWI L. la 

MACCHINE da maglieria occa- 
slone a L. 200.000. Via Milano 49. 
SALoniNI « 909 » bellissimi b^ 
vettatl 43.000 « Studi razionali > 
«Poltroneletto» GRANDIOSO AS¬ 
SORTIMENTO mobUi lusso . co- 
munì. Mobilificio < RAMAGLIA ». 
Gracchi, 76 (P. Unità). 4378 R 

9) MIlUtLi k. 42 

A. aTTENZIONBII Gallerie mo. 
bill BABUSCIIII Continua l’espo¬ 
sizione vendita ■ propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model¬ 
li esclusivi dell'esposizione Can¬ 
tù, Uasono, Meda, Giussone. Co¬ 
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese¬ 
dra (Moderno). Piazza Colarien- 
fo (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO L. 10 

COLOBIFICO ARTIGIANO vende 
pittore • blaeetae - olio Uno, prez. 
zi labbrlea. Grandi faclUtazlonl 
pagamento. Via Lucani, lA (Te- 
lefono 491.663). _ 4475 

UNA INSUPERABILE ORGA- 
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER¬ 
VIZIO. Pulizia Elettrica deU’oro. 
logio. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen¬ 
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO¬ 
LOGI di Alberto Sogno. Secon¬ 
do tratto Via Tre Cannelle 20 . 



forse avendo battuto COhViOlen. Hnll*SNllfllllMra • hi Woclnon* rlravan.l -«ione at moairoro puicacme.- 

za, il capo suJ fondo, nè imtwa II||| |ni|nrmj fj 
eàsefe. raggiunto dai suoi com- lllUi lUUlIvliill 11 
pagni di lavoro, immediatamen- _ ' duemila duecento dollari, quelli „ , ^ ^ 

te accorsi in suo soccorso. Come già annunciato, lunedi che gli sono stati trovati daU'Uf- ma la scena più bella si è 

Nemmeno 1 Vinili del Fuoco ^0 alle ore 17 nei salone di fido dogana dell’aeroporto. verificata al Tuscoiano, dove 

giunti sul Dosto con zattere é f^ldzzo Marignoli in 'Via del L’italo-americano ha protestato loretore d.c. invece di parlare 

con una squadra di cinque som avrà luogo il dibattito a lungo la sua innocenza o della legge truffa, se l’è presa 

moz^tòrj «oncT riu<cliVa rto' problemi interessanU l’au- gUo la sua ignoranza, ma questo con le elezioni che si svolgono 
tracciare il corpo dello sventu- spj®aio sviluppo deH’industria è bastato Per 1 funzionari neWURSS. ll caso ho voluto ; 

ratooperaU sebb?Je le ricS- romana, indetto dal Sindacato ‘^®»» fj^lZuT '*‘*“*’ ^ 

che si siano protratte fino a se- Cronisti. "^rato la cintura. , ‘*“7 dall Unione So^im, b^ 

ra e siano state estese ner ai j i,« 4.-4 ». _ FgH ha perso cosl d’un colpo ne informato sul modo di vita 

lungo tratto a valli del^ume, d: 11 p?Sero°e^rUÙppar??to- ® dernocrazia soofcffre. 

fino all’altezza di Castelgiubileo. m': rià mustrati to Sonàutà proprio 

sulla Flaminia. Le ricerche ri- di’vS-ie porti poliUc^ndcor- z»®"® ,®|®«dMtlna di valuta aUa per questa bua qualifica. Gli 

prenderanno nella mattinata di so delle ^iscuLiòni .svoitL^ ai Autorità giudiziaria. gono stati chiesti i documenti 

domani, approfittando della lu- Consìgli Comunale e Provin- riduzioni ALLO ZOO ® ‘ accontentati. 

^rnc chc la sol- ciale, hanno dato la loro ade- _ , f-euvo dei rimaneva che ascoltarlo. 

Parlamentari, sindacali- E i d.c. Hanno dovuto ascoltar- 


PIAZZALE OSTIENSE 

(Stazione Ostia) 

Trionfa a Rema con il 
più stropiteao aueoMeo 

DIVERTENTE! 

EMOZIONANTE! 

IMPONENTE! 

2 SPHTACOU AL 6 I 0 RN 0 2 

oro IR • 21,1S 

Dalle ore 9 alle 22 
I visita allo Zoo 

PronotfuionI: 800133 — 600134 
llllllllllllllllllllllllllllllllllllillll 



1 GUARDlANIoeLkA CASA 


L* ost/fitoro 


MINIMAX 


F L'OGGEiTO PIU' UTIlf 
per la sicurezza della CASA 


Molaioni » 


V. Nazienmio 


Tototanl 42-104 - 474304 


male dell’UBSS ha fatto, come 
suol dirsi, una figura da < pe¬ 
racottaro ». 

Gli Sta bene. Così un’altra 
volta sarà pfù prudente. 


CILCA 

VIA DEL LEONE ( PIAZZA IN LUCINA ) 



IL PIU COMPLETO NEGOZIO 
NEL SUO CENERE IN ROMA 



«■«■«((«■«■••••••«•••«••«••■•raniittiiinamaaataaanttmmmn* 


UADIOaTUTTì 


tn 


~ Ora 15; àat«at «9 — Ore 15.45; gi¬ 

to HArAni ! toha ial ure aràrea l i — Ora 16.39: 
*9 MvlWI*l i jj gr Hararat; — Ora 17: 

Occàettra A reot ta — Ora 17.30: Bri- 
mU a Roma lata ore rei - MTfofomZZo 
Serti in Ne- ! 18 ) att'iafo «fraGra — Ore 19: «la 
Ul di Walter ; <Wara4fot — Ore 19.30: Orràretra 
nazionale Frarar^ ~ Ore 39: lairaraa — Ora 
gna Nerozzl. 20.30: U yan 4 ei attm (30.35) 
nnVannL è ; (forrifo)* re IfoSpraM — Ora 21: 
le l'altni w- OrcàeMre ItoajaU — «re 31.39: 
«giunta una JMeecàiw — Ore 22J8: Dmasta 
aUa quale il «prat ~ tre 2t: K Fiyfoiraifo — 
(«ovato, non Ora 2345: lari re» S aig inr i i al raa- 
a bracciante I refrat* — Ora 23.35: Sittaiai cal¬ 
da una fa- ' rhrifo. 

Ufaselsti più ; TKM IMUMà — Ore 15.98: 
Durante la > la coitrea M àreagarere ia Baren a 
le fu corag- ; — Ore 16.10: U «fare li Ura¬ 
liana. Laacla 'i folaaore — Ore 16.45: Gli oraireri 
Sergio. Al ' e la raMfoa — Ore 19,30; FraUe- 
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CONFRONTATE! 
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RASOI ELETTRICI 


• a «At: SABIANA 




lUalagtaB • tanbeare - Ri- 
ebari - Nraare - PMHpt. ree. 
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COCIHE 


a GAS MB foraa làrgat 
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Pag. 3 — «L’UNITA*» 


Domenica 29 marzo 19S3 


ONORE AL CAPO DEL P.C.I 


CON ANTONIO GRAMSCI ALLA TESTA DEL MOVIMENTO PER L'OCCUPAZIONE DELLE FABBRICHE 


^ / N 4 ‘ ' t 




nel 


apparato delia prodtizione industriale in mano agli operai - Settimane di lavoro febbrile - Ai 
posti di guardia - Neanche i carri armati passano - Gli errori e le debolezze dei dirigenti socia¬ 
listi impediscono Vestendersi dell*azione vittoriosa - Verso la creazione dei Partito comunista 


Dal libro i:i oo!^a di pub- sere pronti alla lotta iiisiir- 


bltcazlono C<Mii’crsrtiulo con 
Topltiitti. note biopralìche 
a cura di Marcella e Mau¬ 
rizio Ferrara. abbiamo 
tratto alcune papille die ri¬ 
guardano l'azione svolta da 
Togl'atti alla testa del mo¬ 
vimento di occupazione 
delle l'abbrìclie da parte 
degli operai, sviluppatosi a 
Torino nel !P20- 


rc 2 tojtnlc, se «ri essa si fosso 
arrivati. Per far funzionare 
le fabbriche entrarono in sce^ 
na i Consigli rii fabbrica, che 
ormai erano diretti ritti mi¬ 
gliori degli operai, ria Già 


sero. conquistati sia dalla 
grandiosità ri e I ìnovimento 
che dal lavoro precedente¬ 
mente svolto verso di loro 
dall'Ordine Nuovo. Gli ope¬ 
rai non uscivano dalle fab¬ 
briche. Solo la terza donieni- 


(Disegno di Ugo Attardi) 


UN ARTICOLO DI ILIA EHRENBURG PER L’UNITA’ 


Amiamo in Togliatti 


a cuore del popolo italiano 


Come io hanno eonoscìiito ì coni battenti di Madrid e i lavoratori di 
Mosca Ansia in una. cittadina dell’Estonia • Un ricordo personale 


" l..a iràgedia deU’Italia 
filala per lungo teuipo la di¬ 
visione tra il pensiero c il la¬ 
voro mannaie, rahisso tra il 
muratore e il Tilosofo. Grani- 
sei c 'l'ngliatti hanno aiutato i 
lavoratori italiani a connet¬ 
tere le loro aspirazioni con 
la scienza, hanno aiutato il 
popolo ìtaliuno a comprende¬ 
re la grandezza della sua 
cultura, hanno legato il pre¬ 
sente eoi grande passato c 
col grandioso avvenire, han¬ 
no gettalo IMI pónte fra le 
gloriose tradi/iimi c il pro¬ 
gresso. • 

Palmiro Togliatti ha inizia¬ 
to il suo cammino in ore dif¬ 
ficili. quando risnonavano Ì 
tliscorsi ps<Mido-patriottici dei 
rinnegati, quando l'Italia, in¬ 
gannata c straziala, gronda¬ 
va .sangue. Fin da allora egli 
si rivelò un tenace difensore 
dei veri interessi della nazio¬ 
ne, un combattente per la 
causa dei lavoratori, un di¬ 
fensore della cultura, un ar¬ 
dente partigiano della paec.j 
Kgli rivendicò il buon nome 
dcllTtalia negli anni foschi 
delle camicie nere. II suo co¬ 
raggio fu sempre intelligente 
e il fino intelletto fu sempre 
coraggioso- Così Thanno co¬ 
nosciuto i combattenti dì Ma¬ 
drid e i lavoratori di Mosca. 


ne umana. 'ETcco ^perchè qar 


sti affaristi, che vogliono sof¬ 
focare nel sangue ravvenire 
deiriimanità. volevano ucci¬ 
dere log!latti, ceco perchè, 
appresa la notizia ili questo 
inisfatlo. il popolo scese nel¬ 
le strade di tutte le città di 
Italia ed era difficile conte¬ 
nerne la collera. Magnifica è 
la vita deirnomo cosi «idialo 
dai nemici e cosi amato dal 
popolo. 

.\oi vediamo uii’nltr-.i volta 
che i vandali vogliono-di- 
striig.irere la Iciiltiira naziona¬ 
le deiritalia, 'q'aesia grande 
cultura. <-nra a tutti i popoli 
del mondo. To.iliatti conosce 
ed ama rcredità dei secoli, 
le dà vita, c la cultura non è 
per lui la rendita di cui vi¬ 
vono i -(larassili titolali e 
ignoranti, nè i iminifcsti del¬ 
le agenzie di viaggi, ma la 
opera qiinfidiona del popolo. 
I/canrnic erudizione, la chia¬ 


rezza dèlie idee rivoluziona-i'sta?... >. I bambini 


rie, la conoscenza del popolo, 
la comprensione dei senti¬ 
menti di ognuno, non solo 
aiutano logliatli nella sua 
attività (lolitica. ina lo |)on- 
gono tra ì maestri eminenti 
della nuova cultura. 


I bambini di Roma 


I cittadini sovietùi cono¬ 
scono ed amano logliatti. Es¬ 
si ricordano come egli ha lol- 
làto contro il fascismo che 
ha causato tante sriagnre al 
nostro Paese. I cittadini so¬ 
vietici hanno visto 'logliatti 
nei giorni del nostro immenso 
dolore: egli seguiva la bara 
di .Stalin. 

Quando imi vile siearin osò 
levare la mano su Togliatti 
tutti i cittadini sovietici ne 
furono indignati. Mi trovavo 
allora in ima cittadina del- 
rFslonia. Vecchi peccatori 
chiedevano inquieti: «Come 


a siiioia 


serìvciaiio delle lettere c su 
la busta nioltcvaiio: < logliat- 
ti - Italia >. F cittailini sovie¬ 
tici amano in Togliatti il 
grande cuore del piqiido ila- 
ìiano. il suo amore per la 
pace, il suo genio storico, il 
suo avvenire. 

Voglio terminare queste po¬ 
che righe con un ruordo. 
Quattro anni or sono ho vi¬ 
sto Palmiro Togliatti in ini 
pacs<" vicino Roma. I.c donne 
coiidiicevnno a Ini i lianihiiiì:! 
- Guarda — dicevano — tu 
non hai ancora vì>to i mici 
lininbini... ». t Bcptic. i i<-or<la- 
ti. rpiesto è Togliatii... :. In 
queste parole v'era tanto ca¬ 
lore iiiiiaiio. tanto sentiiiicii- 
to che se io non avessi mai 
Ietto gli articoli di Togliatti, 
non conoseossi nulla del snu 
lavoro, direi, cgnalinente: è 
un (ionio amalo rial popido. 

ILIA EHRENBURG 


Quando si giunse ull’oceu- 
pazione rieile fabbriche alla 
fine dell'estate. Torino iutie¬ 
ra fu ripresa dalla febbre ri¬ 
voluzionaria. Sulla imposta¬ 
zione del movimento vi era¬ 
no serie riservi- da fare e 
^queste |urono e.sjiressc aper- 
tainentc in una nota di 
Gramsci sull’Ordine Nuovo. 

L'esperienza lielVaprUv non 
poteva infatti e.v.s'er<> dimen¬ 
ticata. Come .'darebbero an¬ 
date le cose questa volta ? 
Un movimento tieuerale degli 
operai nietatturrjiei. anche se 
arena come punto dì par¬ 
tenza soltanto le rivendicazio¬ 
ni eeoiioinielM' limciair: dal 
Coiipre.sso tenuto a Genova 
dalla categoria, non poteva 
Itoti assumere sin dal primo 
momento il carattere di uii 
moviineiito politico. 

La direzione socialista si 
rendeva conto rii questa si¬ 
tuazione ? Che cosa prr*i>e- 
riern. che cosa preparava, che 
cosa avrebbe fatti} quando si 
, fosse giunti, come era inc- 
Iritahilc. a uno .sciopero na- 
|;iOHaIc nel quale potevano 
-^essere impegnate per solida¬ 
rietà tutte le altre categorìe, 
tutti i lavoratori italiani sen¬ 
za eccezione? Il corso degli 
avvenimenti dimostrò quanto 
fosse qiii.sfo porre questa do¬ 
manda. Oliando il movimen¬ 
to scoppiò, ci .si buttò nella j 
lotta però ron tutte le forre j 
«• con tutto lo sliiiieio. piir-1 
ticolarmeiite a Turi ii o /.« | 
Federazione metalluraicu rii-i 
chiaro prima ro.sfr«:ioiiisiiir>.! 
poi. arenrio i parlroiii ri.spo-' 
sto con la serrata, replicò or¬ 
dinando che tutte Ir (ubbri- 
ehe venissero ovcupale ri n i 
lavoratori. Nel corso di iioihi 
giorni, per solidarietà, l a 
stessa cosa fecero itti operai 
di parecchie altre principali 
categorie. L’apparato della 
produzione inriii.sfriale fu 
quindi nelle mani degli ope¬ 
rai. fi porerno. diretto oUora 
da.^Q ìqìÌUì. jion tentò nem- 
mrnó (ìi'risotverè la questio¬ 
ne con la forza, enti un in- 
tcrvento armato. Se lo aves¬ 
se fatto iioii solo non avreb¬ 
be ottenuto lo scopo ma si 
sarebbe trovato subito d- 
fronte a imo in.siirrerione rii 
rarattere nazionale e a pro¬ 
blemi quindi (orse insolubili 
Attese, confidando nelle de. 
bolezze e eontraddizinni in¬ 
terne del movimento, che vo- 
nnscera. e che il tempo do¬ 
veva ìiiesnrabiltiiente .mette¬ 
re in Iure 


vanni Parodi, capo ricono-Ica della occupazione, che du 
scinto e degno di tutte le irò circa un mese, fu autoriz- 
maestrnnze della FIAT, no-'ìofo In risilo dei familiari 
bile figura di capace orga-falle officine occupate. Biso- 
nizzatore e combattente pro- ignava infine, mentre si or- 
ìetario. a Tornielli. Santhià,] panizronano le guardie ar~ 
Moiitaonautt, l'auurchìco Ga-,mutr e si dedicavano intieri 
rino Oberti. Alrifta. Bendini..reparti alla fabbricazione di 
Donino, Giambone. Mortara. armi, stare attenti alla pro- 
Aprà e tanti altri. Lo sezio-. vocazione che qua e là cer¬ 
ne ineinlliirpiea ero (tirctlo 1 raro rii infiltrnr.si e creore 


rio Pietro Ferrerò, un aiiiir- 
ehico inlelligeute e bravo, che 
averli Un dnìì'ini'.io seouiin 


incidenti. Cosa notevole: tut¬ 
te le labbriclie di automobili 


preparava, s’iiitende, e .si pre¬ 
parava proprio a colpire To¬ 
rino. lucominciaroiio a cir¬ 
colare i primi gruppi di squa¬ 
dristi in camìcia nera e fu¬ 
rono concentrate, ciò che più 
conta, inpenti forre annate. 


Allarme notturno 


Non nella città, però, perchè 
ri era .stato l’esempio della 
brigata Sassari che, inviata 
precedentemente in Piemon¬ 
te. era .stata penetrata a fon¬ 
do dalla propaganda sociali¬ 
sta grazie al lavoro imposta¬ 
to da Gramsci. Durante l’oc- 
cupazioiie delle fabbriche le 
forze armate occuparono i n 


ei'oiM) ili inolio unii opcroi.'o.s.s'etfo rii nucrra le pendici 



'alniiro Tusltuili ul trinilo tiri muli operai torinr.si uri primo ilupoKurrr:’ 


rOrdine Nuovo: attorno a lui',eppure i dirigenti operai e 
lavorava un attivo gruppoìsocialisli non circolavano in 
di organizzatori. La dirczio-jnutomohile. ma in tram c 
ne di tutto spettava uem ni-■anche a piedi. Teresa Noce 


della collina c h e domina 
ponti sul Po e le più grandi 
officine jiietaìlnrgiehe. Di qui 
ogni lauto, la notte, le ini- 


Pifficili compiti 


la sezione socialista, il cui [ricorda di livrre un mattino',tragliatrici aprivano il fuoco 


Le cose. però, non si de¬ 
cisero semplicemente, e il 
gruppo torinese c in primo 
luogo Togliatti i:i ebbero una 
parte di primo piano. Pri¬ 
ma di tutto ci si po.se il com¬ 
pito. non chiaramente defi¬ 
nito dai sindacati, unii solo 
di occupare le fabbriche, ma 
di farle funzionare, cioè di 
non interrompere la proda 


[segretario era Togliatfi 

Furono .settimane ih lavo¬ 
ro febbrile, perché in noni 
fabbrica e non soltanto in 
quelle metallurgiche .si pre¬ 
sentavano questioni serie Per 
a.ssicnrare la produzione non 
bastava ricorrere olle mate¬ 
rie prime delle scorte. Fra 
necc.s.sario prima di tatto lo 
lordine, la disciplina, la pre- 
Icisione. In qualche fabbrica 
tecnici e impiegati si dovet- 


zioiic. Poi il compito di es-Itero sostituire; in altre rima- 


trovato Togliatti che. pas.sa. 
ta tutta In notte fra una fab¬ 
brica e l’oltra e rientrando 
in casa all'nlbn. sfinito si ern 
addormentato nel tram e 
questo lo aveva parlato sino 
al capolinea. 

Torino dell e un c.seinpio 
memorabile a tutta l'Italia 
Alla FIAT la produzione toc¬ 
cò il 70 per cento della nor¬ 
ma. La popolazione intiera 
era stupefatta di ciò che sta 


contro i oraiidi edifici all'an 
gola, sullo sommità dei quali 
si disegnavano i posti di 
guardia degli operai. Allora 
le sirene lanciavano l'allar¬ 
me. tutti si svegliavano e 
prendevano il posto di com¬ 
battimento loro assegnato. La 
notte del U settembre, alla 
FIAT Centro, durante uno di 
questi allarmi, erano pre.scnti 
Gramsci e Togliatti in di¬ 
scussione con il Consiglio di 


va accadendo II nemico si i fabbrica. Anche Gramsci voi 




ERBARIO DI UA A%AEAlREATO FDADARE.ATAI.E PER Ila \OMTRD PAENK 


Un grande merito 


Dopo lu gioia breve, trop¬ 
po breve, della liberazione, 
ÌTtalia conobbe nuovamente 
anni tristi, c il magnifico po¬ 
polo italiano, che tutti i po¬ 
poli amano per il suo talento, 
per il suo amore al lavoro, 
per la stia cordiale bontà, 
questo popolo, secondo i pia¬ 
ni di stranieri interessali, do¬ 
rrebbe oggi fornire carne da 
cannone. Negli anni del do¬ 
poguerra noi abbiamo visto 
tutta la forza, la volontà, la 
intelligenza dì Togliatti. Egli 
ha aiutato il popolo italiano 
a rendersi conio del pericolo. 
Io ha aiutato ad organizzarsi 
nella lotta per la pace. I di¬ 
plomatici possono riservare 
allTtalia un posto dì secondo 
ordine. I giornalisti di oltre 
Oceano possono offendere il 
popolo che ha dato al mondo 
Dante e Raffaello. Galileo e 
Leonardo. Garibaldi c Gram- 
.-ci. ^^a nel movimento mon¬ 
diale dei partigiani della pa¬ 
ce, in qneslo movimento, che 
è il più vasto c possente dei 
nostri giorni, gli italiani o<^ 
cupano uno dei primi posti, 
c di ciò un grande merito 
spelta a Paimiro Togliatti. 
Mentre a tenni politicanli inet¬ 
ti e poco onesti trasformava¬ 
no ritalia in nno Stato al 
ventesimo o al trentesimo po¬ 
sto per la sna ìmpórtanza. 
Togliatti ha aiutato il suo po¬ 
polo a fare dellltalia una 
grande potenza di pace. Ecco 
perchè egli è tanto odiato 
dagli affaristi, avidi di car* 










Quando Spano dette rannuncio - Riunione in via Medina - Una svolta decisiva > Nel primo governo nazionale - Vede la luce “Rinascita^ 


Si erz nel gennaio del 1944 
e a Bari era convocato il Con¬ 
gresso dei Comitati di Liberazio¬ 
ne del Mezzogiorno. Fu la sera, 
se il mio ricordo è preciso, del¬ 
la prima giornata del Congresso, 
che, mentre era in corso una 
riunione tra comunisti nella se¬ 
de della Federazione barese del 
nostro Paru'to, irruppe nella non 
vasta sala A’cHo Spano, il quale 
con voce commossa ci comunicò 
che il compagno Ercoli era al¬ 
fine in Italia e che di lì a pochi 
giorni sarebbe stato in mezzo a 
noi. Un applauso fragoroso ac¬ 
colse l’annuncio, seguito da un 
ansioso incrociarsi di domande, 
alle quali il compagno Spano ri¬ 
spondeva dando tutte le infor¬ 
mazioni di cui era in possesso. 

Nei giorni seguenti si accertò 
che la notizia rispondeva soltan¬ 
to in paae alla realtà. Paimiro 
Togliani era, sì, in via.ggio ver¬ 
so ÌTtalia, ma gli Alleati trova¬ 
vano che non fosse il caso di 
abbandonarsi a velocità eccessive: 
c fu così che l’arrivo, il quale 
pareva imminente in gennaio, si 
effettuò soltanto oiù di due 
mesi dopo. 

I! capo del nostro Pariito potè 
infatti essere a Napoli solo ver¬ 
so la fine di marzo. E a Napoli, 
nella sede della Federazione par¬ 
tenopea, in vìa Medina, egli si 
incontrò con i compagni rap¬ 
presentanti delle varie province 
meridionali e insulàri. Ho vivo 
il ricordo della riooione protrat¬ 
tasi per più ore e nella quale 
ognuno di noi, basandosi sulle 
esperienze,.di quei" giórni tu¬ 


multuosi, si sforzò, con più o 1 
treno ampie relazioni, di ren¬ 
dersi interprete dello stato d’ani¬ 
mo, dei bisogni, delle aspirazioni 
di popolazioni, su cui gravavano 
le tragiche rovine di una imma-i 
ne disfatta, la crescente miseria, 
la generale disorganizzazione, la 
occupazione militare, l’incerto 
avvenire. Paimiro Togliatti tene¬ 
va dietro, con sempre viva at¬ 
tenzione, ai vari interventi, che 
e.gli molto di rado interrompeva 
per chiedere o dare qualche 
chiarimento, essendo evidente il 
suo proposito di lasciar corso, 
più che fosse possibile libero e 
spKJntaneo. ai pensiero c alle con¬ 
siderazioni di ciascuno di noi; 
e intanto appuntava via via 
sulla carta ciò che giudicava di 
maggior rilievo o interesse. Quan¬ 
do tutti gli interventi si furono 
esauriti, riordinò con calma i fo¬ 
gli che aveva davanti e, dicendo 
di voler riassumere le cose sen¬ 
tite, con pacata, semplice c in¬ 
sieme perspicua parola puntua¬ 
lizzò con tanta precisione il mo¬ 
mento storico che il nostro Paese 
viveva, seppe trarre in maniera 
così convincente dal drammatico 
groviglio degli incalzanti avve¬ 
nimenti quanto v’era in essi di 
essenziale, potè quindi con tan¬ 
ta lozica conseguenza segnare U 
via da seguire, che ognuno* di 
noi, rettificando errate visioni, 
correggendo valutazioni esagera¬ 
re o manchevoli, bandendo mi¬ 
racolistiche soluzioni e facendo 
luogo a una più realistica impo¬ 
stazione dei tanti problemi che 
si affacciavano da ogni pane. 


sentì in cuor suo di essere in 
grado dì affrontare con più si¬ 
cura coscienza il compito che gli 
veniva affidato. 

La sera stessa di quel giorno, 
poi, ncH’ampio salone attiguo 
al'a sede della Federazione, Pai- 
miro Togliatti tenne la famosa 
conferenza-stampa, nella quale, 
ponendosi con fermezza di fron¬ 
te aU'irresoluto atteggiamento dei 
vari paniti facenti capo al Co¬ 
mitato di Liberazione e alia con¬ 
scguente pericolosa carenza dì 
una concorde iniziativa politica, 
c condannando ogni angusta fa¬ 
ziosità c ogni residuo di menta¬ 
lità massimalistica, affermò, co¬ 
me capo del Panito comunista, 
la categorica necessità deH’unio- 
nc di tune le forze vive del p<^ 
polo italiano per la lotta di li¬ 
berazione dallo straniero e da 
ogni residuo fascista nel quadro 
di un profondo rinnovamento 
democratico. 


Due mesi a Salerno 


Che cosa volle dire nella sto¬ 
ria del nostro Paese, in quello 
arroventato periodo, l’atteggia¬ 
mento assunto da Paimiro To¬ 
gliatti e come e quanto esso 
concorse alla reintegrazione dei 
beni supremi della Nazione tra¬ 
volti nella tragica rovina, non è 
qui mio proposito ricordare, ed 
è del resto nella memoria di 
ognuno che sdcffni di pie.gani ai 
vili o interessati oblìi. Fu una 
svolta decisiva in quell’ora grave 
di tanu storia. E che la svolta 
si producesse con l’adesione di 


tutte le correnti poHinrbe, che 
trovavano alfine un punto di 
cons'crgcnza nel contrasto altri¬ 
menti insanabile dell-.- opposte 
opinioni, è la dimostrazione 
inoppugnabile dell’aderenza deila 
proposta di Paimiro Togliatti 
alle imperiose necessiià del mo¬ 
mento c a! profondo sentimento 
delle masse popolari. 

TI giorno dopo la conferenza 
stampa partii con Vclio Spano 
per un giro in Sicilia. Al ritorno, 
giunti a Catanzaro, apprendem 
mo dalla radio che, sull’accordo 
di rutti i partiti ■ de! Comitato 
dì Liberazione, si era formato 
il primo ministero nazionale, del 
quale ero chiamato a far parte, 
come ministro dcll’Agricolnjra, 
insieme con Paimiro Togliani 
ministro senza portafoglio. 

Non mi riesce di richiamare 
alla memoria quei due mesi dì 
intensa attività politica vissuti a 
Salerno senza la più viva com¬ 
mozione. Quali fossero le con¬ 
dizioni economiche, politiche, 
militari delle regioni meridionali, 
staccate dal resto del territorio 
nazionale, ognuno ricorda o sa, 
e può agevolmente quindi imma¬ 
ginare tra quali e quante diffi¬ 
coltà si svolgesse l’azione gover¬ 
nativa. Questioni dì eccezionale 
gravità erano sul tappeto, da 
quella istituzionale a quella della 
panecipazione alla gnerra di li¬ 
berazione, dalla qnestfone dei 
complessi rapporti con gli Alleati 
aH’ahra, irta delle più aspre dif¬ 
ficoltà, deU’alimcntazionc e de¬ 
gli approvvigionamenti. Si ag¬ 
giunga ai tanti problemi legali^ 


aU’immanc tragcdi.i in .itto, 
quello antico di una disgregazio¬ 
ne sociale che il momento sto¬ 
rico aveva fatalmente aggrava¬ 
to e attraverso alla quale af¬ 
fioravano a fatica i tentativi di 
una attività organizzaiisa che. 
se non difettava di entusiasmo, 
mancava di ogni mezzo c di ogn; 
risorsa idonea. 

Fu allora che ebbi la misura 
precisa deH’alra intelligenza po¬ 
litica di Paimiro Togliatti. In 
realtà tale intelligenza fu ma¬ 
nifesta ad ognuno, ma io ebbi 
la possibilità di saggiarne ogni 
giorno l’eccezionale lucidità, di 
sentirne ogni ora la diretta in¬ 
fluenza, avendo avuto l’inspe¬ 
rata fortuna di essere scelto co¬ 
me unico suo compagno nella 
rappresentanza del nostro Partito 
tra i ministri del nuovo governo. 

Paimiro Togliatti tornava in 
Italia dopo circa vent’anni di 
esilio. Vent’anni di intensa atti¬ 
vità politica e di molteplice e 
ricca espenenza, ma rutti vissu¬ 
ti fuori d’Italia, alle prese con 
problemi che, pur essendo tnt- 
l’altro che estranei alle vicende 
del nostro Paese, su pm vano 
tnttavia, per la loro vastità i li¬ 
miti dei problemi più specifica- 
mente iialianù Eppure io ebbi 
modo di verificare, in quel turbi¬ 
noso periodo della nostra storia, 
quale e quanto eccezionale fosse 
la sua sensibilità di fronte ad 
ogni quesnone, la sua superiore 
serenità, n senso sempre vìgile c 
presente del vero interesse na¬ 
zionale, la conoscenza delle con¬ 
dizioni del Paese in genere e del 


Mczzo.giomo in ispccie, c, dove 
la conoscenza per necessità di 
cose mancava, l’intuizione pron¬ 
ta che ne prendeva il posto. 


I cleercli Hf|i'arì 


Tutu i pericoli che, in una si¬ 
tuazione così drammatica e così 
straordinaria come quella della 
Italia di allora, minacciavano da 
presso la retta valutazione di 
fatti, di uomini, di possibilità, 
erano senza visibile sforzo indi¬ 
viduati e sventati da Palmiro 
Togliatti, che sapeva esser pru¬ 
dente insieme e audace, intran¬ 
sigente e remissivo, che non si 
lasciava vincere mai, assoluta 
mente mai, da angusti e unilate¬ 
rali punti dì vista o, peggio, da 
propositi settari, pur cosi pronti 
a farsi avanti e addirimira così 
suggestivi in quel momento c 
dopo tante vicende. 

E mi è soprattutto caro — ed 
è agevole intenderne la ragione 
— ricordare che cosa il suo con¬ 
sìglio, nella carenza completa di 
ogni efficiente organizzazione 
sindacale che potesse convoglia¬ 
re e disciplinare le rivendicazio¬ 
ni e le aspirazioni delle masse 
lavoratrici, rappresentò per me 
nella elaborazione dei pròni de¬ 
creti agrari, quali quelli sulla 
proroga dst contratti, sulla ridu¬ 
zione . della rendiu fondiaria, 
sulla occupazione delle terre in¬ 
colte o mal coltivare, e più an¬ 
cora nelle discussioni che se ne 
ebbero nel Consiglio dei ministri, 
ove non mancarono le ben ela¬ 
borate difese dei privilegi « de¬ 


gli interessi lesi da quei primi e 
pur modesti tentativi di instau¬ 
razione di una maggiore giusti¬ 
zia sociale. 

I-as'oratorc instancabile Pai¬ 
miro Togliatti era sulla breccia 
in ogni campo dell’attività dì 
partito. Fu proprio in quel pe¬ 
riodo che s'cnnc alla luce La Ri- 
nascita. I primi due numeri, che 
sono ora una ghiotta rarità bi¬ 
bliografica. portasano appunto, 
insieme con l’articolo « La » che 
in seguito fu tolto dal tìtolo del¬ 
la rivista, l’indicazione di Sa¬ 
lerno, come sede della redazione, 
e di Napoli come quella della 
amministrazione. In quei numeri 
si riflcrtcsM la drammatica ecce¬ 
zionalità del momento, visibile 
nei problemi che vi si agitavano, 
nella particolare forma che as¬ 
sumevano gli spunti polemici, 
nella stessa veste tipografica del¬ 
la rivista. Nel primo numero 
apparve l’articolo nel quale Er¬ 
coli (così ancora firmava in 
quell’epoca Paimiro Togliatti) 
esponeva le ragioni della parte¬ 
cipazione de; comunisti al gover¬ 
no di unità nazionale. 

Col suo terzo numero la rivi¬ 
sta passò a Roma. E fu quando 
l’eccezionale periodo, che ebbe il 
suo centro di attività politica in 
Salenio, provvisoria capitale del¬ 
le regioni al dì qna del Gariglìa- 
no, sì chiuse, alla fine del giugno 
1944 , e il governo, ricostiniìiosì 
sotto la presidenza di Tvanoe 
Bonomi, si trasferì in Roma li¬ 
berata. 

FAUSTO CULLO 



le salire sui posti del tetto / ’ 
Verso la fine di settembre, 'i/; 
per assicurarsi i ponti sulla z'-ì 
Dora, le forze di polizia en¬ 
trarono con i carri armati 
nelle officine Gilardini. Non 
riuscirono però a occupare le ■ 
fabbriche vicine, perchè da '‘V 
una officina di metallurgia 
pesante dove per caso quel- ]':: 
la notte sì trovava anche To- 
gliatti un rozzo e pesante 
carro armato costruito dagli ■ / 
operai usci a contrastare lo- ^ v 
ro il passo. - 

Più passava il tempo però -' 
c più si capiva che l’imzia- i 
tiua .stana per passare nel- 
campo avversario. I dirigenti 
del Partito socialista e della. 
Confederazione del Lavoro fi¬ 
nalmente verso la metà di ,, 
settembre .si investirono di >/ 
tutto il problema. A Milano,; ' 
ove si riunirono in forma so- 
lemie c sotto pii occhi di tut- i; 
fa l’Italia i dirigenti dei due f:. 
grandi organismi. Togliatti .v 
andò a esporre la posizione 
dei dirigenti torinesi. * 

Il segretario del Partito sor v: 
cialista aveva elaborato in 
piena buona fede, ma in tut- iy^: 
la ingenuità, un bel piano ri- 
voluzionario. Ne dette visio- z't 
ne a Togliatti. La rivoluzione -z'? 
doveva farsi in sette giorni, ?-• 
come la creazione del mondo. 
Ogni giorno, a partire dal ^ 
primo, il moto doveva esten- 
dersi a una nuova catego 
ria, sino a diventare, al set- 


:.'V 


timo, generale c nazionale. 


Si trattava però puramente y'ct 
di .sciopero. Mancana qual- i'' g: 
siasi parola d’ordine politica 
o indicazione precisa di azio-'Ci ti¬ 
ne. La sola preparazione mi- 


litare nazionale era un ac- 


roplano comprato di uasco- 


.■r-ì 


Sto e che pochi sapevano do- 
re si celasse. Al settimo pior- 
no. o al sesto. Giolitti, seii- 


Za perdersi d'animo, alerebbe 
chiamato 


a sèi dirigenti Ajl ■ 
parlamentari ri/ormisti e 
questi che cosa avrebbero 
fatto? Intanto si dovevano jf/fV 
prendere le armi? Non se ne^^^, 
diceva nulla ! La cosa più 
grave, poi. era che questo 
piano doveva entrare in fun-t^^ 
zionc solo se si fosse deciso 
che il morinicnlo doresse%?> 
passare dal campo sindacale ùj-. 
al campo politico. B qui cli'i?-; 
fu la commedia. Diripenti 
partito e dirigenti sindacali 



ai primi: « Se lo ritenete op 
portano prendete pure 


nelle mani il movimento / 


I primi replicavano; « Ma no.'-^sj- 
Decidiamo tutti assieme se 
movimento è sindacale o po-, 
litico e poi ricaviamone 
^'cnnsegupn~e secondo il patto 
che ci unisce!». Casi si fecc.’^^^ 
A magnioranza di voti fu de-^f 
cisn che il motiimento ern^'i 
puramente sìndaraìe. Il pìano.^A.. 
di rivoluzione che era scrit- 
tn con così chiara callinraf}a)fi.Ì 
su alcuni fogli di carta tla 
lettere della Camera ilei rie- 
ptitati. fu rinostn 


r! 




liuowo esperieoio 

Con Togliatti la discussione Jifi' 
fu violenta. La sua richiesta 
era che il movimento, il qua- 
le era g i à politico, venisse 
subito sviluppato su questo 
terreno, con la dichiarazione 
immediata dello sciopero ge- 
aerale. In particolare chiese ’vi? 


che venissero fatte entrare in 
azione le campagne, sia al-*,':; 
nord che al sud. J dirigenti fiA.. 
riforniisti della Federierro 

rc’/irttr/^nv^ ^_ . 1 #— 


reagirono con asprezza. cAt* ?? 


\ 




■ ,1 


} 

A 


1 


laccate voi a Torino, piatto- 
sto. che siete armati e siete 
così bravi! ». Era chiaro Fin- 
tento di provocazione: isolare',^ 
il reparto più aranrato della 
classe operaia, buttarlo allo l^ 
sbaraglio. Su questo punto 
la posizione fissata dai diri-^ 
genti torinesi e sviluppata 
da Gramsci anche in una no- 
ta sulI’Avanti! era precisis- 
sima. Sarebbe stato un de- ' 
litto ripetere la storia del- '^ 5 ^ 
l’aprile sul terreno assai piti'S^ 
grave dell'urto armato. Le 
forze governative, concentra- 
te attorno a Torino, avreb- 
bero schiacciato le avanguar- :-',s 
die torinesi, le quali inrece f 
avrebbero potuto dare a una - 
lotta generale un contributo ' 
decisiro, purché a una lotta • 
generale si fosse venutL Que¬ 
sto però i riformisti non lo 
colevano c i massimalisti non 
capivano nemmeno come si ' 
dovesse fare per arritzarcL vé 
Fu quindi deciso, contro il 
voto dei metallurgici e con 
una maggioranza data prin- ^ ; 
cipalmente dall'enorme nu- 
mero di roti di etti dispone- 
vano i dividenti della Feder- fS 
terra, di non uscire dal ter- 
reno sindacale e di cercare r ** 
un cornpromesso. l padroni ^ 
tirarono un respiro di sollie- 
PO e concessero un ingentm ^-0 
aumento di salario (4 lire 
giorno). Se ne rifecero pochi 
giorni dopo, buttando sul In? 
strico migliaia e migliaia 
operai. Giolitti promise di iR» ^ 
tradurre per legge il control?-’^ 
lo operaio sulla industHo. 
legge fu anche vrevc’^ata.. 
dopo qualche settimana v 

se ne parlò più, 

Dalla nuora esperienza l4.|- 
avanguardia della classe op«t’^ 
rota ebbe lo spinta ultima « ‘ 
mettersi sulla strada delta 
creazione della propria orgéw^ 
nisze#5io«e politica autonome”* 
del Partito comunista. -7 

BIAKCBIXA 

« HàxmtM» matMAMA: 












P»f. 4 — «L'UNITA*» 


Doanenica 29 marzo 1953 


|\ ; QUARANTANNI DI BATTAOLIA FRUTTUOSA 

-- 

f oflliatti uomo di cultura 


R^conlu Togliatti che Mat-ido sono mesbe in rclu^iuiic una nuova cultura nu^iouale, 
teo Bartoli, Tinsigne scieiiicin-con esbo, le//o/f/o/it diventano che si deve sviluppare in 
to che fu maestro di Gramsci uerìtà, acipiistauo nn signiil- stretto legame con il profou- 
airUiiivcrsità di Toiino. soffrì cato » c liiltuvia, treat'aiini do molo di iiniunanicnio eco- 
molto quando vide Granisci dopo, non nasconde la sua noniico e sociale diretto dai 
abbandonare gli studi di gioì- sempre viva ainiiiira/ione per comunisti, che questo moto di 
tologia per darsi tutto alla c quel colosso della licerca fi- rinnovamento aiuta armando 
lotta politica, c molto io iim- lologica thè fu Rodolfo Rei- gli operai, i Involatoli c gli 
P*’overò. ner. educatore di geneia/ioiii iiitcllettuali italiani dì una 

Non sappiamo se, nell’al-idi giovani allo seiupolo, alla dottiina livolu/.ionaria, di un 
irò dopoguerra, anche qual- esalto/.za, alla precisione del- metodo < critico» per inten- 
chc inacstro torinese di To- rindagine e della espressione, ileic il nostio passato, tutto il 
guattì abbia iiianifestato litio e quindi alla sincerità e alla nostio passato, e per luutaic il 
stesso pensiero. Certo è che serietà morale»; rterudizio- volto al nostio picscnte, e che 
in questo dopognerru, quan- ne > propria di un uomo rhe a sua volta da questa lotta ri- 
do^Togliatti ha cominciato ad la ricchezza delia sua cultuia volu/ionaria viene aiutata a 
agire apertamente c da pio- se le conqiiislnta non nelle ljl,(.raisi via via non tanto 
tagoDista sulla scena politica biblioteche, seguendo rinipiil- dalla iiinnen/a degli «eluditi 
italiana, c quasi airiiuprov- ^o a volte ozioso del pensiero, th biblioleta », che in Italia 
viso tutti gli itajiuni, e non ma nel fuoco della lotta iivo- lappreseiitaiio foisc il male 
solo i combattenti deHantifu- In/ionaiin, mosso dalla neces- minote. quanto dal piedoini- 
scismo, vennero a contatto cou sità di meglio conoscere una nio e l'opeia ottiisamenle rea¬ 
la sua personalità così ricca situazione per meglio poiere zionaiia dei ^filistei piiidentì». 
e completa, come non pochi inlerveniie a trasfoimarla, e Quei «filistei prudenti», con¬ 
sono stali coloro i quali si so- die tuttavia dà l'impressione, tio i quali, nelle loro vèsti di 
no meruvigllali che il capo a chi legga i .suoi scritti o arcadi eterni, di « nipotini d. | 
del iartito comunista si inno- ascolti / suoi discorsi, o abbia Padie Rreseiaiii ». di « loi.a- 
vwse tanto a suo agio nei più la fortuna di distorieie con ni », di patiti di na/ioiiaii-ino 
diversi campi della cultura. Ini in piivalo, di essere dola- provinciale, loglialli d.illa 
così non pochi sono stati co- to di togui/ioiii inesauubili lubrica / l.a battaglia delie 
loro i quali si sono lammaii- su tutto < iò die appailieiie ai idee» ndI’Orr/i/ie A'/umo ai 
, regni più (Incisi didla culla- eoisivi firmati « Roderigo i,: 

la e della coiio.seen/a ama- Castiglia i sii liinuscilii, eou- 
na, c di una inesauribile ca- dace da qiiarant'anni la sua 
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Insiemè con Togliatti 

air""Ordine Nuovo,» 
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/d lotta contro le squadracce fasciste nel 1922 - Togliatti e Gramsci dividono i pericoli 
•on gli operai - Un singolare giaciglio accanto alle rotative - La morte di Pietro Longo 

< miei ricordi sono comuni [Oriiine Nuovo. La fabbriche Uiere alla sezione giovanile pena seppi la cosa v'enni su- 


a quelli di tanti altri operati torinesi, la Savtgltano, la Ne- sociolista centro 


bito <Ja te e ci recammo In- 


allora giovani come me. nel bioio, la Fiat Lingotto, mal- Ma fu al giornale che co- sieme a condurre un’inchie- 
iperiodo che va daWinccndio grado la perdita di decine di nobbi Togliatti piti intima- sta su come era avrvenuto il 
della C.d.L. di Torino (aprile membri di C.L arrestati o la- mente. Lavoratore instancabi- fatto. Ricorderai che in casa 
1021), alcuni mesi dopo l'oc- ritanti, alimentavano abbuu- le e metodico, sereno nell'af- dell’assassinato trovammo tut- 
cttpazione delle fabbriche, al- dantemeute la resistenza (tal- frontare con noi giorno Per ti 1 familiari, attorno al loro 
la devastazione dell'Ordine volta anche armata per legit- giorno i problemi della classe caro genitore in condizioni 
Nuovo, il Quotidiino di Grani- tima difesa) contro gli assalti operaia Togliatti, come Gram- disperate. Tu dicesti brevi 
sci e Topliatti. della teppa fascista al nostro sci, dedicava spesso un po’ parole di conforto a tutti i 

Eravamo già nel periodo di giornale. del suo tempo prezioso Ver presenti e nel contempo esprì- 

-t J _1 _ A ^ ... ». . __ S _ At _ ■ ^ 2 ^ ^ J ^ _ ili,-. 



declino del movimento ove- Ciascuna fabbrica, ugni se- ispiegarci gli avvenimenti che mesti, a nome del Partito e 
rato del dopoguerra. Tuttavia ra, mandava il suo gruppo di {precipitavano. Erano brevi dei lavoratori torinesi, il più 
a Torino la classe operaia « guardie rosse >» e inoltre una conversazioni, tuttavia riuscì- profondo cordoglio per la 
si batteva ancora e pagava con guardia fissa garantiva il vano sempre ad infonderci d^l tanto amato e sti- 

l'arresto di centinaia dei suoi giornale dalle puntate im- pniuCirKimn ri compagno Pietro Lon- 

migliori militanti le conse- proouise «Ila sede di via Ca- ' . . ^ . go. Di ritorno alla sede di 

guenze degli infami processi vour, accompagnava la spedi- non ceaere ai soprusi partito ci scambiammo le no- 

che avevano seguito il gran- zione ai treni del oionialc. fascisti e alla polizìa. stre impressioni. Le tue poche 

dioso movimento delVoccupa- vigilando la partenza e as- Nel periodo in cui alla parole esprimev'ano una con- 
zione delle fabbriche. solvendo nel contempo al sede del giornale gli aliar- danna cocente tali sistemi 

La strage di dicembre- rap- compito di personale sorve- si facevano piu frequenti criminali di lotta che i capi- 
prcòciitò l’episodio di maggior glianza dei compagni redatto- i compagni Gramsci e To- talisti > praticavano contro la 
ferocia squadristica, ma non ri che, come e noto, ritorna- gratti restavano sempre con classe operaia e il suo Par- 
stgnifico certo l’abbandono vano a casa nelle prime ore noi. Questa continua presenza tito. Aggiungesti che occor- 


della lotta, chè non bisognavaldel mattino 


et riempiva ancor più di soci-(reva prepararsi bene e con¬ 


ili modo ferreo e coerente In 
iliversità e vastità ilei -.uui 
interessi iiitellcttuaii, è que¬ 
sto sentire in Togliatti lo 
c specialista » di tante disci¬ 
pline c insieme supere bene 
elle (specialista» egli lo ò 
dovvero in pi imo luogo e sn- 
piutliitlo dell» scien/u politi¬ 
ca. della scienza deiroigaiiiz- 
zazioiie, della tattica c della 
strategia i iv oliizioiiaria, che 
ti fu comprendere come la 
sua carulteiistiou veiu e pro¬ 
pria, lu sua origina li tù di uo¬ 
mo di cultura, sia appunto 
quella di essere mi gruiide di¬ 
rigente comunista, un grande 
discepolo di Marx, Engels, Le¬ 
nin e Stalin, vale a diie uu 
espoiieiilc di tpiella < si’icaza 
nuova » dalla quali fiiiùlmeii- 
te è sfato scalcialo via lutto 
_ , ciò clic non appai tiene ail’no- 

ogliattl stuiicntc nella quale nnaliiieiite 

cuti che egli non si fosse de- opporfieiie al- 

dicato per intero agli studi, a I uomo diventa sdcn/a. mer- 
che agli studi non potesse de- 'i* (piale viene lìmilmenie 
dicare maggior tempo e stm- clinuiuita ogni distin/.mne e 


uiict: ou qiiiiruiiiaiiiii lu suu capitolare di fronte a nessti- Togliatti era il redattore disfazione perchè allora la no- tinuare a lottare, lottare e poi 

pucitu di apprezzarne in mo- inipineabile e rrtitiiio->a bai- ToKiiutti e un appassionato amatore ili libri, hctoin mentre na violenza fascista. In quel capo, conosciuto già da noi, stra concezione dell’intellet- ancora lottare, con forza ed 

do nuovo, oiiginalc, « eriti- taglia. csamin.i alcune recenti pubblicaztonl sugli slattali ilella clima si pose il problema del- prima ancora dell'incendio tuale cresciuto alla scuola entusiasmo, perchè infine la 

co ». il significalo. MARIO ALICATA libreria Rinascita la difesa orpaniìzata dello della C.d.L.. come conferen- dello classe operaia, pronto a vittoria sarebbe stata della 

iMu, appiinlo, è questa cu- _____ dividerne le sorti in ogni mo- classe operaia. 

pacitù «ciiticu», clic unifica ^ ' " 7 ' mento, non era, diciamo, mal- Il secondo epùsodio sl nfe- 


librcrla Rinascita 


la difesa orpanizzata dello della C.d.L.. come conferen- della classe operaia, pronto a vittoria sarebbe stata della 

_ dividerne le sorti in ogni mo- classe operaia. 




zio dello sua attività 


coiitrajiposi/iimc fra il lu'ii- 



DOCUMENTI SU UNA VITA DI LOTTA E DI SACRIFICIO 

Quando la polizia fascista 

braccava ìi compagno Togliatti 



I., « TQim 

«V M!vE7T*i 




lusotstmuiA 


TrilHoiale del 


'L' loia 'Isv 


byi o .V 


Per gli uni. iiisomma, era ‘''cc'-* •' I a/ioue. 
meraviglioso che un uomo po- I» q**V**!J. qooiido si i_ 

litico ai parte proleUiriu pu- parla di iogliatti uomo di 
fesse essere un grande < in- cultura, non può non venire 
tellettuttle », per gli altri era mi mente la faiiiosu pagina di 
"*lncre 3 cioso che un grande'Engels nella «naie questo 
c intellettuale > dovesse es.se- gronde maestro Ilei niar\i-.ni<i, 
re stato distrutto nei suoi stu- coiitrappone «1 tipo deU'in- . 
di dallo suo milizia rivoliizio- tellettiiale iHiighese moderno, 
naria: commettendo, gli uni e il tipo dell intellettuale del 
gli altri, l’errore di non coni- Rinascimento, non ancora 
' prendere che Togliatti è, cu- schiovo di (piclla divisione 
me Gramsci era. ini grande del lavoro («he ha reso co- 
' (intellettuale» proprio per- .sì limitati ed unilal(‘rali tati- • 
chè è un grande dirigente ri- ti dei loro snrtessori», e nel 
■volu/ionurio, chi* vano siireh- cui sl«*.sso stampo, ben si sni- 
be voler distinguere in Ini le, Engels vorrebbe vodiare 
Tuoino di cultura dairiiomu modellati gli uomini della 
di partito, ebè il tonlriliulo cultnrn nuova, della tulnua 
originalissimo cli'egli lia por- nvoliiziimaria. della ciiilurii ! 
tato alla vita culturale ìluliu- della classe operaia, 
na, contributo diretto c con- * E,i loro « arallerislit a ve- 
tribiito dì stimolo allo svjliip- ra c propri.i — egli scrive a 
po di una coscienza < critica » proposito dì cpicsti iiomiiii — 
che già sta dando c sempre sta nel fatto «he essi vivev.i- 
più darà in avvenire i suoi no e operavano, ipnisi inni, in 
frutti, 'Sarebbe iiieonccpihtic qie//» agli .ivveniineiiti del 
disgiunto dalla sua azione di|lcmpo. jille lotte pratiche: _ 
capo del Partito comunista. prendevano posizione c coni- ® 

Naturalmente questo lega- battevano anehe essi, thi i.vii li 

me non 'a. infesu in modo In parola c <on .gli sonili, elii gì 

astratto, come fosse spoiila- con la spaihi. purixchì tua 
nco o determinatosi meccani- entrambe, veniva da ciò quel- 
camente. Et pienezza e quella forza di " 

Sì trultu di mi legame con- rarntfere, clic li Licevano no- si 

creto. vivo, nel quale la per-lmiiii «oiiipleli. Gli ermiili ùi 
sonalità di Togliatti entra con biblioteca sono delle cccczio- 
le eccezionali facoltà critiche, ni: o .gente di secondo o ler- 
dialcttichc. tutte sue. con le zo r.iiigo. o filistei priidenii 
doti caratteristiche del suo in- che non volevano s<oii.ir..i le 
gegno, così udde.strale al ...ir- dita con il fuoco», 
casino e ad una superiore iro-j LblKoic. ini -.embr.i clic per , 
nia; entra con una capacità di [un .giudizio critUo sulla per- s 
sviscerare e di rico-trmre gli [sonalità di lo-ilì.itti nonio di 
eventi, le situazioni sfori< he..cnitnr.i. c non |ht iiii.i fatile » 

; in tinto il loro compli'sso jc.,- toniodità telebr.itiv.i. bisogna 
suto di rapporti rc'cipnKi, che (dire che in questo stampo fo- 
' davvero non ha uguali nella gìiatti. ton (,r,nu-ci. -i è in,»- 
nostra tradizione, e che dav-ìdell.ilo < oii nino Lipporto 
vero fa sper.irc thè ’loglial-delle sue ctt e/ioiiali doti lu¬ 
ti possa, un giorno o l'al- lellclln,ili. .ill,i -tnola ‘lei 
Irò, darci per infero quella grandi iiijcs|''ì del in.irM-mo. 
storia deirilalia moderna « h'* alir.ivcr-o la 'ii.i es|K*rHTiza 
costituisce il filo rosso ib tati- rivolii/ion.iri.i intcrnazioiiale. 
ti suoi scritti e discorsi (da E di <pii pertn». bi'O-u.i par- 
quelli SII Granisti a qncRo su tire per comprendere quanto 
Giolitti, da quelli sul fasci- tli nuovo, di cctezionale, io- 
smo a quelli sull'Emilia e sul eliatti «• (,r.iin-(i r.iiiore-en- 
Mezzogiorno) c il lessuto con- l.ino nella tnlinr.i italiana 
ncttivo insostituibile del (•- niodcrna. il tin cpetc.ito via 
centc (Quaderno di Rinascita -uiu'r.xre ^ c (iropno rappr-- 

j dedicato ai Ircnt'anni del Par-l'cnlato d.il di-i.itto ton la 

tifo comunista italiano; entra jvita tiel popolo. « Ì«h’ evni la 
con un gusto estetico thè eiivn.i reale della nazione, e in 
fa tornare in mente, tome an- Vm. dopo d De li-. non 
ebe accade per Gramsci, il IV ^^i puo rflrovan- m ppure uno 
Sanctis, e <d»e a quanti som» 'forzo ìsnl.ito imliv nliiaie. per 
attenti a non lasciarsi sfng colmare tale dist.itco. e il 
^ gire gli accenni, gli spunti, le t III nia.ggiore ('ponente, il 
indicazioni ch’egli lancia cosi Crote. .i :.;!e d.'lateo dà an- 
^spesso cadere, e cO'i '|>es '0 r] la forma leoriea più eom- 
' come per caso, oltre che nei pietà e < "«s lentifiea » 

|snoi scritti c discorsi, antliej Happre'cntaiio qiialto-a di 
incile conversazioni private..nuovo, di t'ccezionale. e lo 
'suggeriscono una pro'pcitiva<rappresentano in modo con- 
r'‘nuova dalla quale collocarsi[s.T[>cvole: poie|u\ per il par- 
r per intendere c apprezzare »‘ticoIare sviluppo delhi MK-ìe- 
I mò significativi scrittori ita-'là italiana, il nrobicma del 
E liani e stranieri. Si traila di'rmnovanienfo della eniliim 
’z nn legame concreto, vivo, nel nazionale, il problema deila 
anale ha anche il suo post.» po'izione e della funzione dc*- 

- la straordinaria «erudizione» gli intelletinnii nella lolla 
di Togliatti, !’( erudizione » Ideile classi, costiti isce uno! 

- propria di un uomo il quale dei problemi della rivoluzio- 
S poco più che ventenne gin- nc democratica e socialista 

dioìv'a che «il valore (Ielle italiana. Di qui il posto che 
scoperte scientifiche è lutto la lotta culturale occupa, per t- 
nel processo mentale che b* Granisci e per Toglìattù nel- v ■> 
scienHato compie per ginn- la lolla rivoluzionaria in ge- 
gerc-ad ess,-. -nrglio. nel neralc. Di qui il fatto che To- 
i processo generale de! pensie- gliofti c Gramsci, capi deUa . , 
’“ro umano che si sviluppa celasse operaia italiana, di- 
pfcade sempre migliore co- ventano gli inìziaton e i di- \ 
di se: sdtaato quaa> rigeati eh quella battaglia pec .. 
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Ecco tre documenti tra i tanti che testimoniano le portico- che il famoso dott. Rotondano, una delle più tristi figure 


lari attenzioni dedicate dalla polizia fasasta al « sovver¬ 
sivo » Paimiro Togliatti, Ricercato da tutte le questure del 
regno il suo nome compariva periadicamente nei telegrcanmi 
di servizio affannosamente scambiati fra questura e que¬ 
stura per più di 20 anni. Di lui si occupò personalmente an- 


della polizia politica fascista, (Vedi la sua firma sulVap- 
punto di traverso alla richiesta del tribunale del corpo 
d*armata di Milano), Gli altri documenti sono: una foto¬ 
grafia trasmessa od questore di Roma dalla questura di Tori¬ 
ni,: un esemplare di telegramma-circolare per il rintraccio. 
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mento, non era, diciamo, mol- j| secondo episodio se rife¬ 
to precisa. In quelle rmttiooni rjgce ad un certo contraccol- 
prcflitidizio e ogni diffidenza po che ci fu nelle file dei 
si dissipavano. Ricordo come, compagni a causa del terrore 
ogni qualvolta le informazioni squadrista, subito dopo la 
ci facevano presagire un XX at- «strage del dicembre 1922». 
tacco » mattutino, Toaliatti come sempre, avevi riu- 
rinunciasse al riposo nella sua nito il Direttivo di sezione 
casa di via Reggio sul lungo allora era composto da 
Dora per rimanere con la Rabezzana. Camilla Ravera, 
guardia permanente e ob o- Giovanni Parodi, Dante, ope- 
perai delle fabbriche, in atte- j-aio della « Lancia » e il sot- 
sa che il pericolo si fosse di- toscritto. La riunione fu te- 
leguato. In quei momenti egli nula in un ufficio deH’Allean- 
riposava accanto rtllc rotative ^a cooperativ'a torinese. Il 
su una hrandina dalle singo- succo della t'i-i rrlazione era 
lari lenzuola di carta bianca, pressapoco questo: riallaccia- 
avanzo dei rotoli adoperati j.^ j rapporti e il collegamen- 
per la tiratura del giornale.^ to con tutti i compagni diso- 
L'npnngufirdm opc^ram 1(^5*“ rientatì, studiare nuov'e forme 
nesp in quei giorni ha sentito organizzativ*e di partito, ri- 
in ogni momento Profonda- ijnaaendo però sempre colle- 
mente legati alle vicende di gati con la classe operaia at- 
quel duro periodo, pronti a traverso le fabbriche, porta- 
pagarc dì persona, i due re fra gli opsrai la volontà, 
grandi artefici. Gramsci e To- ]o slancio e l'entusiasmo della 
qliatti. lotta, perfezionare la propa- 

PIETRO C’OMOLLO ganda, combattere la tenden¬ 
za alla capitolazione, mai tra- 
.. g scurare, anzi porre in primo 

161161*0 piano. le rivendicazioni eco- 
nemiche dei lavoratori ecc. 

Caro Togliatti, Quella riunione, proprio per 


PIETRO COMOLLO 


.. g scurare, anzi porre m primi 

Ullfl 161161*0 piano. le rivendicazioni eco 

nemiche dei lavoratori ecc. 

Caro Togliatti, Quella riunione, proprio pe 

nel porgerti i miei migliori ’Z* 


, ' .‘f <! 
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augurr^r Vl tuo 6Ó:""cóm- ci avevi tracciate, det- 

pleanno, sono sicuro che gra- 

SS! 

S>cf s » 

insieme prima, durante e dopo ® ® 


ixiaieiiic una* Muiaiivc ^ .. ^ t i. 

l'occupazione delle fabbriche niag„ioranza la nostra 

a Torino, ma piuttosto due " à 

episodi che mi sono rimasti 

fortemente impressi, proprio 

perchè li ho vissuti al tuo 

fianco in un momento gravìs- 

simo della stona del movi- 

mento operaio. , 


con il sempre maggiore en- 


II primo di questi episodi è 

quello che precedette i gravi consapevole certezza della 
fatti del dicembre 1922, che ."9Str? vittoria, 

vanno sotto il nome della — 

(( strage di Torino ». Mi rife- 5” 

risco al vile assassinio di Pie- 

tro Longo, consumato a colpi vHuminata del Partito, dei la- 
di pugnale dalle squadracce voratori e del popolo italiano, 
fasciste di Brandimarte. Ap- GIOVANNI CABSANO 

Il saluto augurale 

del popolo giapponese 

Al Comitato centrale del [indipendenza nazionale e dsl- 
Partìto comunista italiano, la lìemocrazia. La lotta del 


Roma. 

Cari compagni. 


popolo giapponese è fondata 
anch’essa sulla ferma convin- 


in occasione del 60' com- 
pleanno.del compagno Pai- Vufninn» 
,miro Togliatti, capo e guida 
Idei popolo italiano, il Comi- o— 

■ tato centrale del Partito co- 


munista giapponese invia in¬ 


pace tra le nazioni del mondo. 
II Partito comunista e :1 


anTa^o^i SètfaSTcompa! Popologiapp<;neye augurano 
"So 'Togliatti le sue co^dLli compagno To- 

cJn^ratu azioni sHatti, dal quale si attendo- 

. n nomt T ù -Ut.vun Tel ulteriore attività nel 

compaTo Tosfem sono fa- Sfi",™'.f'r"' 
miliari, da più di trenta an- 

ni. ai comunisti ed alia clas- “uatti il^ 

ffÌ3Dr>on^5^ Alcti— ^^^*4 * ” * * srtito coniun-st3 

S d??™ oi^àS sirnH e r,?i: 

pubblicati sotto lo pseudoni- n^r la * 

mo di Ercoli, al tempo in cui L® i 

egli lavorava nel Commtern, Oraria ^ t 

furono tradotti in giapponese mtegran- 

e da e.ssi traemmo molti in- IfimocTiuco * 

segnamenti. Noi vorremmo f^„,_p°,5®bco. o=,3er\ andò 

sottolineare qui quante ore- S a 

ziose lezioni ricaviamo dal- compagno 


reccellente guida teorica 


pratica che il compagno To- TnaSo compagno 

gìiatti, dopo aver diretto la .. 

lunga e difficile lotta contro ^ P^ce. 1 indipenden- 

il regime fascista di Musso- nazionale, la democrazia 
lini, sta ora dando alia lotta Popolo italiano! 
per la pace del mondo e o-r Con saluti fraterni 
la liberazione del popolo ita- „ . , 

liano dalTimpenalismo ame- centrale 

ricano e dal governo De Ga- 

jperi, suo cane fedele. Giappone 

Inoltre, noi vorremmo di- ■* bb *•« 
re al vostro Comitato cen- ■■ raPUtO COniliniSta 
trale che j comunisti e il do- H’IwH***»»*:;. 
polo giapponese sono stati ^ liHHincsia 

rincorati ed ispirati dai mol- Al compagno Togliatti, Co- 


per la pace del mondo e o-r 
la liberazione del popolo ita¬ 
liano dalTimpenalismo ame¬ 
ricano e dal governo De Ga- 
jperi, suo cane fedele. 

Inoltre, noi vorremmo di¬ 
re al vostro Comitato cen¬ 
trale che j comunisti e il po¬ 
polo giapponese sono stati 
rincuorati ed ispirati dai mol- 


ti brillanti successi e dalle mitalo centrale del Partito 
molte .vùtorie pttenute dai comunista italiano, 
vomunisti italiani, guKlati dal Insieme <x»n i comunisti e 
^mpaOTp Togliatti, e dal do- con il popolo italiano <n fe- 

licitiamo e congratuliamo <»n 
fa„giosa lotta per la pace, la voi per il vostro 60* com- 
mdipendepza nazionale e ìa pleanno. Noi speriamo che 
dem^ra^a. Voi vivrete a lungo ed in 

com- buona salute, in modo da po- 
pagno Ti^Iiatti fece la sto- ter continuare a dirigere la 
nca dichiarazione che il do- lotta del valoroso popolo ìta- 

^1- b'ano contro ritorni fascisti e 

contro lU- verso maggiori vittorie. 

^‘va ramicizia dei popoli 
popolo giapixinese, prò- d’Italia e d’Indonesia! 


prio come il popolo italiano, 
sta ora combattendo dura¬ 
mente contro il nostro comu- 
iie nemico, tenendo alta la 
bandiera della pace, della 


Segretario del Comita¬ 
to centrale del Partito 
Comunista d’Indonesia 
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16 settembre 1948: il popolo festeggia Toj 


i . I D IRETTORI DELLE QUAT TBO EDIZIONI . 

La IpHtinua presenza 



dì Té 


[ air Unità 


Come si devo redigere un reaoìk'onto parlamentare - Accanto al bancone di tipografia 
Una lezione di serenità dopo un aì^amnuuico incidente - Un comizio nella città natale 


Pietro ingrao 


' V 

*46. Erano i giorni delìt^ prÌM«^eglì uffici in punta di piedi, buon umore, tralasciando persi* 
elezioni atniniiiistnitiTe il|q^»i ~ tciues'cro di disturbare no lo informazioni sulle sud 

crollo del fascismo. Giungi*'a.lraòtiio del quale \olcvano sa- condizioni di salute. Ma era 


,, sua *' ® enipcs osa ||„j|^ie Jj ìniponenti viìvjp«re''i balliti del polso. Veniva- proprio cosi: con lo sue ecce- 

alla Camera; i Opposizione ave- ,^^ 5 ^ ,,op„|„ri_ Togliatti seguiva aìlV"‘‘à a dire che il loro „on.ili doti, Togliatti conquistò 

TTrlLZ/XicIr" ‘ r.'“ " TT •K'i;"'*-:'»'"'” H, „»ì VndM.. ,li .nui, 

touzioni tumiiltuose Vo^lllttl tOtu.mo presto alla loro parlando deìVUnìlà, dice- 

votazioni uimiiiiuose. ropiialti successo; al secondo po 5 »o testa. , 

passo all Uutta dopo la seduta, ir» ■ • > vano ormai, .i il nostro gior* 

* r c" • f -Il cfa lo Deiiiorrazia cristiana; il \ ' noie» 

come fa sovente, ai iiiforino del- . r» Uf • n.iie ». - < 

lo notizie e dei titoli, guardò "“^ 7 • W ' WarCÌ»'-VaiS P«'’. 

i libri, sfogliò le ultime ^di- T. . . di.gr..fici emerse la brutta dia* 

zioni ilei giurnuli. Poi tliicsc di ** sin i\amo era ii ec IMu volle TogUaiVu iu nuc'iy^no^i della IraUura c delle in* 
vedere il resoconto della seduta « V'M'"rfanza; comunisti ultimi anni, e ventoK* IV fcrinature. memoro della racco* 

alla Camera. Non ne fu eonteii- .i>erano r.ic- molile e, uaturalmeme,\dov.«d^^^^ di non allarmare. 


, . . t, . lliivitf, t. ■■.'Ila 

prendeva in giro I avversano. ,. 
d. ..... . t . I chiara una perf 

logliatti SI mise ai tavolino, 1 11* 

cliiesc uii laffè o mise le mani — dio dubbi 


... nienlieabile, avvenne ad Ivrea. ■ .M(».izionf: il Partito. Soffriva 

• I ‘ ri mezzogiorno giunge al* LmUo. ma lo nascondeva. L’e- 

1 Iiai.' — tu la rUnitu una comuiiieaiioiie tele* ^ite^na che andava svilunnan- 


avn svilnppan- 
richiese poi un 


. .--, --- ooiMimi a mante* 

IO con il compagno Capei- ^ jj entro brevi . 

di andarvi subito noi stessi, ^ '‘Màglio ho rievoca* 

nuiggioro sicurezza. trisit «n- ' 


Itonia, 26 settembre 1918 


festa nazionale ilcU'Unltà, i lavoratori italiani salutano il ritorno del eompagnu Togliatti al lavoro e olla lotta po¬ 
litila dopo la giiarÌRiunc dalle ferite inferlcgli nel vile attentato del 14 luglio 


PERSONALITÀ ’ CHE ESPKiMi L’AVVENTO DI UNA C LASSE NUOVA 

Togliatti capo dell'Opposizione 


brava camlnato da cuna a tou- ' j • j • ciìi ma noi ureoecunati deci- ^ -- o* 

do: più «seiullo, draiumatieo. educando i redattori |“r*®* 

..*„ r_,,; |i,, dcll’Ufiitn contro il settarismo. H entro brevi 

puntato solo sui fatti. Un re- l.,ro di andarvi subito noi stessi, ho rievoca* 

gista che avesse dovuto fare un I aìnln P" nuiggiore sicurezza . o.. «o cosi ceSiiiniWrte tristi mo* 

documentano della seduta, avreb- UBllUG LallllO MmueiUi imlc-.rriyibili. A Sci- ^ HPtuto. do- 

bc avuto gi.ì pronto il telaio ■ limo fittone, vediamo .„,,do - 'ricordare 

della sceneggiatura. L.i presenza dì Toglì.iitì .il- gente lungo la strada e cine* ,,|| In oftL tot^MUdo ner 

Ci mettemmo a cliiareliiernrc, VU/ii/à è contante» Credo clic uLinii> «i iin i.ir.ihinicrc: «Per \iì^ nl't oUmMMIe ab* 

ei disse ponebè il resoconto questo fatto si.i uno dei inolivi eortesij. può dirci dove pi>«5»a- j,j ,„||f j^yint 0 
.<11011 andava». Il Parlamento è più iiiiportaiiti per lo sviluppo •‘Jir, ""“’r'.,® ^79® *‘'.V ziosa Cssa •bl’^-P«r nUttu'.e 


•ia-per nUiiu'.e 


u iiuii aiiuava ». mi * ^ |ivx su ^ ^ i *1 zio»a essa *1»» ammam 

- ci .,.i.5.V - Do«. ,lcl „o,.ro 1...™ e dei ,„.d,i t'ZVdLSZ 1—«enerevA A i. Ifc 

le far vedere nel Parlamento pioriiali-lic: del nostro Partito, iinidciUc' > A Brandissi- ' ’ 

lo scontro dei grupj.i e degli La presenza di Togliatti nel velocità riprendianm la str.i- fiplacin 
iulercssi. Come a teatro. Non giornale e costante non soUan- f^o curva, dove c’è 

c l’umore o la collera del re- to per l’edizione romana, dove foUn attorno a lina niaccliina . . .. 

socontista che conta. Fate par- egli è spesso seduto ai tavoli di rovesciala in un fossato. E’ <—ni questi UiscoM «W 


Il senso della responsabilità statale - Alla denunzia si accompagnano sempre proposte concrete - Mai allo 
sbaraglio • La condotta delle memorabili battaglie in Parlamento - Ragioni di un* autorità immensa Ideila canijiagua per le elezionij 

aiimiiiiistrativc del ’52, alle un¬ 
dici c mezzo giunse inaspettata 

A chi esamini spassionata- riori: la sua fermezza di monticato un istante che la loro opposizione nel Parla- li si allargano e por la quale in redazione la notizia deH’ìni- 

mente rattività politica di fronte alle intemperanze di necessità suprema era quella mento e nel Paese a un go- l’avvenire del Paese non può ziativa Sterzo per una lista ci- 

Togliatti, più particolarmen- alcuni compagni od alleati, di conservare all’Italia.‘altra- verno che avesse salvato la essere gaiantito — se non at- ^ carattere clerico-fascìsta. 
te dalla guerra in poi, Tazio- il suo pronto richiamarsi a verso una politica di pace, la pace delTItalia. Quando il traverso una dolorosa o di- mossa che rovesciava 

ne del Capo del nostro Par- una politica di principio di sua unità e la sua indipen- governo clericale pretese in- retta esperienz;a delle masse 1 - 1 .^ ufficiale del partilo de- 

tito appaio guidata e come fronte a certe tendenze op- denza nazionale, grandi por- fine di imporre in Parlamen- — nè da un solo partito, ne „ metteva ìu forse 

sorretta da un elemento di portunistichc e capitolarde. te aperte verso Tavvenire. to al popolo italiano Tim- da una sola classe. Quella nu>cri v a 

continuità che non è soltan- Ciò spiega il mito delTequi- Non è difficile controllare monda truffa della legge esperienza va maturando nel 1 patti con 1 panni minori. « 

to dell’opera sua un filo con- librio di Togliatti. questo orientamento nelle Sceiba. Togliatti, dopo aver nostro paese, tanto più rapi- die mirava, bembrava impossi- 

dottore, ma un motivo co- Naturalmente la personali- tappe fondamentali dell’atti- condotto un’aspra lotta parla- damente quanto più si esa- bile die — a poche ore quasi 
stante dì ispirazione e di di-; tà di Togliatti non intervìe- vita politica di Togliatti co- mentare, dischiuse ancora spera la polìtica del governo ilalla presentazione delle liste 

scipllna. Tale elemento di ne nella storia contemporanea me capo dell’opposizione, una volta la situazione prò- clericale, di una borghesìa — l’iniziativa potesse andare in 

continuità è il senso della del nostro paese puramente e Quando si trattò di fissare ponendo di abbinare alla leg- corrotta e imbelle, vale a di- porto, l’erchc allora era stata 

responsabilità statale che si semplicemente come una in- nella nostra Costituzione i ge il referendum popolare. re di un governo che si pre- fana? Telefonai a Togliatti, Io 

manifesta in forme diverse, dividualità di eccezione; se rapporti tra lo Stato e la senta, prima ancora rte co- jnf„rn,ai, glj esposi le voci, le 

naturalmente, a seconda delle così fosse stato, del resto, la Chiesa (era già avvenuto il uoBio di governo ™f,‘o tre interpreta -1 
contingenze e delle esigenze sua traccia avrebbe potuto primo tentativo clerico-ame- * iua“ zionì diverse che avevamo co¬ 
tattiche. ma che è sempre al forse essere profonda, ma non ricano di rompere 1 unita na- Togliatti capo dell opposi- affari del Vaticano e dell A- . .i: <liitrtis- 

j-_ _ TVT_ ri...—r_r ___ 1 A eninoatn Hn 'rnulinlt.i merim In niio.qtn situazione slriiiir» in mezzora ni tii.cu» 


J.ire gli nomini: fate parlare gli 
av\crs.-iri, « on le loro seenieiizc, 
le loro coiife-'-ioiii, i loro ar* 
gonieiili <he non si reggono ìu 
piedi. Fateli veliere nei fatti, 
come si iiiiiovoiio, come si sco¬ 
prono nella lotta. 


Il migliore regalo 

al compagno Togliatti 

Molte orgaiiizzuzìoiii del partito e 
singoli compagni hanno già sottoscritto 
numerosi ubbonumenti alla rivista 
« RINASCITA » in omaggio al com¬ 
pagno Togliatti per il suo 60’ comple¬ 
anno. Per facilitare la raccolta di altri 
abbonamenti, puliblìcbiamo il seguente 
tagliando da inviare a ; 

PiiOimO TOGLilATTI 

prc.sso la redazione di « RINASCI! A 
Via delle Botteghe Oscure, 4 - ROMA 

Nome.Cognome. 

Indirizzo... 

Un abbonamento a RINASCITA - annuale - semestrale 

a primo numero di « RINASCITA » verrà 
spedito al nuovo abbonato contrassegno per 
Vimporto totale delVabbonranento 


Ircvolc De Gasperi 
molte cose; ho trovai: 
reeclii .ipprezzamentiXBul^^Hijl^i^a 
conto. H 

Tr.i T.illro elio avrei p 
c.ipriiio, il piede forcuto^ il 
dovrebbe essere registrato nello^H 
stato civile del Comtuie di Ge¬ 
nova, dove 8 ono natot mmtre - 
al Comune non risulta...!. 

DalTcnorme folla accorsa ad ^ 
.l'coltaro la parola di Palmiro ^ 
Togliatti alla vigilia delle eleaio. , 
in del 1918 sale al ciclo tata 
franca, gioiosa risata: nelle bat> 

Iute dette aU’inizio del diseorso 
i genovesi ritrovano il loro tono 
che fa arguto il conversare e 
qiijicimo dice: « L’è proprio lè» 
ncisc ». ' v ^ 

Dagli altoparlanti scende mi . * 
m.ire di folla la voce calma • ai* ’ . , 
cura :< Io voglio discntere con 
voi in modo pacato. So che l - - 
genovesi amano le discnsaioiil < 
scric c tranquille, non amano 
che si venga loro a fare il tra- r 
gcdianle o il commediante^ a. 

E’ un momento io coi occorre 
discutere seriamente c tranquil¬ 
lamente. , ~ 

£’ il momento in cui le predi* 
clic (li Du Gasperi fanno piove¬ 
re sulle piazze d’Italia la sog* 
gestione delia egenerosità» ame* 
ricana, è 11 momento in eoi Io 
Ambasciatore Duna ai fa cine¬ 
matografare sulle banchine del 
nostro porto all’atto della con- 
segna di un simbolico pezzo di 
carbone a un qualsiasi compia¬ 
cente minùtro chiamato a fare 
da comparsa. 

Togliatti sa cosa c’è dietro il 
velario che fa da fondo a quel¬ 
le umilianti messe in scena, To- 


di parUto o^di ta" espr^rsionè deli^ classe rertre AéTla CÓstduV.ono d ri- Partito che noi dovevamo es- opposizione, affina e fortifica Ascoltò; mi rispose tranqui».- JUaiTlZZO. hcàn" è H mXnYo ta 

poliUco e di classe; ogni suo operaia, come li segno dello spetto esplicito del Concor- sere nello stesso tempo al go- il proprio senso della respon- ente: . mUACriTA I 4 I AmbascLitore Duna sì fa cine¬ 
atto politico, invece, trae avvento di una classe nuova, dato, non certo per una c^- Sla au-1 ? H « dTl eS - ’* .... , Ul) abbonamento 0 RINASCITA - OOnUale ' Semestrale maiografarc sullo banchine del 

origine, sempre, da una su- E perem il senso della re- cessione ideologica, ne per governo per assumere e no- Tale straordinaria fiducia nel- _ no,,ro porto all’alto della con- 

periore esigenza nazionale’o sponsabilita statale, che pure una sottovalutazione del pe-- resjwnsabilita all oppo- 1 , f„r/a dei fatti c degli ergo- DISIAer-ITA , A «li un simbolico pezzo di 

SE'SrSH —IHSIi ‘I.JZVZ:: 

sSvZ r-pow» .o..,e Mi’ai,tonan,en,o 

tinulta delia sua ponuca nei j. coltanto si Atlantico Toeliatti cuidò con to dialettico che non poteva posizione. c„n ,,iu tenacia, con pm sctc- -' yciarm che ta na tondo a <l“f* 

di anrUe del badi. Srchè la granite bor- grande deSfoST lf^ston^^ ^ . . , il T f T • luaT 

7^44 coil^ uomo df eoverno «besia italiana lo aveva battaglia parlamentare, ma dui della vecchia classe diri- dito quando partecipava al j, ot.inrisnm anche redazione, ma anche per le no- qnclla d, Togliatti! Immagina- 

neelì anni successivi e infine smarrito (come dimostrarono volle in pari tempo lasciare gente borghese e tanto meno °simarioni più gravi, la sire edizioni del nord. Perche te la no« ra angoscia. c Ma do- | . .. ’-etmomia 

i parchi fa^lsU e al Pj-*-. una s.rada apar.a Lnnot'n’ -.uini'- ' 7 -' rLJnrpVi “ 0.^0 X'SurSS 

nel periodo ultimo, lo ntro- i lordine del giorno (rm P | eovcrno italiano la di minimizzare la figura *»"«•’ «^l*' perde mai davan- y,) . u Dreceduil in farmacia».». mstilui-cono il prezzo durissimo 

viamo con particolare evi- ma perche nel capo de la ^ramentc respinto da De ^ un funzionario di Togliatti. Invano; la sua ti alle più .frenate e infami ì Urtila, r, ha preceduti in indietro. A Sellimo rbe s.nr«?bbe richiesto al popolo 

denza proprio nella sua ope- Gasperi) con il quale si im- deU’imnero ab- autorità come uomo politico campagne drirawersario. Cosi questo tipo di giornalismo noo- Jicono: «Sì, è stato qui, lo italiano e, come egli dice, «da 

ra di edificazione del Parti- rcspon>abilita statale i mani- pegnava il governo a no P * ,-„v 7 or-«* oH ò ® come capo dell’opposizione c-li insegna a noi, giovani e proletario, insegnato j medicato in farmacia ma come Genova, una eit- 

to. Egli comincia col dirci festa sempre basi'mDil in a S ^n^'SeUr* dSeltfco che ba cessato d^^scere. dimc„ricarc mai a -rivcre come debbono saper ,,.e n„n possiede^solo pa¬ 
che dobbiamo, contempo^- del progre„o. del. avanzata bas' m'Dt'r, a corns^nde alla rSà vìvi Nel ca,x> dell’opposizione ap- ,, s„perìorità storica, obiettiva «r.ycre gli uomini liberi, con in ambulanza ». «Ma meravigliose ma che 

neamente, costruire il Partito - ■rrrititB d^Sù gravi si addenSrono della mnzione italiana di og- chiaramen- ,,^„/;dce e del sisicma per i d /.spetto e lamiirc ^r la ve* gravemen- un grande emporio di com- 

e reaii^ame la politica. CI av SHpfCWC ■CCCSSÌlfl j ^ guerra sul nostro gì che scaturisce naturalmen- |®’ ®da mente sincera di mi-; j. combattiamo. dignità della prò- ie? «Sì. è ferito», mtrcio, di indnstna, di attrviu 

verte che non siamo piu, che . , . If» w-Tu:. c-nctatozinno rho è boni c milioni di uomini fe-=ione per educare c per for- 4 . „ , 1 - umana protesa verso il mare, 

non possiamo più essere sol- Da tutto ciò la fisionomia P^* d o p o 1 aggressione te dalla ® semplici, il capo dell intiera * • • „ 3 ce «li italiani i 'V ’i"»'-"’ proie-a quindi al di là dei con- 

fantft un Partita rii nroDa- Duova chc soTìo vciiuti assu* americana in Corea, Togliat- in corso, qui da noi, una ri- ttalìan'i t? i* - j • i . gii iiaiiam. verro Ivrea. Alla porla ncllo-^ . j_|/ ^ <— 1 : 

iraniio Ql propa _ «: . 4 ;»v.:.p«v>a irs^iiz-rifinA Homnnratinn nnlln nazione iiauana. Iji^ altro ricordo ridale a lem Ottamln n 9 ««a ila Alilano e -i.s-jr_^ni della nostra vatna egli 


sol-j Da tutto ciò la fisionomia'!paese, dopo l'aggressionejte dalla costatazione che e ,j ^apo delFintiera 

ma- 1nuova che sono venuti assu-|a.nri€ricana m Corea. Togliat--(in corso, nazione’italiana. 


bandisti e traccia Tindirizzo mendo dal 1947 in poi, in ti dichiarò che ì comunistijvoluzic'ne 
Pier l’edificazione di un «par- Italia, ropposizione ed il suo italiani avrebbero ritirato la quale le i 


responsabilità socia- 


VELIO SPANO 


Un altro ricordo ridale a lem 
pi lontani, alla primavera de; 


tito nuovo», sempre più prò- ca)M. Nei rcginii parlamen- 
fondamente radicato nella vi- tari di tipt) tradizionale, sia 
ta multiforme del piopolo ita- nella vecchia Inghilterra do- 
liano e capace di guidare le '"f R capio delToppiosizione e 
masse lavoratrici e jxipiolari. di fatto un collaboratore del 
non soltanto m una lotta ri- governo di Sua Maestà, sia 
vendicativa, ma anche e so- nella vecchia Italia prefasci- 
prattutto in un’azione co- sta dove il catK> deli'opposi- 
struttiva pier redificazione di zione era a. fronte al gover- 
una nuova democrazia; a quei no perpietuamcnte in veste di 
compagni i quali interpreta- accusatore, c'era sui proble- 
no falsamente la nostra poli- nii pol'tici fondamentali so- 
tica di unità nazionale come stanziale accordo tra gover- 
*f una tattica >». Togliatti in- no c opposizione e il cajio 
segna con i suoi discorsi e ji quest’ultima era sopral- 
con l’azione politica vera e tutto preoccupato di colloca- 
propiia che non si tratta af- re sotto i piedi del Presiden- 
fatto di una manovra tatti- te del Consiglio la tradizio- 
ca, ma di una linea piolitica naie buccia di banana. Nella 
conseguente e valevole pier Italia contemporanea le co^e 
tutto un periodo storico, cor ìono totalmente cambiate: il 
rispondente alla formazioni* capo dell'opposizione ncn è 
della classe operaia come un collaboratore del governo 
classe dirigente nazionale. nè tanto meno un semplice 

accusatore, ma è l’assertore 
B «BaMM CArSSa tenace di esigenze fondamen¬ 
tali e permanenti del Pae- 
Nell'opera di Togliatti la se, e colui che richiama _U 
denunzia, politica e storica, governo alle sue responsabi- 
dei mali che affliggono le iità di fronte alla nazione, 
classi lav*oratrici e ITtaba. Così si spiega la doppia e mai 
non è mai isolata e perciò smentita preoccupazione di 
mai negativa; essa si accom- Togliatti: quella^ di non mai 
pagna costantemente a propo- permettere che il Paese ven- 
ste concrete le quali faggono, ga gettato allo sbaraglio di 
dagli elementi negativi di og- un’avventura, quella di mdi- 
gi, elementi positivi <ii orien- care ^mpre una ^luzione, 
lamento e di edificazione per una via d uscita aDe situa- 
domani: così dalFesame della ziom piu chiuse. Cosi To- 
debolezza e degli anacroni- gliatti non ha mai esasperato 
smi delia struttura economi- le situazioni, nemme^ nel 
ca italiana scaturisce quasi maggio^ del ’47, quando co- 
naturalmente quel (ximplesso munisti e socialisti furono 
di proposte positive indicate cacciati dal governo, r«m- 
nel « nuovo corso » di politica meno il 14 luglio del 1948, 
economica. Il senso della re- attraverso le poche parole 
sponsabìlità di Togliatti ap- che fu in grado di pronunzia- 
pare ancor più chiaramente re subito dopo l’attentato, 
in certe manifestazioni este-JCod TofUatti non ha mai di- 


le-.ione per educare c per for- ^ nuoio, a 

maro gl. italiani. ^ 1,3 p „,,3 aell o- 5*9'®;!' 

«u Quando pas*» da Milano « spedale rliìediamo: «Dov’è. do- 

«lei \iene in redazione Io sentiamo v’è l’onore.ole Togliatti ? ». 5,“"' 

_-la.Iidi rasa Qaand,> è qui. Ti* < L’hanno portato .al rep/r»? ^ 

_ e.no ai nostro tavolo o tra . eh.mrgia». Le pm lembil. svilnpjd 


|l»anconì ilei tipografi, o qnan-Jipole^i <i affacciano ormai alla 


Ido viene con noi ad os-crvarc Inoltra mente, ma non ci 


dteia* ® politico del nostro 


iPacsC. 



l’ultimo modello di linotjpe, mo nulla attraversiamo di cor- j^’ ^ .3rebbe awt-mto dei 
giornalisti e tipografi «nUamo «a .1 cortile^ entriamo ,n una pa- ' ® i^qri rtabU 

. 1 .: -A a Ini »: nnò lazzina, all ingrc*-o incontriamo • cjoocr», uci no »ri «>*<01 

chc e dei nostri, ed a lai può 1-,,: -nch’e^ta fe- bmenli, 1 attacco mortale alla 

dire I nitimo accorgimento, 1 ni* . , ’ 11 no*lra siderurgia, il blocco il»di 

tima trovala ed anche i difetti , Togliaili ad annunciargli di un va- 


c le manche.olene, sicuri che 3^5 ; st.-imo .scltoy* del mondo, 

ie co-e .tanno in famiglia c che Togliatti vuole par- ‘1“®'*® »rad.zicnalmente Ic- 

Ini sa dare la ri.po.ta giosla, i 3 rn,i £* ^,^,0 sul Ietto e non ?'*’®. rK economia, le 

Non può venire da noi e non può mo.ersi: «Ah, Vai, — mi . u P’“® 

dare uno sguardo al < menabò >, dice — come Mai? > Maribaib condizioni che nesmn 

.1 titolo, airimposuzione, tro- < Veramente - dico io, sUa* genovese avivbbe 

__; j; « t M- . , . . vv mai accettate, vengono definite 

-, - ** c •• , biliato SI tratterebbe di sa- ogri. per 

il carallen; tipografico sbagliato pere come sUi tu, compagno j, coloro eh- al- 

pcr quel deleiminalo pezzo o Togliatti ». Egli vede il sospiri. ,^^ 3 ’ ledettero, aS»«e 

per quel soiioiitolo. GiomalisU che traggo e il sollievo che mi chiaramente dì significato rto- 
c, e si può entrare in discossio- recano le sue parole, sorride, $1 

ne c si pnb fare la polemica fa forza per rasserenare tnttL TAdIaiiì aveva .celio la ma 


sicuri che ti risponde. 


ma è seriamente colpito. Non rì- 


Togliatiì aveva scelto la tua 
città, la città dalia quale era par* 


T«cUam aMhte » «ha KaairettuiOM 


al lanco t due vìce-scirclati *del F.C.!.. Longo • Scccbla 


• «e ___lav vili*, l« a.at44 qudic CI^ |AU* 

Ma il giorno chc abbiamo scn- V** ^ «««1^ ***** fanciullo per percorrere mn 

tito di piò la presenza di To* fango c difficile itinerario di lue* 

Miatti nella redazione ed il suo ^TrambSl^'? »,^ domanda Ù J** «crìficio e dì gloria e al- 
fascno ed il suo pr«l.gio e tot* jo„i. «L’ambulanza? ** ‘f®**® capo amato e 

ta la sua statura di capo fa ricordo... ». Poi si ri- »a«*fo •!«» lavoratori italiani 

quel 14 loglio 1948. volge a me: «Telefona alla Se* pcr fissare i termini della 

Qnando lllalia tenne il fiato, grcterìa del Partito, a Roma. Mi grande lotU patriottica che, per 
(piando il popolo italiano si 84»- raccomando: non allarmare.-, f* ^difesa ^dell indipendenza • 
ti ferito, ognuno ai tenti ferito, non allarmare»., contusioni, sai? deircconomia nazionale, avrel»- 
ogni nomo ed ogni donna «he Contusioni».». f>e caratterizpto rao dei pi* in¬ 

abbiano rispetto per ic e per Da qneiratlimo e per i longhi periom della vita politica 
gli altri, riipetto per la vita. giorni che segnirono, aU’ospcda- del nostro Paese, 

Allora il telefono, i telefoni, le dì Ivrea, il compagno To- Qnel giorno. P‘« che atai, U 
le telescriveDti, non chiedeva- inatti ci diede ^ serie cuore di Genova battè dì orgu- 
oo che di Ini qui alTGwfi. (^mplari Icztoni. IW soffrendo Mio per il ino wande figln», per 
4 V»i —. 11 . «.n. ->.1 atrocemente di nna lesione ch« Paimiro Togliatti che raec*- 

****„• doveva manifc«larsi drammatica* glicndo la bandiera dell'indlpea- 

*’®*^*. * a *®*".** mente molto tempo dopo, egli denta nazionale bnttata u mare 

*’*^,“™®***' dalla nostra ansia jj sempre così sere dalla borghesìa italiana La rue- 

e dalla nostra speransa, la t»^ cordiale e affettnoso con i « ho anche le nobi'issiuie tra¬ 
sira re«zìone si trasformo nella sanitari, con tntti, da.farci sfio- dizioni patriottiche della sua cit- 
CMA di lutti i milatmi che ve- raro il ridicolo nelle corrispon là natale, la città di Balilla, di 
nivuno in eontinnatiene a tro- dente che pubblicammo, fai cni Maitioi, di Mvmoli, la città del 
varcì, eatrando nei corridoi olaog ri poiuva altre che del oue^Si «pctte. 
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■ ARIA DI RIVINCITA NELL’ODIERNO GIRO DELLA CAMPANIA (KM. 247,5) '' 

Fausto Coppi sempro ^vorìto 
Dia i giovani daranno battaglia 

-7' ^- 

Il pronostico di Bartaii: « Vincerà Petrucci » - Magni e Mlnatrili decisi a cogliere ii successo 


(Dal nostro Inviato spadaio) 

NAPOLI, 28. — Capita di ra¬ 
do che gli uomini trasportino, 
in anticipo, con tanta fretta, 
armi e bagagli (e l’arnia é la 
bicicletta, e il bagaglio è quel¬ 
lo delle speranze...), sul posto 
(li una corsa. DI solito, gli uo¬ 
mini arrivano all’ultim’ora, e 
qualche volta hanno appena il 
tempo di far mettere i piombi 
alle ruote. Uno eli que.<;tt uo¬ 
mini è Bartaii. Il quale, per 
l'appuntamento che dà il Giro 
aclla Campania, s'é messo in 
cammino giovedì. E Coppi Vita 
-seguito il giorno dopo, come 
Magni. 

■ Perchè tanta premura? X 
■ Perchè? £’ semplice: tl Gi¬ 
ro della Campania parte «a 
Napoli, c al fascino di Napoli 
nessuno sfugge. Sono un po’ 
una vacanza, questi giorni di 
vigilia: qui, la primavera è già 
viva c ardente; la si vede con 
gli occhi c la si può accarez¬ 


zare con le mani; smania nelle 
cose e negli uomini. E Napoli, 
vestita d’oro e d’azzurro, se¬ 
duce e incanta. Chi viene dal 
Nord, dalla nebbia, trova che 
qui il cappotto è un peso, e 
che anche la giacca dii fastidio 
La corsa, tl Giro della Cam¬ 
pania. che dà l’avvio alla lottai 
per mugliti bianco rosso e ve/r- 
de, monta le scene. Nell’Ar'ngi- 
porto Galleria la gente è spes¬ 
sa, e urla i nomi che, ‘'da anni 
si hanno nelle orecchile e, sem¬ 
pre, sulla punta Alella penna: 
Bartali e Coppiyf Coppi e Bar¬ 
tali, Bartali ly Coppi; le mote 
delle biciclf/it‘? girano sulle 
strade del jmiomlo, e si portano 
dietro qiyesta passione: Coppi e 
Hurtaliy 

I /qualche altro nome, più 

più giovane, comincia a 
vo'ifr fuori; la gente l'impara, 
grida; feste a Petrucci, fe- 
ne a Miliardi, feste a Defilip- 
rpis, gli uomini che più degli 
altri sembrano già pronti a rac- 


OGGl ALLO STA mp TORINO (ORE 15,30) 

contro in Pro Patria 
nsc osm delta Roma? 

Dura tri sferta della Lazio a Torino 


- Oggi alle or.*'15,30 allo Stadio i 
Torino 4a Hjijia Incontrerà la 
Pro Patria; l’incontro, che gio¬ 
cato qualche4empo fa non avreb- 
' be fiolIevaL eccessivo Interesse, 
'si presena — nella situazione 
attualo - ricco di motivi pole¬ 
mici. I- gfkUorossi, Infatti, dopo 
la secce''sconfitta subita nel 
< derby» ad opera della Ivizio 
tcnterr.ino oggi di riabilitarsi o 
^Anello »ce.»so tempo dl'-rlappacill- 
^i^parsl.-on la tifoseria, piuttosto 
Jl.’delusi dal fiacco compc.rlanicnto 
di sc^ giorni fa. 

Lo|Ho:mi dunque v lol fare 
bella itlgiru e quel che piu co:> 
ta vincere ad ogni costo, atten¬ 
zione, però, che 4n casi elmlii .L 
nervosjfiino può giocare nruttl 
scherzi. A questo proposito cl 
. sembra giusto ricordare che la 
Pro Patria è In pessime tondlzlo- 
iil di cIaBsl(lca, quindi si batte¬ 
rà alla motte pur di. strappare 
punti Attenzione dunque iter 
evitare delle sorprese. 

Niente grosso novità nelle due 
formazioni, che salvo, cambia¬ 
menti deU'ultlma ora dovrebbe¬ 
ro essere le seguenti: 

ROMA: Albani, Azimontl. Gros¬ 
so, Tre Re; Bortoletto, Venturi: 
Lucchesi. Pandolflni. Zecca. Bro- 
nèe, Perissi notto. 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia. 

Fossati. Marcora; Hansen, Set¬ 
tembrini; Ciccarelli. - Orzan, Ho- 
fling. Guarnieri, Bertolonl. 

* • ■ 

Duro banco di prova oggi per 
la risorta Lazio; 1 biancoazzurri, 
infatti, giocheranno tn casa dt 
quel Torino che domenica scor.sa 
ha compiuto la bella impresa 
esterna di Bergamo, di quel To¬ 
rino che lotta a denti stretti per 
la salvezza e che va a disperata 
caccia di punti. 

L’incontro non è del più laci:i 
è il pronostico non favorisce le 
squadra romana; comunque 1 
•blancoazzurri nutrono fiducia e 
sperano di poter tornare a casa 
almeno con un punticlno. Ecco 
le probabili lorma/lonl delie duo 
squadre : 

LAZIO: Sentimenti IV, Monta¬ 
nari. Malacarne. Sentimenti V; 
Alzani. Bergamo: Puccinelli. Lar- 
sen. Antoniotti, Bredesen. Ca¬ 
prile. 

TORINO: Romano, Molino, Giu¬ 
liano. Farina; Rimbaldo, Moltra- 
sio; Marrani, Sentimenti III. Gin- 
vetti. Buhtz. Seronc. 

L* Informatore 


1 quali esordisce anche il iigllo 
del C.T. della strada Giovanni 
ProicUi. 


Anche Chicago vorrebbe 
le Òlìmpiatfi del 1956 

CHICAGO. 2B. — Il Comilato 
ollnipico americano annuncia che 
la città di ChlcpRo porrebbe la 
propria eandidntuia per ospitale 
1 Giochi Olinipiei del 195G nel ca¬ 
so che Mclbouiiie rimmciassc ad 
organizzarli 

Air« otto » di Cambridge 
il tradi zionale co nfronto 

LONDRA.28. — U tradizionale 
conironto fra gli « otto » delle 
università di Cambridge c di 
Oxford è stato vinto dai canot¬ 
tieri di Cambridge con un di¬ 
stacco di 0 lunghezze. Il percorso 
(16317 chilometri) è stato co- 
pcrto’tft 'W 'prlmfe'àl‘sefctìndl.’ * 


. IVilhc Pop. ex campione mon¬ 
diale dei piuma è stato riquali¬ 
ficato ieri dalla Commissione pu¬ 
gilistica di New York. Pop era 
«tato sospeso diciotto mesi or so¬ 
no. in seguito al suo incontro con 
Sandy Saddlcr. 


cogliere l'eredutà dei campio¬ 
ni, ma soltoi-nto nelle corse in 
linea, per^ ora. 

Però Boriali s'aspetta an¬ 
cora y'i’ tnìracolo, e da Coppi 
s'usp^'tla più decisione; gli 
Aca'^lt del campione sul Capo 
fUerta e a Sanremo hanno mes¬ 
so addosso al mondo partigiano 
di Coppi la febbre dell’attesa: 

— ,< E’ già lui?. Mah, forse 

sì; forse, già domani il Giro 
della Campania potrà dare la 
risposta; la strada deciderà. 

La strada della corsa, tutta, 
va su e Olà come un mare d’on¬ 
de brevi, per km. 247,5. Il Giro 
della Campania parte da Na¬ 
poli e — per Pompei c Scafa¬ 
ti — raggiunge Novera, Cava 
dei Tirreni, Salerno. Poi, la 
strada s’alzu; arriva lassù, al 
Lauro, con un’impennata di 
rampe al W-14%. Ma è breve 
l’arrampicata; viene subito la 
discesa; viene Avellino che dà 
lo slancio per la fatica più du¬ 
ra: il Passo della Serra. Deci¬ 
sivo? Forse no, perchè la stra¬ 
da è ancora lunga, più della 
metà, e la corsa continuerà a 
(indiir su e giù, a salir rampe, 
a lanciarsi per le discese (sec¬ 
ca e buona per Magni, quella 
del Pianto a un tiro di schiop¬ 
po dall’Arenacciu?), fino ai tra¬ 
guardo, a Napoli. 

Bartaii dice che il Giro deila 
Campania è facile, troppo fuci¬ 
le. Mu si su chi è Burlali; c 
«Il uomo che, dappertutto, in 
tutte le corse, vorrebbe monta¬ 
gne da scalare in punta di pe¬ 
dule. Certo che il Giio della 
Campania non è pane per i du¬ 
ri denti di Bartali, il quale, 
però, su queste strade, un tem¬ 
po si trovava bene: qui, vinse 
due vòlte, Bartaii. Quando gli 
si ricorda il fatto,- v Gino, il 
diavolo.., si /a,irate, c dice; — 
Altri, tempi, aUpe strade...... 

Infatti, il campione pensa che, 
domaiij, i più giovani daranno 
baltnglia, ‘di nuovo: Bartali 
pensa a una corsa tirata, che 
avrà la soluzione per distacco. 
E fa tl nume di Petrucci co- 
me quello buono. Però, Bur¬ 
lali non dimentica che la corsa 
può fare il giuoco di Magni, di 
Minardi, c — .soprutlidlo — di 
Coppi, il quale s'uiiiiuiicta in 
gran forma. 

Favorito Coppi'/ E perchè no. 
Cop))Ì potrebbe risolvere la 
corsa di forza, ma dovrà tenere 
(e far teucre...) i giovani al 
guinzaglio: non dovrà, cioè, 
/arsi prendere in contropiede. 
E se .scapperà Petrucci, sfoglie¬ 
rà ancora la margherita il cam¬ 
pione? 

E Petrucci che cpsa dice? Ec¬ 
co: — <»Sto bene, ho ancora 
voglia di vincere. Ma avrò trop¬ 
pi occb' addosso, domani...... 

Arni via libera Minardi,dun¬ 
que? Il giuoco è difficile an¬ 


che Miliardi, che di Petrucci ha 
un po' soggezione: infatti, se 
Mumrdi scappa, Pelrucc» gli 
corre dietro. E siccome pelruc- 
ci, di primavera, non perde le 
ruote di Minardi, la soluzione 
è allo sprint, dove Petrucci 
balte Minardi... Andrà sempre 
così? Minardi si ribellai Mi¬ 
nardi pensa che, alla lunga, col 
caldo, anche Petrucci si stan¬ 
cherà. 

E gli altri? Non staranno a 
gtiardore; c’è aria di rivincita, 
in giro; Magni è deciso a ven¬ 
der cara la pelle. Come Defi- 
lippis, Ciancola, Muggini, For- 
nara, Astma, Bevilacqua, Alba¬ 
ni. Soldani, Moresco, Corrieri. 

Telefono dall'Hotel Oriente, 
il lift mi porta un telegramma 
lu cabina, e mi dice: — « Vuol 
firzeccare il pronostico?... Ho 
sognato Coppi!...... 

Il lift è nn tifoso o tino di 
quei ..maghi,, che a Napoli 
spuntano fuori come > funghi? 

ATTILIO CAMORIANO 
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IERI A TRIESTE 

I cestisti azzurri 
batto no i fra ncesi 

Gli italiani hanno vinto 
per 52 a 47 

ITALIA: Rubini (2), Pagani 
(3), Cofloni (6), Stofanini (17), 
Romanutti (4), Morgherltlnl (1), 
BongioVanni (1), Canna (3), Po¬ 
sar (6), Calobotta, Di Cora (4), 
Atesini (6). 

FRANCIA: FRANCIA: Frolmul- 
ler (4). Hoff, PerniconI (10), 
Dossomme (7), Antolno (15), 
Slttorlo, Bortorolie, Oatlai (10), 
Schiupp (1), Colignon, Baugnet, 
devoti. 

ARBITRI: slg. Atakol (Tur¬ 
chia), » «Ign. Pfeuti (Svizierà). 

PF.RSONALI: Italia usufruiti 
30 e realizzati 18; Francia usu¬ 
fruiti 39 e realizzati 15. 

giocatori usciti per 5 

FALLI: Pagani e Cerioni (Italia), 
Schiupp (Francia). 

TRIESTE, 28. — Gli «azzurri» 
d’Italia hanno vinto ieri il loro 
17. incontro con i cestisti fran 
cesi per 62-47 dopo aver chiuso 
in vantaggio per 24 a 21 II pri 
mo tempo. 

A 5’ dalla fino gli « azzurri » 
conducevano per 52 a 38 quando 
hanno avuto un’improvvisa bat¬ 
tuta d'arresto, della quale, dopo 
l’uscita di Pagani e l’entrata «n 
gioco di Bongiovanni, hanno ap¬ 
profittato gli ospiti per risalire, 
dai 38 punti sino ai 47 con i 
quali hanno chiuso l'incontro. 


I CAMPIONATI ITALIANI DI BOXE 


Panunzi conauisia 
Il molo del "ma di. 

Gli altri campioni sono: Spano, Pozzali, Freschi, Di 
Jasio, Vecchiato, Roggeri, Mazzinghi, Rocci e Friso 


UOLOGNA, 2H — .\::a iHCseb- 
/H di uii foltibslmo publiilco 
hanno ovuto luogo ieri hera al¬ 
lo Slerleterio di Bologna le at- 
tcho fina!! dei conipionatl iia.ia- 
nl di pugilato; gli incontri, com¬ 
battuti Cd interessanti, hanno 
laureato i nuovi cainpioni 
i;i che sono; mosca: Hpai.i. 
( Lonibuidia ) : gallo: Poz/.t.i 

(L-iiiibardIa); piuma: l'‘resclii 
ÌTo.sCala). leggeri: Di Jusio 
(Lotnburdiu), welter leggeri; 
Veccfilato (Vene/iii Giulia); wel- 
ters: Riiggeri (Umbria); welter 
pesanti: Mazzinghi (Toscana); 
medi: Panun/1 (Lazio); medio- 
massimi: Rocci (Liombardla); 
massimo: Pi-lso (Venezia Euga- 
nea). 

Como el vede l iironosticl sono 
stati complessivamente rispetta¬ 
ti; le uniche eccezioni registrate 
sono il successo riportato da 
Rocci sul ple.monteee Batdinl e 
li K. O. Imposto da Friso al li¬ 
gure Sozzano. Ecco 11 dettaglio 

Pesi mosca: Sjiuno (Lombar¬ 
dia) batto Burroni (Sardegna) 
al punti j 


Fasi gallo: Pii//u’.l (Lombar¬ 
dia) batte Veliiti (Emilia) ai 
punti 

Pesi piuma: Ti cachi (Toscu- 
i.u) balte Sfuriato (Puglie) ai 
punti 

Pesi leggeri: 1): hisio (Lom- 
bauliu) lintle Po.i (Emilia) ai 
iiunli 

Pesi welters leggeri: Veccniato 
( Ven Oiul) liatie Merlo (Vcn. 
Trid ) jicr k o alla 1 a rii)i 

Pesi welters: Ruggen (Um- 
tanu) batte Bollato (Ven Eug ) 
ut punti 

Pesi welters pesanti: Mazzin- 
ghl (Toscana) batte Boi (Sarde¬ 
gna) ai punti. 

Pesi medi: Panun/i (Lazio) 
b- Chtegnia (Vcn. Trid.) ai punti 
' Pesi inediemaasimt: Rocci 
(Lombardia) butte Baldini (Pie¬ 
monte) al punti. 

Pesi massimi: Friso (Ven 
Eug.) balte Bozzuni (Liguria) 
per k o tecnico alia 3 a rijtresa. 


«lOUAATA »! GALA OGGI PER L’IPPICA I'!'. 


Vr. Cotteria: Hit Song 


Si corre questa mattina 
la « prima » degli allievi 

stamattina, alle 9. da via Trion¬ 
fale (Circonvallazione Clodia t. 
prendono il via gli allievi di ci¬ 
clismo per la loro prima gara. 
. L'organizzazione della gara è af¬ 
fidata alla < Ciclistica Trionfale * 
e agli sportivissimi fratelli 
Scheggi. 

Viva è l’attesa per -vedere al- 
l’opera le forze del ciclismo la- 
* ziale della categoria « allievi > fra 


! napoli. 28 — Mai come per 
questo. Gran premio .della Lot¬ 
teria Napoli si è messa in agi¬ 
tazione. Non si irarla d’altro per 
le vie della città, negli albcrglil, 
nelle Ixjlteghc. Esaminiamo bre¬ 
vemente le baitene. 

NclL'i prima batteria si al¬ 
lineeranno : a metri 1680: 
Ugayaill (Al. Clcognani). Fu¬ 
retto (OM. Baldi). Birbone (V. 
Baldi). Unico (W. Gasoli). Con- 
tc.-»f,u De Sota (Milani). Vizio 
(Ugo Bottoni). Puplnlano (R. 
Bottoni): a metri 1700: Pcr- 
mit (Hcltman). Egan llonover 
(Finn). 

E' que.stu la tmttcnu clic sarà 
certamente la più combattuta 
ò nostra opinione che i tre sa¬ 
ranno Birbone, Egan Hano- 
vcr e Permit I quali si do¬ 
vranno però guardare da 
Vizio '• 

Nella seconda batteria si schie¬ 
rano; a metri 1680; Ubcrtide 
(Ca.solt). Bayard (U. Bottoni). 
Ticino (Finn). Altl,‘i-'>lmo (Om 
Baldi). Karamaron (Brighentl). 
Saraceno (V Baldi). Scandiano 
(U. D’Erneo) Daimato (.\r Cl¬ 
cognani); a metri 1700: Scotch 
ThLstle (R. 0»sinl). Irrlius-sey 
(O. Zamboni). 

Da questa batteria doirebbcro 
ii.^ire come fìnatistl Bayard. 
Trvhussev c Daimato per i quali 
I pencoli maggiori potrebbero 
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Apprndìrp dpirUnìld 


PAPA’ CORIOT 

Graaide romanzo 
di IIOKOUE’ UE BALZAC 


. — Ah, padre mio, — di¬ 
ceva la dama, — grazie al 
Cielo • hai avuto l’idea di 
chieder c(mto del mio patri¬ 
monio appena in tempo per¬ 
chè io non fossi rovinata! 
Posto parlare? 

. ’ — Si, la casa è vuota, — 
, diSM Goriot con voce alterata. 
1 ! —> Ma che hai, babbo? ^ 
' H p t e a e la signora di* Nu- 
.ciagen. 

bai dato una maz- 
’ kàta. twl • capo. — ri^se il 
jìttodiiQ; — Dio U perdoni, 
mia! Tu non sai quan- 
bene ti 'voglio; se lo sa- 
. & t gfj non mi diresti cosi bni- 
I g cBgiénte certe cose, soprat- 
^ tatto ae non v’è nulla di ir- 
Itr^ile. Che è accaduto di 


cosi urgente perchè tu sia 
corsa a cercarmi, mentre tra 
qualche istante saremmo ve¬ 
nuti noi stessi in via d’.Artois? 

— Eh, babbo, si è forse 
padroni del primo impulso in 
una catastrofe? Sono come 
pazza! 11 tuo avvocato ci ha 
fatto scoprire un poco prima 
la sciagura che certamente 
esploderà più tardi. La tua 
vecchia esperienza commer¬ 
ciale diverrà necessaria e io 
sono corsa a cercarti come ci 
si aggrappa.a un ramo quan¬ 
do si sta per annegare. Quan¬ 
do il signor Derville ha visto 
che Nucingen gli opponeva 
un’inffnrtà di cavilli, l’ha mi¬ 
nacciato di un processo, di¬ 
cendo che ratitorizzazione 


c-s-scrc ru|)iircscntull da Uberli- 
ctc. .Indulto dal n. l di steccato, 
c da Ccotch Thistlc 

.\l nii-slrt della terza batterla, 
infine, rcdrcmo; a metri 1680: 
Voltaire (U, D'Emeo). Ussl (R. 
Bottoni). Agrlo (V. Baldi). Tiro 
(O. Zamboni), Montana (U. Bot¬ 
toni). Monaca (Brlghentl). Tu- 
dor (.M. D’Errico); a metri 1700: 
Saint Gioir (F. BranchiiU). Hit 
Song (W. Gasoli). Grac de Gor- 
celler» (R. Ossant) 
i I candidati alia finale doireb- 
lx*ro c»cre Hit Song. Crac de Cor- 
ceile-s. Montana. Saint Clalr, 
.tgrlo e Voltaire ncil’orxline. Ma. 
a porte Hit Song, la .scelta degli 
altri la lasciamo al lettore giac¬ 
ché a nostro (larere tutti si equi¬ 
valgono. 

Se le tiostre previsioni saran¬ 
no esatte la finale dovrebbe ve¬ 
dere allineati ai nastri: Birbone 
Fgan Hanovcr, Permit (Vizio). 
Bavard Trylius-sev. Daimato 
(L'beriide, Scotch Thlslle). Hit 
Song. Grnc de Gorceiics Monta 
na (Saint Glalr. .tgrio. Voltaire). 
Tra es.M il nostro favorito resta 
Hit Song tl quale è a nostro pa¬ 
rere nettomciitc superiore agli 
altri concorrenti, superiore ai 
ì plinto da non lasciarci dubbi su 
una sua vittoria che solo un 
Imprevedibile Incidente jiotrcb- 
be togliergli. 


del pre.sidcntc del tribunale 
.=arebbc stata ottenuta pron¬ 
tamente. Allora Nucingen 
.'taniane è venuto da me per 
chiedermi se volevo la sua 
c la mia rovina e io gli ho 
risposto che non capisco nul¬ 
la di queste cose, che posse¬ 
devo un patrimonio c volevo 
essere in grado di disporne, 
che tutto quanto riguarda 
que.sto pasticcio è di compe¬ 
tenza del mio avvocato e che 
io mi trovavo nella piti asso¬ 
luta ignoranza dei fatti e 
quindi neirìmpossibilità di 
giudicarli in alcun modo. Non 
è cosi che mi avevi racco¬ 
mandato di rispondere? 

— Benissimo. — confermò 
papà Goriot. 

— Ebbene, — riprese Del¬ 
fina, — egli mi ha messo al 
corrente dei propri affari; 
ha gettato tutte le sue so¬ 
stanze e le mie in alcune im¬ 
prese appena iniziate c per 
le quali si sono dovute espor¬ 
re somme ingenti; ora. se 

10 costringessi a restituirmi 
la dote, si troverebbe nella 
necessità di depositare il bi¬ 
lancio: mentre se posso at¬ 
tendere tm anno egli si im¬ 
pegna sul suo onore a ren¬ 
dermi una cifra doppia o 
tripla della mia. investendo 

11 mio capitale in operazioni 
terriere alla flne delle qua- 


?r. Elena: incertezza 


Oggi aWiiniodromo delle Capan- 
iictlc, nella incantevole cornice 
dcllu primavera romana, si svol¬ 
gerà la prima corsa classica del¬ 
l’annata. il Premio Eletta dotato 
di premi lìcr tre milioni c HO mi¬ 
la lire che metterà a confronto 
le femmine di tre anni sulla di¬ 
stanza di 1600 metri. 

Dieci puledre, assente la gran¬ 
de leader della generazione. Da¬ 
cia, che la Razza del Soldo ha 
preferito risparmiare in conside¬ 
razione del fatto che essa è già 
ben rappresentata nella prova 
odicritu da Mascarede, si alli¬ 
neeranno agli ordini dello starter: 
Mascarade ed Humorada della 
Razza del Soldo, Mezzegra cd Erti 
della Razzfj Ticino, Kenifra del¬ 
la Scuderia Bleu, Gioverà della 
Scuderia Miani, Lea delta Scu¬ 
deria Stella, /Icitca della Scude¬ 
ria San Giorgio, Trebaselcghe 
detti: Scuderia Mantova, Punta- 
penna della Scuderia Aterno. 

- Lm carta parta a favore di Ma¬ 
scarade e Mezzegra e per l’auto¬ 
rità delle loro vittorie e per gli 
avversari che c.r.rc hanno pfc- 
g(.to: e tra qiic.stc due cavalle 
(affiancate rispettivamente da 
Humorada cd Erti) dovrebbe 
svolgersi la lotta per la vittoria. 
Trebaselcghe ha fornito una cor¬ 
sa di rientro oscura ma si dice 
che sia molto niigliorata ed es¬ 
sendo un .voggetto di fondo, che 
ama quindi le corse tirate, po¬ 
trebbe avvantaggiarsi da una 
lotta prematuramente scatolata 
dalle favorite. La sorpreso a pa¬ 


li sarei padrona di tutti i 
miei beni. Mio caro babbo, 
era sincero e mi ha spaven¬ 
tata; mi ha chiesto perdono 
del suo comportamento, mi 
ha reso la libertà, mi ha da¬ 
to il permesso di agire a 
mio talento, a condizione di 


rcrc potrebbe essere fornita da 
Aehea che dopo aver corso oscu¬ 
ramente a due anni ha enorme¬ 
mente migliorato col passaggio di 
età ed ha molto ben impressio¬ 
nato nell'unica cor.sa fornita 
quest'anno in cut ha riportato 
una facile vittoria, e da Lea che 
ha corso in progresso. Minori le 
chances di Kenifra, Giavera e 
Puntapennu clic ci sembrano di 
classe inferiore. 

Pronostico quanto mai difficile 
quindi. Su una impressione per¬ 
sonale proveremo ad anteporre 
Mezzegra che si avvarrà della 
monta di V. Rosa a Mascarade 
(dicendo subito che esse non sono 
però (o-Uinentc separabili) la¬ 
sciando a Trebaselcghe ed Achea 
il ruolo di fornire una eventuale 
sorpresa. 

La riunione avrà iiizio alle 14S0 
e comprenderà altre sette interes¬ 
santi corse. Funzionerà uno spe¬ 
ciale servizio di pullman da Piaz¬ 
zale Flaminio, Piazza Colonna, 
Piazza Fiume. Porta San Gio¬ 
vanni oltre ai normali servizi 
della STEFER 


teatri 

ARGENTINA: Oggi alle • 17,30-; 
« La Passione secondo S.' Gio¬ 
vanni > diretta da Hàrold Byrns 
ARTI: Ore 16,30 e 19: C.ia NlnchL 
Villl-Tierl < La capannina >* 
ARTISTICO OPERAIO (Via del¬ 
l’Umiltà 36): Ore 1730; «Noi 
che restiamo », 

CIRCO TOCSNl (Piazzale Ostien¬ 
se): 11 più belio spettacolo del 
mondo. Tutti i giorni due rap¬ 
presentazioni ore 16 c 21,15. 
Dalle 0 alle 22 visita alio Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

ELISEO : Ore 17,30 : C.ia Vivi 
Gioi-Cimara « La vena d’oro ». 
di Zorzi. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni . Tei. 778862): Ore 
17,30 e 21.)5: C.ia Girola-Fra- 
schi « L’urlo ». tre atti di De 
Stefani e Cerio. 

OPERA: Ore 20.30: «La Walkl- 
ria » (rappr. n. 62). 

PALAZZO SISTINA; Ore 17-21: 
Comp. Elena Giusti - Tognazzi 
« Ciao fantasmaI ». 

PICCOLE MASCHERE (di fronte 
al «Capitol»; Oggi ore 10,30: 
Stagione marionettistica. « 1 na- 
nctti del boschetto ». 
lonna) tei. 684.316. 
PIRANDELLO: Riposo. In alle¬ 
stimento « Le miserie dei si¬ 
gnor Travet » di V. Bersecchio. 
QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 

« Balletto dell’America Latina > 
QUIRINO: Ore 17,30: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuol ». 
ROSSINI: Ore 16 e 19: C.ia Chec- 
co Durante; « A.A.A. Affittasi ». 
VALLE: Ore 17: C.ia Milly-Rl- 
nioIdl-Rlva in < Corinna ci sa 
fare ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: Il colonnello Holllster 
Altieri : La taverna del porto 
Ambra - lovinelli; Cuore Ingrato 
La Fenice: li mondo nelle mie 
braccia c rivista 
Principe: Notte di paradiso e riv. 
Ventiin Aprile: Totò sceicco 
Volturno: Canzoni di mezzo se 
colo c rivista 


Cola di Rienzo: Spartaco 
Colombo: Vacanze al àfesslco 
Colonna: 'Lui e lei 
Colosseo: 1 tre corsari 
Corallo: L’ultimo dei .• bucanieri 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: Tamburi lontani 
Delle Maschere; Scarpette rosse 
'Delle Terrazze: -11 mondo nelle 
’ mie braccia • 

DeRe Vittorie: Lo sprecone 
Del Vascello: Il grande cielo 
Diana: Se Camillo lo sapesse 
Dorla: Il grande gaucho 
Eden: L’ingenua maliziosa 
Espcro: Il magnifico scherzo 
Europa: Scaramouche 
Excelsior: 11 tenente Giorgio 
Farnese: Prigionieri della palude 
Faro: Il brigante di Tacca del 
Lupo 

Fiamma: Perdonami se mi ami 
FiammetU: The hour o! 13 
Flaminio: Scarpette rosse 
Fogliano: Spartaco 
Fontana: Canzone pagana 
Galleria: Warpath sentiero di 
guerra 

Giulio Cesare: 11 sergente Carver 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperiale: Le nevi del Chiliman 
Impero: Un uomo tranquillo 
Induno: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: !1 bandolero stanco 
Iris: Stella solitaria 
Italia: La grande passione 
Lux: Sabbie rosse 
Manzoni: Un americano a Parigi 
Massimo: Se Camillo lo sapesse 
Mazzini: Interno bianco 
Metropolitan: I lupi mannari 
Metroscopix film tridimensio¬ 
nale 

Moderno: Le nevi del ChlUman 
glaro 

Moderno Saletta: Le infedeli 
.Modernissimo: Saia A: Spartaco; 

Sala B; 11 grande gaucho 
Nuovo: Il cacciatore del Missouri 
Novoelne: L’arciere del continen¬ 
te nero 

Odeon: Show Boat 
Odescalchl: La tua bocca brucia 
Olympia: Gigolò e Gigolette 
Orfeo: Prigionieri della palude 
Orione: Le quattro piume 
Ottaviano: li magnifico scherzo 
Palazzo: L’ultimo dei moicani 
e rivista 

Palestrina: La casa del corvo 
Parioli: Il tenente Giorgio 
Planetario: Petrolini 
Plaza: L’indiavolata pistolera 
Plinius: La nemica 
Preneste: Un uomo tranquillo 
Quirinale: Canzoni di mezzo aO' 
colo - 

Quirinetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Spartaco 
Rex; Canzoni di mezzo secolo 
Rialto: Le belle della notte 
Rivoli: Cronaca di' un delitto 
Roma: li marchio del rinnegato 
Rubino; Tamburi lontani 
Salarlo; Menzogna 
Sala Umberto: Largo passo lo 
Salone Margherita: L’importanza 
di chiamarsi Ernesto 
S. Andrea della Valle: Salvate 
mìa figlia 

Sant’IppoIito: Operazione Cicero 
Savoia: Spartaco 

Silver Cine; 11 brigante dì Tacca 
Smeraldo; I! grande gaucho 
Splendore: I lupi mannari . Me¬ 
troscopix film tridimensionale 
Stadlum: Cuore ingrato 
Supercinema: Warpath sentiero di 
guerra 

Tirreno: Canzoni di mezzo secolo 
■rrpi’l; li corsaro ficll’Tsola Verde 
Trlanon: 11 mondo nelle mìe 
braccia 

Trieste: II magnifico scherzo 
Tuscolo; Il pescatore della Lui- 
slana 

Verbano: Inferno bianco 
Vittoria: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria Ciampino: La corsara 


56000 autentiche 

azioni di taglio al minuto 



/òtstnc££dtnce 

PHILIPS 


il più veloce del mondo 


non irrita la pelle 

L. 15.000 

con speciale certificato di garan¬ 
zia che vi fa concorrere a ricchi 
premi: Televisori • Apparecchi 
Radio • Lucidatrici PHILIPS 


AL CALZATURIFICIO BARBERI 

ROMA — VIA DEL LAVATORE, 58 — ROMA 
DA OGGI SINO AL 31 MARZO 1933 TROVERETE 
AI SEGUENTI PREZZI 

SCARPE da ragazzi basse e QUI 11 RII 1(11111 - 

alte tutto cuoio garantito. In •• OuU " IIJU " IvUU 
tutti 1 modelli. ApprofitUte! N. 18-21 N. 22-25 N. 26-30 N. 

SCARPE per signora modelli i ncfl AKTt _ ICCn 

1933. Originali, tutte le tinte. L. UuU " ItiJU " lUUU " 

lavorazione a mano garantita Vitello tutto cuoio 

SCARPE per uomo in vitello | innn 0911(1 ORflfl 

nero e colore.ln suola di cuoio L. UUU ” uuUU uuUU 

garantita nostra produzione Lavorate a mano 


SCARPONI DA LAVORATORI, PESANTI, TUTTO CUOIO L. 
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Paolo Rosi batte Luciano 
per K.O. T. ai guar lo round 

NEW YORK. 28. — Il peso leg¬ 
gero italiano Paolo Rosi ha desta¬ 
to grande impressione ieri sera 
al Madison Square Garden di 
New York, battendo per k.o.t. al¬ 
la quarta ripresa l’americano Son- 
ny Luciano. 


lasciarlo interamente padro¬ 
ne di gestire gli affari sotto 
il mio nome. Per provarmi 
la sua buona fede mi ha pro¬ 
messo di chiamare il signor 
Derv’llle ogni volta che lo 
desidererò, per giudicare se 
gli atti in virtù dei quali 


CINEMA 

A.B.C.: L’aquila e il falco e nv, 
Aciiuario; Europa 51 
Adriaeine: Tomahawk e varietà 
Adriano ; Warpath sentiero di 
guerra 

Alba: Il cacciatore del Missouri 
Alcyonc: Le belle della notte 
Ambasciatori; Il grande gaucho 
Anlene*. La carrozza d’oro 
Apollo; Tamburi lontani 
Appio: Spartaco 
Aquila: Rodolfo Valentino ■ 
Arcobaleno: Ouvert contre X... 
Areniila: Il pugnale dei bianco 
Aristun: Perdonami se mi ami 
Astoria: Canzoni di mezzo secolo 
Astra: L’indiavolata pistolera 
.\tlante: Lo belle della notte 
Mtiialità: Le infedeli 
Augiistiis; Europa 51 
.\iirura: Operazione Cicero 
-Viisonla: Canzoni di mezzo secolo 
Barberini: Senza veli 
nellariniiio: Il grande Caruso 
Bernini: 1 7 dell’Orsa Maggiore 
Bologna: Spartaco 
Braiiracrio: Spartaco 
C'apanncllc: E’ arrivato il cava¬ 
liere 

CapituI: Androclo e il icone 
fapraiiira: Scaramouche 
Capraniclietta: Scaramouche 
Castello; Tre storie proibite 
Centocello : Gli occhi che non 
sorrisero 

Centrale: Telefonata a tre mogli 
Centr. Ciampino. Carne inquieta 
CInc-Star: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

elodia: Gli occhi che non sorri¬ 
sero 

TRE OPERAI 

vincono 1 milione 

Veniamo ififormati da Milano: 
Una fortuna che non capita 
tutti i giorni è toccata ai si¬ 
gnori; Facili Giuseppe di Cu- 
ratico Corniglio (Parma) mU' 
ratorc; Morella Angelo di Var- 
zo (Novara) custode dello sta 
bilimcnto Galtarossa di Varzo; 
Giacometti Cesare di Cavazza- 
na Lusia (Rovigo) operaio, che 
hanno acquistato ciascuno un 
apparecchio radio. Essi non 
prevedevano certamente che la 
modica spesa da loro soppor¬ 
tata poteva essere ben larga¬ 
mente compensata. 

Infatti, gli Stessi, nel sorteg 
gio relativo aU’estrazione del 3 
marzo c. a. del Grande Concor¬ 
so Tolo Tclefunken del Giubi¬ 
leo, avvenuto con le solite mo¬ 
dalità di legge, presso la Sede 
della Tclefunken in Milano, 
piazzale Bacone n. 3. hanno 
vinto complessivamente la co¬ 
spicua somma di L. 1.000.000. 

I favoriti dalia sorte in que¬ 
sto concorso, che la Tclefunken 
ha istituito in occasione del 50. 
anniversario della sua fondazio¬ 
ne, si contano ormai a centi¬ 
naia c molti altri se ne aggiun¬ 
geranno nelle numerose estra¬ 
zioni che sono ancora previste. 

La simpatica iniziativa della 
Tclefunken continua ed ognuno 
potrà essere fra i nuovi vinci¬ 
tori anche se già sorteggiato 
in passato. 

Le norme del concorso, la 
partecipazione al quale è gra¬ 
tuita, possono essere richieste 
da chiunque ai negozi conces¬ 
sionari Tclefunken in ogni città 
d'Italia, i quali sono altresì au¬ 
torizzati a distribuire le relative 
schedine. 

La prossima estrazione awei- 
rà il 14 aprile c. a. 
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CUOIO 



mi nominerebbe proprieta¬ 
ria siano debitamente redatti. 
Insomma, si è messo total¬ 
mente nelle mie mani. Ha 
chiesto inoltre di poter diri¬ 
gere la casa per altri due 
anni e mi ha supplicato di 
non spender per me più di 



andrà lasciaad» le Mie figlie prive di tetta». » 


quanto mi accorda. Mi ha 
provato che tutto quanto egli 
poteva lare era di ^vare 
le apparenze, che aveva con¬ 
gedato la sua ballerina e 
che si sarebbe sottoposto alla 
più stretta e rigida economia 
allo scopo di giungere ad 
termine delle speculazioni 
senza menemaare il suo cre¬ 
dito. Io l’ho maltrattato, ho 
messo in dubbio tutto quan¬ 
to egli mi diceva allo sco¬ 
do di mandarlo sulle furie e 
di saperne di più: mi ha 
mostrato i registri, e poi ha 
pianto. Non ho mai visto 
un uomo in simili condizioni 
aveva perduto la testa, dice¬ 
va che voleva uccìdersi, de¬ 
lirava: insomma, mi ha fatto 
compassione! 

— £ tu credi alle sue fan 
donie! — esclamò papà Go¬ 
riot. — E* un commediante! 
Nel mio commercio ho avu¬ 
to rapporti con molti te- 
destdii: sono individui quasi 
tutti in buona fede e pieni 
di candore; ma quando, sot¬ 
to la loro apparenza sdiiet- 
ta e bonacciona, si mettono a 
essere maligni e ciarlatani. 
Io sono più degli altri. Tuo 
marito tì inganna perebè ai 
trova oc» le spaile al muro, 
allora fa il morto, vuol 
rimanere padrone col tao no¬ 
me più dì quanto non Io sia 
col suo. e approfittaè di 


questa circostanza per met¬ 
tersi al riparo dai rischi del 
suo COTunercio. E* astuto 
quanto perfido, è un mascal¬ 
zone. 

« No, non me ne andrò 
al Pèré-Lachaise lasciando le 
mie figlie pnve di-tutto. Mi 
intendo abbastanza di affari, 
e poiché egli sostiene dì a- 
ver impegnato i suoi fondi in 
certe imprese. ì suoi inte¬ 
ressi saranno rappresentati da 
valori, da ricevute, da con¬ 
tratti: ebbene, esibisca que¬ 
sti documenti e liquidi la 
tua parte. Sce^ìeremo le mi¬ 
nori ^pepfiazioni, ne corre¬ 
remo i rìschi, e avremo ti¬ 
toli nominativi intestati a 
Delfina Goriot, moglie sepa¬ 
rata quanto ai beni dal baro¬ 
ne di Nucingen, Ma ci pren¬ 
de forse per imbecilli, co¬ 
stui? Crede che io possa sop¬ 
portare per due giorni Tìdea 
di lasciarti senza mezzi, sen¬ 
za pane? Non la sopporte¬ 
rò neppure un giorno, nè 
una notte, e nemmeno due 
ore! Se quest’idea fosse vera, 
ixm saprei sopravvivere ad 
essa. Ma come? avrei lavo¬ 
rato per quarant’anni. avrei 
portato sacdii sulla sdiiena, 
avrei superato i peggiori ro¬ 
vesci. mi sarei lesinato il 
centesimo durante tutta la 
vita, per voi. angeli miei»] 
che Ini rendevate leggero o- 


gni lavoro, ogni * fardello, e 
oggi il mio patrimonio, la 
mia ' vita,. se. ne aiìdrel^ro 
in fxuno! Questo mi fareb¬ 
be morire disputo. Per tut¬ 
to ciò che vi è di più sacro 
sulla terra» e in Ciào, met¬ 
teremo in chiaro ■ ogni cosa, 
verificheremo i registri, la 
cassa, le imprese! Non dor¬ 
mirò più, non mi coricherò 
pi^ non mangerò più fin- 
diè non avrò la prova che il 
tuo denaro esiste ancora, tut¬ 
to intero. 

« Grazie al Cielo, i tuoi 
beni sono separati; avrai co¬ 
me avvocato il signor Der¬ 
ville. il quale fortunatamente 
è im galantuono. C^rpo di 
Bacco, o tu potrai conser¬ 
vare il tuo bel milioncijio. 
le tue cinquantamila lire di 
rendita, fino alla fine dei 
tuoi giorni, oppure solleverò 
un pandemonio in tutta Pa¬ 
rigi. Ah. ah, e se ì tribunali 
ci daranno torto, mi rivolge¬ 
rò alle Camere. Saperti tran¬ 
quilla e felice per quanto 
riguarda il denaro... questo 
oensiero alleviava tutti i 
miei malanni e sopiva i miei 
dolori; perchè il denaro è 
la vita, col denaro si ottiene 
tutto. E di’che viene a cian¬ 
ciare ora, quel rozzo alsa¬ 
ziano? 

(CoRtiiitta; 
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MENTRE IL PIANO SCHUMAN MINACCIA DI GETTARE SUL LASTRICO SO.OOO OPERAI 


.AEL CORSO SEDUTA FnjNIB A PAEA2ZO RADAMA 


La CGIL per la salvezza della Siderorgìa Sereni denaiicla la stampa gialla 


chiede la reveca del 7. 


liceaziameati 


« * ‘ ' ‘ 

Un giornale della sera ampicaìHt^ 'P ftti^fì^nto dei Carahinieti in aula - Gli ultimi itUer^ 

venti di Li Causi, D* Onofrio e *G ! rÌé f o - La terza alba insonne nell* aula del Senato 


Importante memoriale arpresMente del Consiglio — E’ necessario costituire una commissione 
per lo studio di un piano di Investimenti e<di finanziamenti nel settore statale e In quello privato 


(continuaz. dalla 1 . pastas) 

I i democristiani hanno' 


La Segreteria della CQIL ha nomica 
inviato al Presidente del Con- vità pr 
sigilo, al Ministro dell'Indù- sociale, 
stria e al Ministro del Lavoro 
IVI importante memoriale per |jg |j 
chiedere Tadòzione di adegua- 
te ed indilazionabili misure La Si 


IIU UI mviiaiiiireiui c<ui iniaimaiiiiiiiii nei annuic aunaiu « ni i|ui.iiw huthiw daU’inizlo della seduta- preWWUno 

-—---- ne e oLl Se accorda dieci minuti di BERTOHOÌ. 

ne e oggi cne sono rimasti cnsoemione E* nua^I mezzo- al baiMM ute 
nomica In ogni ramo deiratti-ipiano internazionale e compro-ite del mercato di sbocco aH’in- scottati, non esitano ad at- n„-nrtrt rìrAnde la na- atieneum? 

viti produttiva e di progresso | mettere così le possibilità dell teme dei prodotti siderurgici laccare con parole offensive socialista Salvatore nessuna dk 


U f WUdUl Mie CUH. 


nostro sviluppo economico. e meeeanicl, potenilando c am- il loro vice-presidente. Ber- MOLE’ Tutto il nomerii 
DI eenseguenia. la Segreteria pllando gli strumenti di flnan- Ione, «reo» di aver ri.spet- y.-ona niiinrii neennato dal 
della CGIL oU^ede al governo kiamento al fini dell'Industria- tato il regolamento. c/v>r«i Hai mmnacmi mvo 


ciiicaere l aaozione ai aaegua- , _ . . j ,, revoca di tutti 1 Ilcenila- Ilisatlone del Mesiogiorno o huiìni: Aj assemoioa è sen- tIGInttimO ZATWTTf^TOLI. La iscritto ner la stia (Uw-hlaraslA^I . . ai aànira dì vai aar la mon¬ 
te ed indilazionabili misure ^ Segreteria della CGIL af- menti nelle aziende sottoposte della meccanizzazione e trasfor- sibile agli attacchi rivolti calmi oiù issoluta regna nel- ne di voto Ouesfultlmm Ha*» Vigoroso interven- ?. tutti lavoratori 

sulla situazione che si va de- •* controllo statale e di inter- mazione della nostra agricol- verso ognuno di noi. UaSà ^ ^rò aSdSrf ^^ZO. a mezzanotte. è 

terminando nel settore siderur- «ne all’attuale stato di incer- .^enlre presso le aziende prl- tura; ^ ‘ ^ella sera ripren- o? la parola 11 compagno 

«ico. tezza. precisando con la massi- sospensione dei 11 - «) la riorganizzazione nazlo- Im di EiROUdi donSSe visite a Palazzo mS- che la calma torni. Qua^ fl- U C^USI. Egli pronuncia Ln SSnfe 

11 memoriale ricorda che una ceniUmentI stessi, adottando, naie del settore siderurgico e P«rW« RI KIROIiai ,dono le visite a Palazzo ma talmente riesce a farri c^- UDO <|ri più vivi, trascinanti a iSmiO 

ondaS'“r lleewuLenU sf è « necessario, le adeguate meccanico controllato dallo SU- mi unisco a lei nell'espri dK apÌaÌ£nante f’fSSSahricibT'^à ul n Vafsemblea^ 

abbattuta su numerose crandi ’nvestimenti dello Stato Italia- misure flnanzlarle per superare to. unificandone la direzione mere tutta la cordiale rlco- Nei corridoi si notano molti ^ **'dUahncaDile attentato I^U'aula in questi giorni. Egli lo^semoi j. , 

fabbriche prltna fra tutte la questa chiara for- una situazione di emergenza, industriale per metterli in con- noscenza per il scn. Bertone deputati democristiani di Ber- compiuto dal giornale govtll^ fjdvqria ttn grande sciopero Dopo lo stupen^ diswrsO 

TEENL la Magona d'I^ la 'colazione, sostenuta .in una per la salvezza delle aziende dizioni di assolvere alla loro Selciò che egli ha frito Sf tra cui CremascS e ®' IWt, in pieno perio- del compagno Li ^n- 

ILVA e la SIAC. mentre si dii- minacciate e per la soluzione funzione di motori nello «vllup- Negarville segue il pre- Cavalli. Il loro apparire non ^)tt«tura fascista riuscì n® ‘mo! 


RUINI: L’assemblea è sen- 


L. Segreteria della CGIL ri- mentì nelle aziende sottop^Ie kelTa meccankzazìonVrtras-for- sibiì; agli luàcchi rivolti caìr.oiù astuta ^g^anri^ 
rma che c possibile norre IaI «Il 1 «viavInTiJk AaIIo nnel»>a 1 1P. fUcì pi Q S T^S^ 


Quando Allegato ternrina. il ittiì^ìif 1 clericali, l'industria, delle filande ; la sono gli stessi agrari che -vi 

Presidente, per la prima voi- rifte pyn fti' daiU*liicidente, si mano d’opera femminile è sostengono. Gli stessi 
ta dall’inizio della, seduta- preriMtano a frot^>nell’aula, sempre quella meno pagata, che rifiutano oggi come ieri 
fiume, accorda dieci minuti di BERTQ^tf]'. atafUMi, che siede più sfruttata, più oppressa, di rispettare i contratti, else 
sospensione. £’ quasi mezzo- al banaevg|g|^]PiDilga|lza, so- Combattere per i diritti del- vi impongono di rifiutare al- 
glorno quando prende la pa- stiene cilie toon gìM àuìMttere le mondine significa combat- le mondine quei benefici cb« 
rola il socialista Salvatore nessuna dkÀi^raìdòne 'iM- al- tere per i diritti di tutti i noi • chiediamo con la legge 
MOLE’. Tutto il pomeriggio cun richiamo bl-régelMBdDto lavoratori, Bitossì. Come abbiamo com- 

viene quindi occupato dal di- in s^e di vouuone e ioriste m_■■ battuto contro i fascisti nel 

scorsi del compagni NBQ^, perche parli GA^^A, che è PWM II vWISl 1927. così noi ci battiamo og- 
TIGNINO. ZANNUCCOU. La iscritto per la sua «w-biarario- . „„ gi contro di voi. per le mon- 


fondono programmi di cessa- tutto il popolo, lo Stato integrale del problema siderur- po economico e sociale del gidente del gruppo socialista, è un buon auspicio per il go- mDMsizIone ’® 

zlone e di riduzione di attività italiano può trovare la forza gico, la Segreteria della CGIL Paese; Sandro PERTINI. Anch’egli verno giacché è noto che co- *'-'PPOSizione. 

o sulla maggior parte delle •'eccssaria per vmeere gli osta- chiede che venga costituita sen- d) di resistere alle pretese fjgsgg a tener desta l’alten- storo, dovendo perdere qual- vigoroso inter- 

aztende sldernrgiebe di ogni ‘^V® frappongono 1 mono- za indugio una Commissione soffocatrlcl del grandi mono- ^iong dell’assemblea per ol- che seggio a favore dei satei- Gavina e accolta 

dimensione pesano le più fo- stranieri e pei _ garantire governativa, con la partecipa- poli stranieri i quali tentano un’ora e mezza. Pettini, liti in conseguenza del mec- 9°P RR Sreeee applauso dal- 
sche prospettive suiravvenire ^ neccEsario potenziamento e zione delle rappresentanze dei e tenteranno sempre più di sa- jJqqq aver invitato la Presi- canismo della legge elettora- liberale NA- 

vloino e IqhUno' delta nostra sydPPPP della slderùVgia na- vari interessi, e con lo scopo crificare i settori finanziaria- jjg{::,n come già aveva fatto le, sperano in cuor loro che CUCCHI si congratula con 
produzione siderurgica; ad ol- z*o«ale. > ' ' di formulare proposte per: mente più deboli della siderur-g ^^’j ^ ^g„g^ ^jg^Q la truffa non passi. 1 oratore e gli stringe la ma¬ 
ire settemila ammontano l 11 - Ugni acquiescenz^i m dati a) un piano di lungo perio- già europea, e di Inipostare , • ..gQjgj.g g^, j se- tribuna il 

cenzlamentl decisi o preannun- negativi della siluazioiK. ogni do per lo sviluppo della produ- una coerente e differenziata . ^ sottonone il ner- OStrUliOllISniO U.C. compagno BARBINI che. con 

dati nelle aziende siderurgiche Hcenziamento. ogni piowedi- zione siderurgica attraverso la azione di difesa delle posslbi- gQ„.^jg ^g| Senato rivendica ''^^ace oratoria losca- 


ella provincia listi LÒPARDI e ÒRO NO- 
’ercelli contro BILI. E’ passata da polo l’u- 


/ernativa, con la partecipa- poli stranieri 1 quali tentano . un’ora e mezza Pertìni. liti in conseguenza del mec- 9°*' grande applauso dai- controlli. «ir” - a. . -r.* - 

ne delle rappresentanze dei e tenteranno sempre più di sa- j® canismo della legge elettora- sinistre. Il liberale NA- racconta ’un bnan.ifestlno discorso è un preri» o dO- 

■i interessi, c con lo scopo crificare I settori finanziarla- aveva fatto le. sperano in cuor loro che CUCCHI si congratula con denunciando il .brWtaggio diventato s^e 

formulare proposte per: mente più deboli della siderur- Seleni ‘^a”'tener conto dSlo la truffa nok passi. l’oratore e gli stringe la ma- degli agrari e ;.ic«nJ/numane condizioni di vita 

a) un piano di lungo perio- già europea, e di Impostare ‘nartlcolare cui la se- tribuna il sero chiamando 

per lo sviluppo della produ- una coerente e differenziata sottopone il per- OStrUllOlllsmO d.C. compagno BARDim che. con fasciste che min 

ne siderurgica attraverso la azione di difesa delle posslbi- rtaanHia'i sua vivace oratoria losca- morte coloro'Che 


sonale del Senato, rivendica 


sperano in cuor loro che CUCCHI si congratula con denunciando il brftótihtaggio cumentato suRe 

trulìf non possi l'oraloro e sii strìnge la ma- degli agrKl e W<^Hepo-k“"’=SLl“Sl’^sSste te 

no. Salo ora olla tribuna il sero chiamando le ? i-J 

Osuuilonlsmo li.C. fa°‘sSa^wr«’SSlffisS- giovanissima ete aSJS™ 

A!lo 18 si dillonde una no- na demmcla l'egoismo spie- ™o’l noslr? volantini. WT ?i?lfa°|;f negU s1LiSlS3i“*!! 
;ia sorprendente: una vcn- tato degli agrari sos cmtori correndo la zona ' di nott4 |- caSI S 


italiane mentre notule di agen- mento o preannuncio di smobi- effettuazione di investimenti or- lltà di espansione produttiva ipaittimltà dell’azio- 18 si diffonde una no- na. denuncia l’egoismo spie- j nostri 

zie ufficiose fanno ammontare Stazione, non può invece che ganioi in primo luogo nelle attraverso concrete misure In ^pnndnttn dalle sinistre tizia sorprendente: una vcn- tato degli agrari sostenitori correndo la 
a cinquantamila i lavoratori si- accrescere la subordinazione aziende sotto controllo statale: materia di prezzi contingenti democristiani si sa- delia Democrazia Cristiana e riunioni s 

derurgicl lUlUnl che dovreb- degli interessi nazionali sul b) un piano di finanzUmen- e dogane. ™ rebbero iscritti a parlare per delle sue mire dittatoriali, cemmo lo S 

bero essere allonUnatl dalla - eSÌ^ì L’at- anch’essi le loro dichla- Non a caso, mentre lo slni- mondine las 

produzione, per effetto della ‘ razmni di voto. Vogliono ab- stre si battono per una delle chiedendo la 

-riorganizzazionete della side. SI T' IN17T ATO IPRI \ MOX^TFC" ATI N loaiHi ^andonarsì all’ostruzionismo? categorie, di lavoratrici più contratto. A 

rurglf In f«„.l..„ aell'eul,.!. rM 1. 11M/.IA1U I LUI IMUiN l LV-rt 1 IiM putKn' L» >Pon<il"P. 1| «»- biuuii. lapu 

.,u"afla1fZi;f«™;.glà™ó f|||*|*p||f| p nTÌPIltSIIIIPIltÌ - 7 a“Srf?eTrm,t NOI £e“ 

SrS,c 7 l 7 p'cr'?l 7 T 1 /UIIdlll 1 / U 1 11/11 Iflllldl 11 «/Pl» 8 >amP. «“'nfl. =e« Ella MONTAONANA, con^r«°’Ì:^ 

minacclaU " le popriSionI i I P®"*, cor^ntlre a De Gasperl calda e umana parola, descri. puntando la 

delle città colpite dalla smobi 9 É\ A DD ma A M M A ■■ S «v A DM M S 4 dmS A tradizioni libei^b, la minac- ^i lanciare il suo tiUimatum, yg quindi le tragiche condi- so i democri 

litazione di aziende di impor- | | H ^9 IT II H I V ^ I* là I I 211*1 H scioglimento del Se- fi Presidente dri Consiglio zionl delle donne lavoratrici, cose ripetom 

,a’ma”"v.tel'. “ 7 - 1 ' Sa’- fl I i U 11 g 1 C S S U U 11 1 f C 1 31 1 H 1 1 U Sa ' 

■^1 , L che abbiamo affrontato dormire De Gasperi. i cleri- 

a rii HpMinn Il ■ 1 j III II I * A ‘ • i j- A A -T * A galcrc 6 le persecuzìonì cali si sarebbero decisi perfl- Ri v 

come macciSe assur- dcH Ufiìone intemazionale e 4i un rappresentante di Trieste dei fascisti e dei nazisti non no a parlare! | 

d^tà iWattò che L oìù forte _—_ lasciamo certo intimidire Un vivace incidente scop- a 1 

ondati fU iic^n^iima^H i III Queste minacce. (Applau- pia in aula durante il discor- | f - 

-Tnnhiiita'rinna n lo^ rioaaln,-! MOSTRO INVIATO SPECIALE■ re.sponsabìiità nella direzione l’uomo nella possibilità di crea- gì a sinistra). so del compagno socialista § | 

oreoccu^ioni si^ J dell’Unuri, afferma anche esi-ire e trasformare il mondo che Subito dopo Periini parla LUSSU che. con la sua viva- 4 

preoccupazioni si adden.>>ino, MdNTFrATlMT __ n vlooo-,o ai .■inno..oa.on»o okohr. oiro.inHa -i»__r_js =1 _ Ironr...- «c 


come unrnaccettabiìe a^ " 0611 unione iniemazionaie e qi un rappresenianie ni iriesie Idei fascisti e dei nazisti non no a parlare! | 

dItà iWattó che L olù folte _—_ lasciamo certo intimidire Un vivace incidente scop- 

ondati di o III o » Queste minacce. (Applau- pia in aula durante il discor- 

-Tnohiiita'rinno o lo^ rooooin,-! MOSTRO INVIATO SPECIALE re.sponsabìiità nella direzione l’uomo nella possibilità di crea- si a sinistra). so del compagno socialista 

oreoccu^ioni si^ J dell’Unuri, afferma anche esi- re e trasformare il mondo che Subito dopo Periini parla LUSSU che. con la sua vlva- 

nroprio^^^la slderurein irÌ .MONTECATINI, 28. — Il V genze di rinnovamento, che lo circonda. un altro oratore di rilievo, il ee eloquenza, riesce a impor- _ 

rnntrnUata rtolln ICtn « Congresso Nazionale Universi- però i suoi esponenti più qua- Della corrente di ispirazione compagno PLATONE. Egli bì anche a questa stanca as- S 

ciò possane e insostiluihile ® »”a» 8 urato oggi cori liticati inquadrano in una cri- neofascista, rappresentata da mette in luce come II dibat- semblea. Lussu ricorda COme - 

7.m'’enSdllnd'u,SS?™",tel;' “i,,'!" SISIFI” “1 If.'?*?"'/S. «t» "><>"81"» abbia da- H Q»olldiano, orgabo _d.n^- 


mo Tostruzionismo parlamen- gl prevede che le dichla- verno minaccia lo sciogli- Jq appello contro la « gtDte -^* 1 ? ^ iiTTrvJSrìÌN 

tare affermando che esso non razioni di voto dell’Opposizio- mento del Senato, l’uso del- “en4 coscienza » che *9 ^Irompagno RUGG^p . 

può essere stroncato da nes- gj esauriranno a tarda not- le truppe contro l’opposlzio- sollevato questo grande mV GREÈPO awvano già parlato 
suna misura restrittiva Noi jg g , clericali intendono prò- ne e cosi via. vimento Le stesse cose dite W 

respingiamo, quindi, egh d|. seguire senza soste la seduta RUa MONTAGNANA, con ora voi* — esclama l’oratore ^ 

. ^ «u vav I per cot^ntlre a De Gasperl calda e umana parola, descri- puntando la larga mano ver- mcza.iito della d4<»Iwa- 

tradizionl liberab, la minac- (jj lanciare il suo tiUimafuin, yg quindi le tragiche condi- so i democristiani — le stesse zione di ngiprano 1 coni* 
eia di scioglimento del Se- fi Presidente dri Consiglio zioni delle donne lavoratrici, cose ripetono i vostri gazzet- pagnl Scdfv'kntfWV^Terraciirf 
nato e queua, assai grave, di correrebbe il griccio di par- non solo dei campi, ma del- tieri. E si capisce il perchè: e Morandi. 7 . 

ricorrere alla forza pubblica, lare all’alba. E così, per far _ 

Noi che abbiamo affrontato dormire De Gasperi, i cleri- ^ 

le galere e le persecuzioni cali si sarebbero decisi perfl- Jv ‘ fi 


r.arinnnio Tn mioefa dliiatei/inn ■ ■ V, . ■ -..--correrne cne la capo -ii uu ai nana ai ponaie iicii uni- dimostrare alrODinione DUb- la^^anao il seiniu aeu ai i. ui 

risulta Mo:,tt::atini e 1 annunzio J Centro univer.'ntario democra- versila dairosterno iniziative e gUg n --verno tra i**nu- del Regolamento, l’entrata dei 

!II 5 a i .1 V ?♦ n^e^sa 2 'gl inviai, da vari m.r.;- t.co ital.ano. rappresentala al polemiche proprie dei movi- SOVerno tra 1 nu- ggrabinieri in aula per arre- 

mant A 1 ^^^sbile lattcggia- stn. .iittObegietar:, ecc. Parii- congresso da circa 20 delegali, mento neofascista, si è rivelata j; oiin stare i senatori dell’opposizio- 

mento del Governo che, m^- colarmente ftschiati i nomi >1 approfondendo l’analisi dei finora del tutto inconsistente ne, se Vi fossero incìdenti du- 

di fronte all Alta Autorità Segni e d. Pacciaid;. problemi dell’università e del- quando il dibattito .«.i eleva sul parlamentari, prefe- j-g^^g jg dichiarazioni di De 

del Piano Schuman sembra y saluto deL'Unione Ime.-- la cultura in rapporto alla cri- terreno di una analisi, in ter- rjsce discutere proprio quello Qg^-g-: yj vedremo — chie- 

preoccuparsi della situazione di nazionale degli Studenti è sta- si delie attuali .strutture socia- mini culturali, della posizione pne gli serve a garantirsi ar- - sarcasticamente l’oratore 

grave inferiorità creata all’Ila- to portato da Jacques Ve.'-ge.« li, si batto per una effettiva dei giox’ani intellettuali e della tificiosamente una maggio- entrare Qui al comando di 
Ila, non fa nulla per uscire da che, dopo aver brevemente il- libertà della cultura c dell’m- società contemporanea. Essa ranza nella futura Camera. «enerale dei eesulti? 
tale situazione o per limitarne lustrato le molteplici attivila tellettuale, libertà che non può raccoglie però sincere istanze Platone ricorda in proposito ■RTV'zn /t><;ti. t «ti 

le conseguenze negative. delI’UIS, ha insistito sulla ne- essere conouistata se non at- nazionali, sia pure deformate e l’attesa e la speranza dei la- u^.a.i.L ua^. oi 

Ar«NA masriore coope- travS^o 1^ riena cono^enii distorte da orientamenti nazio- voratori deUa Montecatini, « 

Oroft iHCtfttUR razione internazionale tra lui- della realtà deUa vita^azT- nalistici. dei cavatori di Massa Carra- SnaS ®Solo Contro dì lorS ri 

La crisi siderurgica italiana b sb studenU ed ha annunzia- „aie, il distacco effettivo dalla Questi sono i gruppi che si ra, dei pensionati e di cen- ^.tT 

richiede invece decisi inter- ‘o *9 convocazione, per la vecchia classe dirigente, inca- accingono a iniziare il dibatti- tinaia di altri cittadini che lorza pun 

venti in sede interna e^-brter- Proàsinia del pace ormai di aprire pro>spet- to congressuale. E’ da augu-si rivolgono in questi giorni ? noKPrr Cbu «nn 

nazionale. E’ vero «ya alcuna di rinnovamento e .rarsi. chg g^zie a querio di- ai senatori di Opposizione per vociamo nè carabi^rl nè 

viamo di fronte ad una .Invgr^ ^ ^ Un one di progresso alla nazione, e la battltd po®a delinearsi con sollecitare provvedimenti a noli Ho 

sione, del resto prevedIbUe ■ e pihana a partecipai-yì^ ed* .i cosciente presa di posizione a maggior chiarezza un orienta- loro favore. 

prevista, della co^untura''e **^°P^* fiacco di quelle classi sociali mento comune, al di sopra deL \^ebbe i^rmettere (*e essa 

ad una caduta della dom^da l ordine del -.orno che si battono per lo sviluppo le differenze politiche e ideolo- Ihm ci rftjfg... stia nel Palazzo, nè In forze 

diaSio- ma éSe vSHÌTch? cèngresso. • • ■ - sen.sg democratico e prò- giche. degli universitari italia- *■ mWM». gttg 

ouesta nuova coneiuntura nei- Uopo un breve saluto di un gressivo della società e della ni come forza di rinnovamento RUINI: Lei va fuori tema. frase suscita la ViOlen- 

^ce in Italia con effetti necattvi faPPresentantc dell’Univariiià cultura, raccogliendo la mi- della vita e della cultura na- PLATONE: Pur accettando reazione dei democristi^ 
ìTioltinlicati in ragione ilei rflf Trieste, accolto da una ma- gliore eredità del pensiero mo- zionale. l’invito del Presidente rilevo urlano minacce allindi- 

S Salii™» c!ÌS te ^ “i ‘i* oh" quarti tetti dtoirtr»™ f’™ 

4 i a lo nneo:KSi :»4 , 4 : i dcIcgati, 13 prCSldcoza ha da--■ _-nimntn «sin noPAiccarin ririrr*» tOTS _TepubblicanO. RUINI In- 








J r A. 

n un grande ristorante non btisia 
sedersi a tavola per mangiar bene 
bisogna saper cosa scegliere nella 
ricca lista delle vivande.*.. ^ 


ENZO MODICA 


^ %• la possibilità di porvi n- ^ parola, a Sergio Staoz::- 
medio, data la prossima entrata prendente dell’UNURi per 

in vigore del mercato comune *Veiazione d’apertura sul 

dell’acciaio. Pesa infatti la piu tema: «Competenze della rap- 
grave incertezza non Mio sulle prgscnlanzà studentesca e sua 
condizioni future del nostro ri- azione per il rinnovamento del- 
fomimento di materie priipe, jg 'cultura e per la rinascita 
ma anche sulla possibilità che deU’Università ... 
vengano autonzzati d^’Alta Sian’zanì ha rilevalo' ; mol- 
Autonta del Piano Si^uman ttplici motivi di insoddi^fazio- 
nuovi programmi di investirnen'- gg degli studenti di fronte al¬ 
ti e gli stessi programmi di l’attuale ‘criE: ’deH'Università 


" IL REFEREN DUM NELU SC UOLA MEDIA 

Iprofessori per lo sciopero 
con 40.000"si. contro 7M 


* A WA CA^«-«^U»aWVAV « _• Riti _9t 

l’invito del Presidente, rilevo minacce all indi¬ 
che questi fatti dimostrano 

quanto sia necessario porre 

r.a «Ila haliti terviene dichiarando che la 

m*!»: hIIi ^ Qucstione non è all’ordine del 

^ supersfrutta- giorno in questo momento. 

CONTI: On. Presidente, lei 
E’ mattino avanzato quan- avrebbe dovuto già prowede- 
do prende la parola il com- re a far ritirare le forze ar- 
pagno ROLFI. mate dal palazzo! 

Egli fa montare su tutte le RUINI scampanella vivace- 
furie un gruppetto di sonnac- mente e il chiasso si prolunga 
chiosi democristiani, tra cui pcr parecchi minuti, 
si notano DE LUCA, CARRA- Un ampio e brillante dlscor- 


programmi ai l’attuale crisi deH Università ti TARTUFOLI e CONCI. 60 Viene quindi pronunciato 

corS^dl attu«:ione ® »n che particolairoentc si manif* - —' 7 : ^ ^ dichiarando che i senatori di dallo indipendente , Labriola 

corso m attuazione. . nella frattura esistente fra Circa 40 mila professori me- e i hmiti di sua compete.-iza. ha sinistra non si sentono atfat- (83. oratore) il quale non si 

^ stMsa appuctoono del la cultura.accademica e la rial- di e presidi, su circa 47 mila dichiarato che si adopererà per to stanchi e traggono la for- limila a punzecchiare la mag- 

« Piano Finsider nsulta dal- tà della vita nazionale, tra 1 u- votanti, hanno risposto ...sì,, al rendere possibili quelle soluzio- za di continuare questa batta- gioranza con la sua caustica 

tra parte incompiuta e sospe- niver^ità e la società, e, pur referendum Indetto Bài Sinda- ni che il calendario dei lavori «fila Hallo Hir^afto Mn^riAnro e ben nota ironia, ma ricorda 


« r'iano rinsiaer nsulta dal- ta della vj.a nazionale, tra I u- volanti, hanno risposto al rendere pos??ibili quelle soluzio- za di continuare questa batta- ^Joranza con la sua caustica 
tra parte mcompiuta e sospe- niversità e la società, e, pur referendum Indetto Bai Sinda- ni che il calendario dei lavori glia dalla diretta esperienza ® nota ironia, ma ricorda 
sa.. Appare, comunque, in mo- senM approfondire rau^bsi calo Scuola Media, pronuncian- parlamentari, potranno ancora delle sofferenze delle monda- come l’opposizione clericale 
do evidente la ■ insufficienza della natura e delle cause di dosi coai per lo sciopero. I ri- consentire riso alle leggi sociali sia in linea 

degli obiettivi produttivi di quesla.crisi, ha affermalo Pesi- sultati dello, spòglio del refe-_' _ . ,, , . . con tutta la politica reazio- 

tale Piano a modificare laigenza di una azione auton-mia rendum avvenuto nei giorni vn-rn»f« .t » * narìa che i ceti dominanti 





situazione e le prospettive del- d. rinnovamento- che parla dii scorsi, sono stati comunicati al- 
rindustria siderurgica. Il cPia- giovani e che, pur ricoacscen- Ton. Gronchi, presidente della 
no Finsider », infatti, che fino- ùo il rapporto che esiste tra I Camera, da una delegazione del 
ra ha operato soprattutto come problemi delL’università e della comitato centrale del Sindaca- 
giustificazionc di licenziamenti cultura e quelli della vita ria- to. Non si poteva avere confer- 
e smobilitazioni aziendali, respinga ogni tentati- ma più clamorosa delia insod- 

appare tale da contribuire ini'? sovrapporre gli interessi disfazione che regna tra i pro- 


:onsentire riso. alle leggi sociali sia in linea 

-DE LUCA: Ma voi lo fate “"4 

DI VITTORIO alla CAMERA per ostruzionismo. nana che i ceti dominanti 

- ROLFI: Invece di interrom- hanno sempre indotto ta lU- 

rhÌAtfa rRMimvaTÌAiiP n®*"® daresti meglio a pagare 1 *®* Jjf* 
UUCSTG I dpprDVfllKHlc tasse. (De Luca si ritira in 

della legje sui t.b.t. --- 


buon ordine). 


{classi lavoratrici. 


- Ben p«hi sono ormai ^i Mentre andiamo in macchl- 

Giuseppe DI Vittorio. Oratori che parlano meno di „a — è quasi inutile dirlo — 

—, .......w. nrdnri. 1.» nn_ _i..,.__ 


modo risolutivo alla soluzione politiche e sociali ex- fessori per l insuff-ciente trai- un’ora. Quando prende la pa- ig seduta continua 

della crisi siderurgica e ad un umversiiane alle genuine lamento economico c per l'at- rola il compagno ALLEGATO ^ 

potenziamento della industria esigenze dei giovar,:. huale stato giur.dico. La Tlf i; De Luca non è in aula. Ma VomMD 1 Mn 


potenziamento della industria aei giovar,.. luale stato 

nazionale, tale da mettere que- L orientamento esposto nella sta è stata 
sta in grado di assicurare uno *‘?* 3 z.one di Stanzani è rondi- precauzioni 

sviluppo indipendente alia no- n 1 ? - 9 ^ mocristlani 

stra economèi * po all « Unione goliardica ita- quali non £ 

T — ha"» ». rappresentati in que- jndirc un 

I lavoratori affocano — congresso da circa 80 dele- avevano ad 
pro^gue il memonale della la quale si pre.senta come ticolarc in 

-- che lo sviluppo e la 'corrente laica e democt-a- minuziose 
vita deUmdustna..^eruirgica, ,jca. antifEscista. aperti ad Esse erano: 
ai quali il popolo iteli^o ha esigenze di rinnovamento cui- c.- ^ . 


^ Luca non è in aula. Ma VflTMMR 1 OiraMaM 7 
Allegato non si lascia scappa¬ 
re l’occasione per ricordare Dopo i discorsi di ALUNNI 
ancora lo scandalo delle eva- e GIACOMETTI, prima che 
sioni fiscali di cui De Luc a jl Presidente dia la parola al 
è protagonista. Il d.c. ZOTTA successivo oratore, di scatto 
scatta in difesa del suo colle- il compagno SERENI chiede 
ga osservando come non sia la parola. Egli ha in mano 


vita dell’industria,.siderurgica, antifascista aperti ad Esse prano- * * t'a’-uo ramo del Parlamento su ®orretto parlare di un sena- la copia dì un giornale go¬ 
al quali il popolo italiano ha esigenze di rinnovamento cui- t, c.- u •< proposta dei .«lenaton Berlinguer, tare quando e assente. vernativo della sera in cui, 

per decenni contribuito in così turale e sensibile ai problemi ^ At '* Bel. Bttossi. Fiore. F&:umtx> ALLEIGATO: Le pare inve- a caratteri di scatola, sì an- 

larga misura col suo lavoro e della vita nazionale La cor- Siunct^co del perc-inate Moniagnana. ie;«ii\o a: ce corretto che De Luca non nuncia che il generale Luca, 

col suo denaro, sono condizio- rente cattolica che. anch’essa , mtgltoramento del suvidio po.«- paghi le tasse da 15 anni? dopo « essersi distinto» nella 

ne assoluta di indipendenza con circa 80 delegati, condivi- . ««natortaie per t tuhercoifwt as- (Vivaci profesfe ol centro azione contro i banditi sici- 


Pasqua non basta regalare un 
uovo di cioccolato.... 
bisogna saper scegliere quale uovo 
regalare.,.. 

regalate uova pasquali 


ne assoluta di indipendenza {con circa 80 delegati, cotvdivi- 
nazionale, di espansione eco-Ide con Quella go’;ardica le sue 

Due milioni di braccianti 
pronti olio sciopero del 16 


s.a obiettivo cosi valido e so- consorzi 

s’ianziale da meritare cd es.ge- 

re Io sciopero? — = 

2) Si ritiene che tale --c;o- PITR I F 

pero possa e debba effettuar- * Ijit I.,Ij 

s: nella presente situazione? 

3) Si ritiene necessario e g __ _ ■ 

urgente eliminare lo stato di mfWWtfÈSfWi 
precarietà nel quale si trovano 

•i professori non di ruolo deila ■ 

( scuoia secondaria statale? 99 flZg^ 9 ff 9 l 

4) S: r.tiene interesse del- 


lì grandioso sciopero nazio- Sullo sciopero nazionale dei 
naie di 24 ore proclamato perjbraccianti del 16 aprile.giun- 
fl 16 aprile da oltre due milioni {gono intanto notizie da tutto 
di bracciantL salariati e com- il paese sulla mobilitazione e 


uik) sciopero nazionale del ^ f uola la stebflizzazione da 
cc^ti ^1 16 aprile glun- professori non di nioio che at- E* imminente la 
da' tutto taalmente vi insegnano? ne di uno saoperi 


«istiii dai Consor/!. I menare Zotta tace). 

PER LE f.lBERTA^ S fìNDACALI 

Imminente sciopero 

nazionale dei gassisti 


proclamazio.reato oggi aU’ambascialore a 


liani. si prepara a « riportare ■ 

l’ordine nell’aula del Sena- ■ 

to». Ciò costituisce non solo M 

un inaudito oltraggio al Par- ■ 

lamento, ma un fatto di tale I 

gravità che la Presidenza do- 

vrebbe immediatamente in- ^H||H 

tervenire. E’ la terza volta, 
dalla mattinata, che l’Oppo- 
sizione denuncia in termini 
chiari i pazzeschi proponi¬ 
menti del governo. 

SERENI non riesce però a 
parlare perchè i clericali in- 


DULCIOM 


non sbaglierete mai! 


5) Si ritiene che la proposta gaptóL Per deci 


iri nazionale dei mericano a Rangoon che il 

iderne le moda, governo birmano desidera chel**’ votazione non si può pro-| 


% 


^^ri^taantTsìT^^già romei^ire‘‘"manìfeteytenì“^^^ pr^teU dri Sm.k'aroto af àir. ^felì r.Vrrr^*lfIto"’dr rifà-BÌ^ma: |l9?na 

te-te ^.. j__ jkx r'4\rTw mstTA-n«i termini nei ouali es* colcdi 1 aprile il comitato di- «la venffann a cMurA ontm estranea* r# eviaenie cne qii^ 


una poderosa azione di forza e dei proletari delU terra. Com-'mstro. nei t^mi nei quali ^ ‘ 

di proteste contro fl governo e missioni ed ordini del giorno sa e formulata ri.s)^a^e retti^^lte FIDAG 

» i M Sct 

tarla per il mighoramento segni familiari con tutti gli ^ natmletenu in sciopero totale fin 

delle condizioni di vita e di aumenti, sia emanato il rego- 6 ) Si ritiene che l’obiettivo 25 marzo per difendere gli 
lavoro nelle campagne. lamento per il pagamento del O* stebatoziimc dei prof«- interessi dei cittadini utenti. inL 


nia vengano a cessare entro 

il 30 siuffno 1953 ® pretesto per impedi¬ 
ti ow Kiuguo ivuo. ;i 


emanalo u rego- o; « ^e^cue . ooi«u»o j,, ^5 marzo per difendere gli 
Il pagamento del «■ steba^zionc dei Profj»- interessi dei cittadini utenti, inL 


Una sonnambnla 
uccìde il marito 


re che Sereni denunci il gra¬ 
vissimo episodio. Il baccano 
diviene infatti altissimo. Dal 
banco del governo, tatto uni¬ 
co, il sottosegretario d. c. 
RAJA, picchiando violente- 


NoUmOCIO NARAFIOTI 

VIA GUA, 15 (rsntdsHgo^ - VIA GAUARATB, 4 (Piezza Loél) • Td JHJtt 


Allo sclopj^ hanno amento sussidio di disoccupazione, e si ^ J ^ n*®®^*'* ùmile misure speculati- pikevillp 28. — 11 Tribù- mente il pugno sulla tavola, 

n la Confederteira e 1 Asso- «U’applicazione delle * sostBnz.aIe da meritare ^^ng Compagnia Napoletana k,. __Brida : «No! Non è consenti- 


,|ed esigere lo acicpero? 


Compagnia Napolet^ di Pike^le, ba condannato : «No! Non è consenti¬ 


lo sciopero? del Gas, e per tutelare le Uber- ta! Non deve parlare! s. 

voiont.no . i. .igS. Ua si grida__^__^ 


ciazione dei contadini del Mez- prot^^ dèlia ma- «opero? del Gas, e pef trielare le Uber- to! Non dè^ palare! s 

zogiorno, le quali hanno con- P ta base alla volontà manife- tà sindacali; infatti questa a- Da ^is^ aini£ che gli 

giuntemente esaminato ta gra- dre stata professori italiani, la zìenda ha compiuto un gravìs- rtinat^T» ma ordini non li dà il governo 

rte™;iÌS?*dX'lLA‘.‘rSS^ b. *i«o . O^D. rtm. g “S S? MJA "on rt 

< 1 . 11 . jsssss a te sa ^ s ss?™ ^ svXi’gudSS’Sn'tS: 

drite^ìoDtì* cfr?reg5ano"*!’as^ Fe«!teil)racciantl Per dei probleini Si! *** ttorava appunto in tata te. RICCIO grida: «Nènune- 

?S?iu^*f la Jre^SS^ intesa comune. Gli ordini «rtiSTdS su . attività smdMc ale. ^ ^ j 1 , 

statando che te reapoSàfcUltà delle centrali del crumiraggio ’ la -*-* «olpi di piatola. Un peri- parola! Non deve parlare 

di tale sltuazlon^*ricade in- e della divisione saranno cer- ^ HWOMIÌ 169^16 to psicbiatra ha dichiarato al tri- neanche lui!». Invarrf> Sereni 

nànri tutto sii‘JoJerno. che ha temente ignorati dagli stessi ^ttorio; S ps^- ^ ^ ^ aiierlCJil «««te «he 1 » signora Wedding- tenta di spiegare il motivo del 

accettato la tS secondo la braccianti della CISL: varie or- Camera, secondo P* ton arava attuato senza volerlo suoi ntervento. E’ppoiMio que- 

quale gli agrari sarebbero Im- ganizzazloni di base hanno in- «a cc nwmke to ufficioso, «por RANGOON. 28. — Il mi- u dmMerio di uocideto li ma- sta che 1 de non vogliono sen- 

^s sfbilitati a sostenere il ca- fatti già aderito allo sciopero segnriando le difficoltà ineren- nistro degli Esteri birmano rito esistente nel eoo snbeo' tire e la sua voce è coperta 

neo dèi contributi fiscaU. indetto dalla Federbraccianti. ti alte àtuazioDe parlamenta» Sao Hkun Hkio ha cooumi- Kteota. dal tumulto che cresco coutil 
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, , UN IMPORTANTE PROVVEDIMENTO ADOTTATO DAL PRESIDIUM DEI SOVIET SUPREMO 

f -_ ___ P 

Un largo provvedimento di amnistia 
prom ulgato nell'Unione Sov ietica 

Tutte le persone condannate a pene inferiori ai ci’it<liic anni di reclusione amnistiate 
Saranno liberate anche tutte le donne de tenuto *uicinle o con figli di età inferiore ai 
10 annij e quelle che abbiano più di 50 anni; i rniinori di 18, c gli uomini superiori ai 55 


culturolc della popolazione; 
dall’ elevata coscienza ci*®* 
loro doveri civici da p»tiTte 
dei cittadini sovietici dal¬ 
la sensibile diminuzicvne del¬ 
la criminalità, poirciò esso 
viene definito ' ci‘alla Pravda 
« un documen>‘0 di grande 
importanza sfatale e di enor¬ 
me signiflcwto politico », che 
« attesta 'la vitalità del si¬ 
stema sfratale sovietico e l’ul- 
^riori/ rafforzamento del no- 


' ' MOSCA, 28. _ Una lar¬ 
ghissima amnistìa — in base 
alla quale a tutti 1 detenuti 
per aver commesso crimini 
ehe non rappresentano grave 
pericolo per Ja sicurezza del¬ 
lo Stato viene concessa Ip 
possibilità di riprendere un 
lavoro normale e di parteci- 
' pare utilmente alla vita del¬ 
la Nazione — è stata d^icìsa 
nell’URSS. 'v 

U amnistia — prornulgat% 

con un decreto del Soviet Su- --- , 

premo dell’URSS — rlguar-^stroysta^o socialista ». 
da tutte le persone condan¬ 
nate a pene non detentive, 
e sancisce inoltre la libera¬ 
zione e la reintegrazione in 
tutti i dii itti civili ed elet-J 
turali di: 

n) tutte le persone con¬ 
dannate a pene inieriori ai 
cinque anni dì carcere; 

b> tutte le persone _ton- 
dannate a pene di qua,siasi 
durata per reati econoijdci o 
per i reati militari contem¬ 
plati negli articoli 4-0, 7 8, 
lo, 10-a. 14, 15. 16, p-a del- 
!olo 193 del C'odici» ne- 


del benessere c del livello lp:d ha permesso il ritoino ad 

__t__ » __-A_ _ _ —.1 


Tarticolo 193 del Codice pe 
pale della Repubt^ica russa 
e negli articoli corrisponden¬ 
ti del codici pen^i delle -al¬ 
tre Repubbliche/dell’Unione; 

c) tutte le donhe, con¬ 
dannate a qualqasl pena, che 
abbiano figli Ji età inferio- 
're ai 10 ann^ o siano incin¬ 
te; tutti i mnori di. 18 anni, 
gli uomini tli oltre 55 e le 
donne di o,tre 50; tutti 1 de¬ 
tenuti a^tti da malattie 
gravi incirabilì. 

Nei ca^ citati, anche i pro- 
' cedirrrentf giudiziari in corso 
verranno sospesi. 

E’ stibilito, inoltre, che le 
pene lei condannati ad ol¬ 
tre ci-quc anni di reclusione 
^Vengalo dimezzate — anche 
^nei p-ocedimenti giudiziari in 
cors<i per reati commessi pri¬ 
ma della data dell’amnistia 
— t che vengano reintegrati 
nei diritti civili ed elettorali 
trtti <1 cittadini che abbiano 
,<contato la loro pena. 

Il decreto stabilisce tutta¬ 
via che Tamnistia non si ap¬ 
plica allo persone condanna¬ 
te a pene superiori ai cin¬ 
que anni dì reclusione per 
attività controrivoluzionaria, 

r grave furto ai danni del- 
coniunità - sovietica, per 
atti di banditismo e per as¬ 
sassinio premeditato. 

Lo Stato aocialiata 

' Il decreto dispone inoltre 
una revisione del codice pe¬ 
nale delle repubbliche sovie¬ 
tiche, « allo scopo di sosti¬ 
tuire alle pene per infrazio¬ 
ni di carattere amministra¬ 
tivo ed economico, e per in- 
ùazioni leggere nel campo 
del diritto comune, misure 
di carattere amministrativo 
e disciplinare, e di mitigare 
la resimnsafoilità penale per 
taluni reati»-ed incaricano 
« il ministero della Giustizia 
deirURSS di preparare en¬ 
tro un mese il progetto re¬ 
lativo ». 

Il provvedimento di am¬ 
nistia è giustificato dal con¬ 
solidamento del sistema so¬ 
ciale sovietico, dall* aumento 


’ducare gli uomini 

Il benessere materiale del 
tiopolo sovietico, la sua vita 
quotidiana e il suo livello 
culturale stanno continua¬ 
mente elevandosi — scrive 
la Pravda. •— La costante 
sollecitudine per il massimo 
soddisfacimento delle cre¬ 
scenti necessità materiali e 
culturali del popolo sovietico 
è la legge suprema del Par¬ 
tito comunista e del Governo 
sovietico. Nel nostro paese 
non esiste sfruttamento del¬ 
l’uomo sull’uomo, non esiste 
disoccupazione, che afiligge ì 
lavoratori. 

Tutto ciò ha provocato un 
considerevole declino della 
criminalità nel nostro paese 


un onesto lavoro e ad una 
proficua attività sociale dei 
cittadini che una volta han¬ 
no commesso crimini conti o 
Io Stato e la società. 

11 punto del decreto sulla 
necessità di rivedere il co¬ 
dice penale sociale sovietico 
è di grande importanza — 
conclude la Pravda. — Esso 
attesta l’ulteriore sviluppo 
della principale funzione del 
nostro Stato, precisamente 
quella di dirigere l’attività 
economica, organizzativa, ciil- 
tùrale e educativa. Ciò ob¬ 
bliga le nostre organizzazio¬ 
ni di Partito, sindacali, del 
Komsomol e pubbliche ad 
intensificare le loro attività 
neH’educare le masse, a la¬ 
vorare instancubilmcntc e 
persistentemente per libera¬ 
re la mente dell’uomo dalle 
sopravvivenze del capitali¬ 
smo, dai pregiudizi e dalle 
tradizioni nocive della vec¬ 
chia società. Tutto il lavoro 
educativo delle organizzazio¬ 
ni di Partito deve continua¬ 
re ad infondere nelle masse 
un senso profondo del do¬ 
vere civico, deve educare i 
lavoratori nello spirito del 
patriottismo sovietico e del 
la sollecitudine per gli inte¬ 


ressi dello Stato, deve raf¬ 
forzale la disciplina di Stato 
e di lavoro al massimo, col¬ 
tivate il rispetto per le leggi 

Brutale ricatto 

americamalla Francia 

PARIGI, 28. — Dichiara¬ 
zioni brutalmente ricattatone 
nei confronti della Francia 
.sono state fatte oggi all’fn- 
foniiation dal vice presidente 
della commissione atomica 
dal congresso americano Hi- 
ckenlooper. 

« Il denaio che noi abbia¬ 
mo speso in Euiopa da vari 
anni — ha detto il parlamen¬ 
tale americano — non ò sta¬ 
to impiegato come avi ebbe 
dovuto, per unirla e foitifi- 
'carla. E’ tempo eia die i 
francesi capiscano che il de¬ 
naro americano non è inaseu- 
ribile. L’Europa per unii si 
deve unificare la sua moneta, 
abbassare le sue dogane, in¬ 
tegrarsi militarmente ed eco¬ 
nomicamente. Se il progetto 
del trattato della CED fos¬ 
se re-spinto dalla Francia, il 
fatto sarebbe di una gi avita 
senza precedenti, e l’Ameri¬ 
ca dovrebbe riesaminare tut¬ 
ta la sua politica nel mondo». 


NEGLI STATI UNITI 

Vi^iitisei iniirti 

/ 

in uno scontro 


ISO leriti • Tre convoiiì 
dirtnitti nel diiattro 


CONNEAUT (Ohio), 28 — 
Nel pressi di Conneeut si è 
verificato un grave incidente 
ferroviario. Un treno merci ha 
investito im veicolo che at¬ 
traversava i binari, ed è sta¬ 
to a sua volta investito da un 
treno passeggeri in viaggio da 
Buffalo a Chicago. I due con¬ 
vogli sono stati a loro volta 
investiti dal « South-West Li¬ 
mited », uno dei treni più 
veloci della linea St. Louis - 
New York. 

Secondo la polizìa, il nume 
ro dei morti è di ventisei, ai 
qual! si aggiungono centocin¬ 
quanta feriti, ma si ha ragio¬ 
ne di temere che 11 numero 
delle vittime sla molto più 
elevato. Sì è saputo che il 
treno di New York aveva a 
bordo centoventlsette passeg¬ 
geri. Numerose vetture si so¬ 
no rovesciate ai bordi della 
scarpata. Tutti gli ospedali 
della zona sono stati posti in 
stato di allarme, mentre i pri¬ 
mi soccorsi affluivano sul 
posto. 

Elezioni in Ungheria 
il 17 maggio 

BUDAPEST, 28 — Le elezio¬ 
ni per il nuovo parlamento un¬ 
gherese — il quinto dopo la 
fine della guerra — sono state 
indette con decisione odierna 
per il 17 maggio. 


MENTRE SI STRINGE INTORNO AL MOSTRO LA RETE DI SCOTLAND YARD 

Un altro corpo di donna rinvenuto 

nel giardino della ‘‘casa maledetta,, 

ì 

I mìseri resti rinvenuti in un secchio ^ 50.000 agenti partecipano aiia gigantesca caccia aii’uomo 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Ai piedi 
di un arbusto die la prima¬ 
vera aveva già cominciato a 
far fiorire di corolle gialle, 
i lesti di una quinta vittima 
di Kohn Reginald Christie so¬ 
no stati scoperti oggi nel 
trasandato giardinetto che, 
fra due alti muri, si estende 
dietio la casa di Rillington 
Place. Scavando non troppo 
profondo, la polizia ha por¬ 
tato alla luce una pattumiera 
cilindrica rugginosa e am¬ 
maccata, e dentro di essa ha 
trovato ossa con ancora at¬ 
taccati residui di carne e una 
grossa sezione di torso uma¬ 
no. Alcune delle ossa erano 
carbonizzate, ed è stato-sta¬ 
bilito che, prima di seppelli¬ 
re il cadavere, l’assassino lo 
aveva sezionato e aveva cer¬ 
cato senza successo di bru¬ 
ciarlo. • ' 

Il teschio non è stato rin. 
venuto. Interrati vicino alla 
pattumiera sono stati trovati 
due piccoli brandelli di stof¬ 
fa, forse appartenuti agli in¬ 
dumenti della vittima, e sui 
quali soltanto potranno fon¬ 
darsi le ricerche circa la sua 
identità. 

I macabri resti, la pattu¬ 


miera, la terra scavata al di¬ 
sopra, l’arbusto sradicato, so¬ 
no stati affidati alla sezione 
scientifica di Scotland Yard 
perchè accertasse a quanto 
tempo risaliva questo quinto 
delitto e a quale posto esso 
si collocasse neU’orrenda suc¬ 
cessione del misfatti di Chri- 
sUe. 

Catena tragica 

I primi risultati dell’ana- 
lisi scientifica hanno portato 
elementi tali da allargare e 
complicare di parecchio il te¬ 
nebroso orizzonte della casa 
di Rillington Placo. L’esame 
dei resti, oltre e conferma¬ 
le definitivamente che si 
tratta di resti femminili, ha 
appurato che la donna ven¬ 
ne uccisa tre o quattro an¬ 
ni fa. 

De folli imprese del crimi¬ 
nale erano dunque comincia¬ 
le molto' tempo prima che la 
catena dei quattro delitti sco¬ 
perti nell’interno delia casa 
si iniziasse, lo scorso dicem¬ 
bre. con lo strangolamento 
di Ethel Christie. Alle tante 
domande che aspettano ri¬ 
sposta se ne aggiunge cosi 
un’altra: come potè Ethel, 
che pure, secondo quanto af¬ 
fermano i suoi parenti e gli 


Moyer non riporto dògli SU 

nulla di quanto aveva sperato 

11 primo ministro francese ha ottenuto solo dì far diclùarare nel comum- 
cato finale che la guerra in Indocina fa parte del froate contro la Cina 


WASHINGTON, 28. — Si 
sono conclusi oggi a Washing¬ 
ton i colloqui franco-america¬ 
ni con la pubblicazione di un 
comunicato dal quale appaio¬ 
no quanto scarsi siani i risul¬ 
tati di essi. 

Il comunicato afferma in¬ 
nanzitutto che •< i due gover¬ 
ni hanno riconosciuto la ne¬ 
cessità di dar vita quanto più 
rapidamente possibile all’e- 
sercilo europeo », e che la 
questione del regolamento del 
problema deUa Saar, in que¬ 
sto quadro, è fondamentale. 
Ma il comunicato informa so¬ 
lo della posizione francese a 
questo riguardo, e non cita 
alcun impegno americano nei 
riguardi delle richieste di 
Mayer per un appoggio di 
Washin^on alle proprie tesi. 

Per quanto ritarda l’Indo¬ 
cina, il comunicato contiene 
la grave affermazione che * le 
guetró indocinese e coreana 
*ono interdipendenti », e cioè 
fanao parte di uno stes^ 
fnmte aggr^ivo contro la 
Cina. Ma più di questo ri- 
codbsèimento > della propria 
funzione di complice degli ag- 
grOs^ii americani, Mayer non 
ha ottenuto. II comunicato si 
limita infatti ad affermare 
ch« deve essere ancora stu¬ 
diato « come e in quale mi- 
, sura> gli Stati Uniti possono 
fornire aiuti materni! e fi- 
. nanziari per una vittoria in 
j Indocina »: cioè, il governo 
francese non ha ottenuto al¬ 
tro che impegni del tutto ge- 
nericL Se c o ndo la Woshinpton 
Poti, quotidiano che rispec- 
cbi^r^lBÌone governativa a- 
ineHeana, alcun aiuto potrà 
venire alla Francia per la 
gueire In Indocina -finché il 
govèrno di Parigi « continue¬ 
rà a mteiporsi tra gli Stati 
UnlU e Bao Dai ». 






Le altre questioni cui Ma¬ 
yer aveva fatto cenno, prima 
di partire, riduzione delle 
tariffe doganali americane, 
conferenze economica e mo¬ 
netaria dei paesi capitalistici, 
investimenti in dollari per la 
costruzione dì case in Euro¬ 
pa, non sono state neppure 
prese in considerazione. 


U lotti contro li Iniffa 

(C—UoMMf nc OiO U L paglM) 

Firenze; Piero Calamandrei^ 
ordinano di diritto costituzio¬ 
nale all’universttà di Firenze; 
Emetto Codtgnola, ordinano di 
pedagogia aìVumcersità eh Fi¬ 
renze; Roberto Longht, ordina¬ 
rio di storia dell'arte att'uni- 
versità di Firenze; Eugenio 
Garin, ordinario di filosofia teo¬ 
retica aìl’umversità di Firenze; 
Anita Mondoljo, direttrice del 
la biblioteca nazionale centra¬ 
le di Firenze; Armando Sapor^ 
rettore dell'università Bocconi, 
ordinario di stona economfea 
aU'università di Firenze; Ugo 
Enrico Paoli, ordinario di la¬ 
tine aU'untcersitd di Firenze; 
Piero Jahier, scrittore; Miche¬ 
langelo Masciotta, critico d'ar¬ 
te; Ranuccio Bianchi Bandmel- 
li, ordinario di archeologia ol- 
l’universìtà di Firenze; Delio 
Cantimon, ordinano di storio 
moderna alPunicersità di Fi¬ 
renze. 

Romano Bilenchi, scrittore; 
Valentino Buccht, Musicista; 
prof. Giusta Niccofasota; Raf- 
faeito Ramai, scrittore; Maria 
Garin, insegnante; Luigi Sac¬ 
coni, incaricato presso la facol¬ 
tà di chimica deU’UnicersitAdt 
Firenze; Walter Binai; Carlo 
Fumo, incaricato di/procedara 
penale; Cesare Lupórinl, inca¬ 
ricato di filosofia teoretica al- 
fUnioersità di Pisa; MerccUo 


Conversi, ordinano di fisica 
sperimentale e direttore dello 
Istituto di fisica di Pisa; Cosi¬ 
mo De Donatis, Giuseppe Mar¬ 
telli, Adriano Gozzini, assisten¬ 
ti presso l'Istituto dì fisica del¬ 
l'Università di Pisa; Alessan¬ 
dro Perosa, della scuola norma¬ 
le superiore di Pisa; Sergio Do- 
nadoni, incaricato di egittologia 
presso VUniversità di Pisa; Al¬ 
do. Capitini, della scuola nor 
male superiore di Pisa; Glauco 
Natoli, ordinario di letteratura 
francese alVUniversità di Pisa; 
Tullio De Rencini ordinario del¬ 
ta facoltà di scienze alVUniver- 
sìtà di Pisa; Gino Arrighi, ordi¬ 
nario all'Università di Pisa, 
Giorgio SettQla, pittore; Ma¬ 
rta Timpanaro Cardini, della 
-rDomus Galileiana Seba¬ 
stiano Timpanaro, insegnante; 
Matteo Marangoni, professore; 
fuori ruolo di storia dell’arte 
medievale e moderna; Salra- 
tore Cherubino, ordinario di 
geometrìa analitica e descrit¬ 
tiva, direttore deU^tituto di 
matematica di Pisa; Vittorio 
Checcucci, assistente all’istitu¬ 
to di matematica di Pisa: Ugo 
Barbuti, assistente all'istituto 
di matematica di Pisa; Emilio 
Battaglia, assistente orto-bota¬ 
nico, incaricato di fisiologia 
generale; Nello Glauco Lepori, 
assistente di zoologia e anato¬ 
mia comparata; Alfredo Quar- 
taroli, professore fuori ruolo 
di chimica aprario; Orfeo Tnr- 
norotino, professore di chimi¬ 
ca agraria; Lorenzo Mossa, or¬ 
dinario di diritto %.ommerciale 
alVunicersità ài Pisa; Riccar¬ 
do Marchi, ■scrittore’ G»' flr 
Torrigiani, assistente di maie¬ 
matica presso raeajdemia na¬ 
vale; Umberto Comi, scrittore; 
Ugo Bernardini Marzolla, eri- 
tfeo masfodt; prof. Nicola Ra- 
dalonii Adriano Sereni, scritto¬ 
re; BmesU Magianiert, oasi-! 
stente allhmtversìtà di Firenze,! 


abitanti di Rillington Place, 
convisse ininterrottamen¬ 
te con il marito — rimanere 
all’oscuro del delitto ora ve 
nulo alla luce nel giardino? 
E. se non ne rimase all’oscu¬ 
ro, ne fu forse la complice? 

Ma c’è di più: se la donna 
i cui resti sono stati rinve 
nuli oggi fu uccisa da Chrì. 
stie nel 1950 o nel 1949, se 
la mania assassina di Chrì 
Stic data da allora, come si 
può ancora escludere che lo 
impiegato non abbia avuto 
nulla a che fare con il du¬ 
plice strangolamento scoperto 
nella casa nel 1949, c per il 
quale fu impiccato il giova¬ 
ne autista Tommy Ev'ans? 

Il ritrovamento di oggi ha 
deciso la polizia a scanda¬ 
gliare da capo a fondo tutti 
c tre ì piani della casa di 
Riliinglon Place, il cui infer¬ 
nale segreto sembra non ave¬ 
re ormai limiti. 

Tutte le pareti, tutti i pa 
vlmenti e lutti I soffitti ver 
ranno aperti, e siccome que¬ 
sto comporterà praticamente 
la demolizione dclTedificio, 
gli inquilini dei piani supe¬ 
riori sono stati stasera invi 
tati ad abbandonare io al 
loggio. 

Una famiglia, del resto, già 
aveva fatto 1 bagagli di sua 
iniziativa, trovando intolle¬ 
rabile abitare più a lungo 
in un luogo simile. 

L’assassino è stato visto 
anche lunedi sera, nelle vi 
cinanze di Rillington- Place, 
da persona che aveva lavo¬ 
rato con lui nei pubblici tra 
sporti. Sabato pomeriggio, 
Christie entrò in un negozio 
di articoli fotografici, pure 
nelle immediate -vicinanze di 
Rillington Place. L’impiegato 
era solito rifornirsi li di 
quanto gli occorreva por il 
suo lavoro di fotografo dilet 
tante. In quel giorno, senza 
comprare nulla, disse al com 
messo che si pro-wedesse di 
un largo stock di un certo 
tipo di pellicola perchè « da 
ora in voi farò un sacco di 
fotografie ». 

Barba e baffi 

Qualora fosse vero che 
della fotografia Christie si 
servì per adescare lo sue 
vìttime, questa ordinazione 
al commesso farebbe pensa¬ 
re che Tassassino non inten¬ 
desse abbandonare Rillington 
Place e si prefiggesse di con¬ 
tinuare a fame la base delle 
sua spaventevoli imprese. 

Che cosa gli fece cambia, 
re idea, subito dopo, e la 
sciare quella sera stesse la 
sua casa, per andare a dor¬ 
mire in una pensione? La 
polizia ha appurato, infatti, 
che sabato e domenica notte 
Christie alloggiò in una mo 
desta pensione nel quartiere 
centrale di Klngs Cross, scri¬ 
vendo sul registro nome ed 
indirizzo veri. Sebbene aves¬ 
se confermato la camera an¬ 
che j^r il giorno successivo, 
lunedi mattina egli spari dal¬ 
la peTisione. senza neppure 
tornare a ritirare una vali¬ 
getta che vi aveA'a lasciato. 

Forse egli circola ora indi¬ 
sturbato. grazie ad un Ira- 
vestimento. I giornali, sfa 
mane, si sono sbizzarriti nel 
fare ogni sorta di montaggi 
sulla fotografia ieri rilasciata 
da Scotland Yard : sovrap¬ 
ponendo al -volto deU’ossassl- 
no'baffi e barba, togliendo¬ 
gli gli occhiali di tartaruga, 
mettendogli in testa i più <*[- 
versi tipi di copricaim. daljb 
bombetta al berretto Ai 
panno. / i 


Nessun giornale, forse per 
riguardo alla polizia, ha pen 
salo però di travestirlo da 
poliziotto: una ipotesi forse 
più probabilee di tante altre, 
se si considera che Christie fu 
per due anni agente di Sco- 
lland Yard e potrebbe benis¬ 
simo aver conservato in un 
cassetto la sua vecchia uni¬ 
forme. 

Cinquantamila poliziotti so¬ 
no intanto impegnati a dare 
la caccia al mostro in tutto 
il paese. In ogni stazione del 
la sotterranea di Liondra, 
agenti sono di guardia vicino 
alla biglietteria e ai distri¬ 
butori automatici dei bigliet¬ 
ti, osservando i viaggiatori. 
Agenti in borghese si sono 
mescolati alla folla che ha 
assistito lungo il Tamigi aUa 
tradizionale regate fra le Uni¬ 
versità di Oxford e di Cam¬ 
bridge, e a quella che è af¬ 
fluita negli stadi per gli in¬ 
contri di calcio. 

24 ore dopo 

Scotland Yard continua a 
dirsi convinta che Christie 
non ha lasciato Londra: le 
informazioni date ieri notte 
alla polizia daU’autista di un 
camion, che sosteneva di aver 
dato un « passaggio » dalla 
capitale verso Liverpool ad 
un uomo silenzioso e strano, 
con i tratti di Christie, sono 
state successivamente rico¬ 
nosciute inesatte. Cosi almeno 
Scotland Yard ha dichiarato 
stamane e non è da esclu¬ 
dere che si tratti di una finta 
per nascondere all’assassino, 
veramente fuggito verso nord, 
che le sue tracce sono state 
individuate. 

Si sa, comunque, che la 
polizia di Liverpool, come 
quella di ogni altro porto bri¬ 
tannico. ha avuto l’ordine di 
sorvegliare rigorosamente gli 
imbarchi, nell’ipotesi che il 
criminale voglia tentare lo 
espatrio. L’ipotesi che egli 
possa uccidersi è giudicata 
improbabile dagli esperti di 
psichiatria: il dottore Camps, 
esperto del Ministero dell’In- 
temo, ha espresso infatti il 
parere che molto di rado i 
maniaci sadici del tipo dì 
Christie sì inducono al sui¬ 
cidio. 

£’ in ogni modo sicuro che 
mercoledì sera, 24 ore dopo 
la sco^rta dei delitti, e quan 
do già ne era stata data no¬ 
tizia al pubblico, Christie* si 
aggirava ancora per Londra, 
lìn suo conoscente ha comu¬ 
nicato a Scotland* Yard di es¬ 
sersi imbattuto in lui quella 
sera e di aver scambiato con 
lui poche parole, nel quartie¬ 
re <Ù Fulham, non troppo lon¬ 
tano da Notting HiU. L'uomo 
non fece caso all’incontro per 
chè, non avendo visto i gior¬ 
nali, ignora-va quanto era ac¬ 
caduto a Rillington Place. 

FKANCO CALAMANDREI 


Estrazioni del Lotto 
del 28 marzo 1953 


BARI 

CAGLI.ARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MIL.ANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


53 37 2€ 58 SS 
41 38 3 14 59 

82 6 59 SS 4? 
89 81 4 81 49 

43 62 17 73 23 

83 22 71 23 75 

44 76 12 1 68 
39 8 53 25 55 
17 79 74 13 19 
85 58 58 39 M 


PIKTKO INGRAO 


nera Clcnenti • etra MretL t«fp 


Stabilimento Ttpogr. D. RSIAA 
VM XV MPsmmtn, 148 


inser*- 



f. . t 


... ' " M 

Mestolo Paletta Scliiuinarola • 

m acciaio inofaioabìla Lagostina 
In ogni buoA negozio di casalinghi. 





pittiARMANDO BALDASSMIHI SFiali-iom. 


MACCHINE per CUCIRE BORLETTI E TUTTE LE 
MARCHE NAZIONALI ED E8TERE . OCCASIONI - 
APPARECCHI RADIO DELLE PIU* RINOMATE CASE 


Massime Facilitazioni 

Effettuiamo CAMBI 


PUZZA BOMBANINl,34 (Pantheon).GOBBO TITTOBIO, 337 A (Ponte Yittorio 




LA GRANDE NOTIZIA 
DA TUTTI ATTESA!!! 

IL FABBRICAIITE 


(Palazzo ZBngona) 


PER SOLENNIZZARE LA PASQUA 

E G A L A 

MERCE A fuTTI DA LUNEDI' 30 ORE 9 



ALCUNI ESEMPI 



COPERTA pesante .. 

• • 

• a 

. Lire 295 | 

SOTTANA per signora con merletto . • • • 

m • 

a a 

. 1) 

99 

CAMICIA DA NOTTE per signora. . . • • 

• a 

a a 

u 

295 

FAZZOLETTO mille colori por signora . • • 

a a 

a a 

» 

1 

CALZA velatissima Njlon 

n n 

a a 

s 

99 

LENZUOLO poro cotone. 

a a 

a a 

» 

590 

CAMICIA per UOMO popelin con ricambi • 

• o 

a a 

)) 

390 

CALZINO per nomo con elastico . . . . • 

a a 

a a 

» 

49 

PIGIAMA per nomo .. 

• • 

a a 

n 

990 

AIUTANDA da UOMO puro cotone .... 

a a 

a a 

» 

90 

CANOTTIERA per nomo poro cotone Derby • 

a a 

a a 

» 

125 

SLIP per nomo chioso e aperto gran sport. . 

a a 

a a 

p 

150 

AIAGLIA per signora con bretellina mista . . 

• a 

a a 

» 

99 

FAZZOLETTO per nomo poro cotMie. ... 

o « 

a o 

» 

30 

1 SERVIZIO completo da tavola con relative salviette 

per 6 » 

690 

ASCIUGAMANO con frangia spugna .... 

* a 

a a 

• » 

90 

PANNOLINO candido.. 

a a 

a a 

. » 

55 

STROFINACCIO robusto per enona .... 

a a 

a a 

. » 

49 

SERVIZIO da thè completo ricamato a mano. 

o a 

a a 

• » 

690 

GRE^IBIULINO pò* cameriera .. 

o a 

a a 

• » 

99 

COMPLETINO por neonati tre pezzi, scarpe, 

ginbeftìno 

e 


cappellino rosa, celeste e bianco .... 

o a 

a a 

. » 

395 

AIAGLIA sportiva per ragazzi lana para • . 

a a 

a a 

• » 

395 

CANOTTIEltA DERBY poro cotone pò* ragazzi. . 

a a 

• 0 

90 

LANA MERINOS 3, 4 capi la matassa dì nn etto 

a a 

. 1* 

295 

ED ALTRE IZENTINALV DI ARTICOU SEMPRE A PREZZI REGALO 

NmBm • Non si effettuano spedizioni in provincia 


OGGI ESPOSIXIOKE 



VIA COLA DI RIENZO, 1SS - 1S7 (Palazzo Zingone) 

















































